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La seduta comincia alle 14,45. 

MAURO MICHIELON, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta pomer i ­
diana di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, comma 2, del regola­
mento, i deputat i Bindi, Brugger, Novelli, 
Pecoraro Scanio e Poli Bor tone sono in 
missione a decorrere dalla odierna seduta 
pomer id iana . 

Per tan to i deputat i complessivamente 
in missione sono ventuno, come risulta 
dall 'elenco depositato presso la Pres idenza 
e che sarà pubblicato nell 'allegato A nei 
resoconti della odierna seduta pomer i ­
diana. 

Disciplina delle missioni per i deputati 
componenti la Commissione bicame­
rale per le riforme costituzionali. 

PRESIDENTE. Facendo seguito a 
quan to da me comunica to nella seduta di 
ieri, avverto che, un i t amente al Pres idente 
del Senato, e udi to il pa re re della Giunta 
per il regolamento, si è convenuto che — 
nella p r ima fase di attività della Commis­
sione pa r l amen ta re per le r i forme costi­
tuzionali - la n o r m a contenuta nell 'ar t i ­
colo 1, comma 2, della legge costi tuzionale 
24 gennaio 1997, n. 1, in quan to at t iene al 
computo dei deputat i , assenti perché im­
pegnati nei lavori della Commissione, ai 

fini della de te rminaz ione del n u m e r o le­
gale dell 'Assemblea, sia appl icata secondo 
le seguenti modal i tà . 

I deputa t i appar tenen t i alla p rede t t a 
Commissione ve r r anno posti in missione, 
ai sensi dell 'art icolo 46, c o m m a 2, del 
regolamento, su comunicaz ione della p re ­
sidenza della Commissione medesima, in 
occasione di ogni seduta p lenar ia della 
Commissione e, l imi ta tamente ai loro 
component i , delle r iunioni del suo ufficio 
di pres idenza e di eventuali altri organi 
della stessa. 

La missione si in tenderà valevole per 
l ' intera du ra t a della mat t ina o del p o m e ­
riggio... 

Scusate, se quei colleghi possono smet­
tere di fare salotto ... onorevole Biricotti ! 

La missione si in tenderà valevole per 
l ' intera du ra t a della mat t ina o del pome­
riggio in cui sarà annunz ia ta . 

Secondo la prassi sempre seguita alla 
Camera , diversa da quella del Senato, 
qua lora il depu ta to in missione p r e n d a 
pa r t e ad a lmeno una votazione qualificata 
in Assemblea, verrà meno da al lora lo 
stato di missione. 

Mi riservo di valutare, insieme con il 
Pres idente del Senato, in successiva fase, 
eventuali modificazioni alla disciplina so­
p r a descrit ta, ovvero ulteriori modal i tà 
per la sua estensione alle al t re sedi in cui 
abb iano ad art icolarsi i lavori della Com­
missione p a r l a m e n t a r e per le r i forme 
costituzionali . 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che nella r iu­
nione di ieri, mar ted ì 11 febbraio 1997, 
della II Commissione p e r m a n e n t e (Giusti-
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zia), in sede legislativa, è stata approvata 
la seguente p ropos ta di legge: 

CESETTI ed altri: « Soppress ione 
dell 'albo dei p rocura to r i legali e n o r m e in 
mater ia di esercizio della professione fo­
rense » (già approvata, in un testo unifi­
cato, dalla II Commissione della Camera e 
modificata dalla II Commissione del Se­
nato) (374-875/B). 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
sa ranno pubbl icate nell 'allegato A ai re ­
soconti della od ie rna seduta pomer id iana . 

In morte dell'onorevole Ermido Santi. 

PRESIDENTE. Comunico che il 10 
febbraio 1997 è deceduto l 'onorevole Er­
mido Santi , già m e m b r o della Camera 
nella qu in ta e nell 'ottava legislatura. 

La Pres idenza della Camera ha già 
fatto pervenire ai familiari le espressioni 
della più viva par tec ipaz ione al loro do­
lore, che desidera ora r innovare anche a 
nome dell 'Assemblea. 

Modifica del calendario dei lavori 
dell'Assemblea. 

PRESIDENTE. Comunico che a seguito 
della odierna r iun ione della Conferenza 
dei president i di g ruppo è stata predispo­
sta, ai sensi dei commi 3 e 5 dell 'articolo 
24 del regolamento, una modifica al ca­
lendar io dei lavori per il per iodo 13-27 
febbraio 1997. 

Prego il depu ta to segretario di d a r n e 
let tura. 

MAURO MICHIELON, Segretario legge: 

Giovedì 13 febbraio (antimeridiana): 

Svolgimento di interpel lanze e di in­
terrogazioni; 

Deliberazione, ai sensi dell 'articolo 
123-bis, c o m m a 3, del regolamento, in 
ordine al t e rmine per la conclusione 
dell 'esame in Assemblea del disegno di 

legge n. 2732, collegato alla manovra di 
f inanza pubbl ica (Riforma del bilancio); 

Eventuale seguito dell 'esame della p r o ­
posta di legge Rebuffa n. 2423 (tempo 
contingentato); 

Seguito dell 'esame del disegno di legge 
n. 2946, di conversione del decreto-legge 
n. 1 del 1997 (Autotrasporto) (scadenza 5 
marzo 1997); 

Seguito della discussione della mozione 
Maselli n. 1-00049 (Popolazioni saharawi) . 

Lunedì 17 febbraio (pomeridiana — ore 
15-20): 

Discussione sulle linee general i del 
disegno di legge n. 2732 (Riforma del 
bilancio) (collegato alla manovra di finanza 
pubblica) (approvato dal Senato) (tempo 
contingentato); 

Discussione sulle linee generali del 
disegno di legge n. 1698 di ratifica del­
l 'Accordo europeo con la Repubbl ica di 
Lituania. 

Martedì 18 febbraio (antimeridiana): 

Svolgimento di in terpel lanze e di in­
terrogazioni ; 

(pomeridiana e notturna — a partire 
dalle ore 14): 

Eventuale del iberazione ai sensi del­
l 'articolo 96-bis, c o m m a 3, del regola­
men to sui seguenti decreti-legge: 

1) n. 669 del 1996 (Comple tamento 
manovra di finanza pubblica per il 1997) 
(3181) (scadenza 1° marzo 1997); 

2) n. 670 del 1996 (Proroga di termini) 
(se trasmesso dal Senato - scadenza 1° 
marzo 1997); 

Eventuale seguito dell 'esame del dise­
gno di legge n. 2946 di conversione del 
decreto-legge n. 1 del 1997 (Autot raspor­
to) (scadenza 5 marzo 1997). 

Seguito del l 'esame del disegno di legge 
n. 1698 di ratifica dell 'Accordo europeo 
con la Repubbl ica di Lituania; 
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Discussione sulle linee generali del 
disegno di legge di conversione del decre­
to-legge n. 669 del 1996 (Comple tamento 
manovra di f inanza pubbl ica pe r il 1997) 
(3181) (scadenza 1° marzo 1997); 

Discussione sulle linee generali del 
disegno di legge di conversione del decre­
to-legge n. 670 del 1996 (Proroga di ter­
mini) (se trasmesso dal Senato - scadenza 
1° marzo 1997). 

Mercoledì 19 febbraio (antimeridiana): 

Eventuale seguito della discussione 
sulle linee generali del disegno di legge di 
conversione del decreto-legge n. 669 del 
1996 (Completamento manovra di f inanza 
pubblica per il 1997 (3181) (scadenza 1° 
marzo 1997); 

Eventuale seguito della discussione 
sulle linee generali del disegno di legge di 
conversione del decreto-legge n. 670 del 
1996 (Proroga di termini) (se trasmesso dal 
Senato - scadenza 1° marzo 1997). 

Durante la seduta an t imer id iana del­
l 'Assemblea le Commissioni non interes­
sate agli a rgoment i iscritti a l l 'ordine del 
giorno dell 'aula sono au tor izza te a r iu­
nirsi. 

(pomeridiana e notturna - a partire 
dalle ore 14): 

Seguito dell 'esame del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge n. 669 del 
1996 (Completamento manovra di f inanza 
pubblica per il 1997) (scadenza 1° marzo 
1997); 

Svolgimento di in terrogazioni a r ispo­
sta immedia ta (question Urne) (dalle ore 15 
alle ore 16); 

Seguito dell 'esame del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge n. 670 del 
1996 (Proroga di termini) (se trasmesso dal 
Senato - scadenza 1° marzo 1997). 

Giovedì 20 febbraio (antimeridiana): 

Svolgimento di in terpel lanze e in te r ro­
gazioni. 

Martedì 25, Mercoledì 26 e Giovedì 27 
febbraio (antimeridiana, pomeridiana ed 
eventualmente notturna): 

Svolgimento di in terpel lanze e di in­
terrogazioni ; 

Seguito del l 'esame del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge n. 669 del 
1996 (Comple tamento manovra di finanza 
pubblica per il 1997) (scadenza 1° marzo 
1997); 

Seguito del l 'esame del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge n. 670 del 
1996 (Proroga di termini) (se trasmesso dal 
Senato - scadenza 1° marzo 1997); 

Seguito del l 'esame del disegno di legge 
n. 2732 (Riforma del bilancio) (collegato 
alla manovra di finanza pubblica) (appro­
vato dal Senato — tempo contingentato). 

In u n a successiva r iun ione della Con­
ferenza dei pres ident i di g ruppo si p ro ­
cederà al con t ingentamento dei tempi 
relativi alla discussione sulle linee generali 
ed alle successive fasi di esame, fino alla 
votazione finale, del disegno di legge 
n. 2732 (Riforma del bilancio) (collegato 
alla manovra di finanza pubblica). 

All'inizio della seduta pomer id iana di 
mercoledì 26 febbraio avrà luogo lo svol­
gimento di interrogazioni a r isposta im­
media ta (question time). 

Nella medes ima seduta sarà iscritta 
al l 'ordine del giorno la votazione per 
schede pe r l 'elezione, con voto limitato, di 
due component i il « Garan te per la tutela 
delle persone e di al tr i soggetti r ispet to al 
t r a t t amen to dei dati personal i ». 

Il Presidente si r iserva di inserire nel 
presente calendar io: 

l 'esame di ul ter iori disegni di legge di 
conversione; 

l 'esame di disegni di legge di ratifica in 
stato di relazione; 
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deliberazioni in mater ia di ins indaca­
bilità in stato di relazione. 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 15). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta po t r anno avere luogo votazioni 
med ian te procedimento elettronico, decor­
rono da questo m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di cinque e venti minut i previsti 
dall 'art icolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Dobbiamo ora passare al l 'esame della 
proposta di legge n. 2423; vorrei avere 
notizie del re la tore . 

Sull'ordine dei lavori (ore 15,01). 

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi­
dente, vorrei fare una considerazione sul­
l 'ordine dei lavori. 

In base al l 'esperienza de l l ' andamento 
dei nostri lavori nei pr imi mesi di ques ta 
legislatura si sono adot ta te a lcune modi ­
fiche relative alla organizzazione dei la­
vori p ropr io per r ende re questi ul t imi più 
funzionali. 

Una di esse ha r iguarda to il fatto di 
prevedere nella p r ima ora della seduta 
pomer id iana (dalle 15 alle 16 circa) l'il­
lus t razione di interpel lanze e in ter roga­
zioni, lo svolgimento del cosiddetto que­
stion time (nella giornata di mercoledì) 
per procedere poi alla t ra t taz ione degli 
altri punt i al l 'ordine del giorno. Si è 
consta ta to infatti che la pa r te della gior­
na ta in cui è maggiore la p resenza dei 
deputa t i è a p p u n t o quella che va dalle ore 
16 in poi. 

Nella giornata di oggi si è cambia to 
questo criterio, in relazione ad u n a esi­
genza del Governo che, se ho ben capito, 
non poteva venire alle 15 a r i spondere al 
question time. 

Presidente , mi sembra che ciò, forse 
anche pe r un difetto di informazione, 
abbia de te rmina to , come si vede, u n an­
d a m e n t o n o n buono dei lavori. Quindi , 
anche alla luce di quan to lei poc 'anzi 
notava — non vedo il re la tore e non è 
p resen te neanche il presidente della Com­
missione che, al limite, po t rebbe sosti­
tu i r lo - c redo sia oppor tuno svolgere le 
in terrogazioni a r isposta immedia ta al l 'ora 
in cui il Governo po t rà r ispondere , per poi 
passa re al l 'esame dei punt i 1, 3 e via di 
seguito del l 'ordine del giorno. Diversa­
mente , Presidente, mi s embr a a n d r e m m o 
incont ro al r ischio di far m a n c a r e il 
n u m e r o legale nelle votazioni. 

Mi pa re sia bene non derogare neanche 
in casi come quello a t tuale al l ' indir izzo di 
prevedere dalle 15 alle 16 lo svolgimento 
di in terpel lanze e di in terrogazioni o il 
question time e dalle 16 in poi di d a r 
luogo alle votazioni. Quindi vorrei p re ­
garla, signor Pres idente di an t epo r r e 
l 'esame del pun to 2 a quello del p u n t o 1 
al l 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, 
come lei sa, non è possibile ant ic ipare il 
question time... 

GIUSEPPE CALDERISI. Non ho chie­
sto di ant ic ipar lo ! 

PRESIDENTE. ...che è collegato alla 
r ip resa televisiva diret ta . 

Poiché il g ruppo di r i fondazione co­
munis ta-progress is t i ha chiesto la vota­
zione nominale , sospendo la seduta fino 
alle 15,15 per consent i re l 'ul teriore de­
corso del t e rmine regolamentare di preav­
viso. 

La seduta, sospesa alle 15, è ripresa 
alle 15,20. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi­
dente, per le ragioni che ho esposto p r ima 
della sospensione dei nostr i lavori, mi 
sembra che l 'organizzazione prevista dal­
l 'ordine del giorno della od ie rna seduta 
pomer id iana sia i r razionale ; infatti do­
vremmo iniziare l 'esame di u n provvedi­
mento per in t e r romper lo pochi minut i 
dopo. Alle 15,45, difatti, dov remmo so­
spendere l 'esame della p ropos ta di legge 
Rebuffa per svolgere le interrogazioni a 
risposta immedia ta . 

Pertanto, per evitare di p rocedere sulla 
base di un ordine del giorno che non mi 
sembra molto razionale , chiedo formal­
mente la votazione pe r un ' inversione del­
l 'ordine del giorno, nel senso di svolgere 
in p r imo luogo le interrogazioni a r isposta 
immediata . Propongo quindi di aspe t ta re 
le 15,45, perché è prevista la diret ta 
televisiva per lo svolgimento del question 
time, e di passare al l 'esame della propos ta 
di legge Rebuffa non appena sarà te rmi­
na to il question time. Mi sembra questa 
un 'organizzazione più raz ionale della se­
duta. 

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, 
credo lei fosse presente nella Conferenza 
dei president i di g ruppo di ieri e credo 
fosse in aula ieri sera q u a n d o ho letto 
l 'ordine del giorno delle sedute odierne e 
prego i colleghi, q u a n d o vi sono delle 
obiezioni, di avanzar le tempest ivamente . 

Dal m o m e n t o che lei pone o ra una 
questione formale, pongo in votazione la 
proposta da lei avanzata, che sostanzial­
mente è quella di sospendere i nostr i 
lavori, per passare al l 'esame della p ropo­
sta di legge Rebuffa sol tanto dopo lo 
svolgimento del question time. 

(È approvata). 

Sospendiamo quindi la seduta per ri­
prender la alle 15,45, dal m o m e n t o che 
così avete votato. 

Colleghi, vorrei far p resente che questo 
modo di gestire il ca lendar io r ende im­
possibile procedere raz iona lmente nei no­
stri lavori. Ieri abb iamo perso mezz 'o ra 
perché si è voluta t e rmina re la seduta 

p r i m a di q u a n t o previsto e oggi abb iamo 
perso q u a r a n t a minut i per lo stesso mo­
tivo; quindi , non bisogna contes tare 
q u a n d o non si riesce a comple ta re l 'esame 
dei provvediment i in t empo (Commenti dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania e di deputati 
di forza Italia). 

La seduta, sospesa alle 15,25, è ripresa 
alle 15,45. 

Svolgimento di interrogazioni 
a risposta immediata. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di in terrogazioni a r isposta 
immedia ta concernent i la recente visita 
del Pres idente del Consiglio dei minis tr i in 
Germania , i provvediment i di sostegno agli 
uffici giudiziari d i r e t t amen te impegnat i 
nella lotta alla cr iminal i tà organizzata e la 
documentaz ione r i t rovata presso il Mini­
s tero del l ' in terno concernente alcuni ma­
gistrati . 

Ricordo che, secondo lo schema p ro ­
cedura le sper imenta le del ineato nella 
Giunta per il regolamento, il p resen ta to re 
di c iascuna in ter rogazione ha facoltà di 
esporla per non più di u n minu to . 

Il Governo r i sponderà quindi immedia ­
t amen te per non più di t re minut i . 

Successivamente, l ' interrogante, o a l t ro 
depu ta to del medes imo gruppo, avrà la 
facoltà di d ich ia ra re se sia soddisfatto 
della r isposta del Governo per non più di 
due minut i . 

Lo svolgimento delle interrogazioni è 
r ipreso in di re t ta televisiva. 

Invito i colleghi a p rende re posto. 
Cominciamo con l ' interrogazione Gian­

carlo Giorgetti n. 3-00712 (vedi Vallega­
to A). 

L'onorevole Giancar lo Giorgetti ha fa­
coltà di pa r la re . 

GIANCARLO GIORGETTI. Signor Pre­
sidente, signor Presidente del Consiglio, la 
par tec ipaz ione dell 'Italia all 'Unione mone­
tar ia eu ropea è con t inuamente messa in 
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dubbio sia dai Governi che dalle banche 
central i degli altri paesi, in primis Olanda, 
Francia e Germania. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Giorgetti. Invito il collega seduto die t ro di 
lei a chiudere il giornale perché, se vuole, 
lo può leggere fuori. 

GIANCARLO GIORGETTI. ... sia dalla 
s t ampa specializzata. Inoltre l 'opinione 
pubblica tedesca non si fida dei gover­
nant i italiani. Tut to ciò nonos tan te i pe­
santissimi sacrifici posti a carico della 
popolazione i tal iana e padana . Ment re le 
imprese ch iudono e fuggono dall 'Italia e la 
disoccupazione cresce, il Pres idente Prodi 
e l 'onorevole D'Alema vanno a p r e n d e r e 
ordini da Kohl per fare una manovra 
aggiuntiva. In par t icolare , la famosa eu-
rotassa, che doveva essere l 'ult imo salasso, 
oggi non basta più. 

Signor Presidente del Consiglio, lei 
aveva promesso di non a u m e n t a r e le 
tasse, e non ha m a n t e n u t o le promesse ; 
aveva garant i to che non avrebbe toccato le 
pensioni, eppure oggi le met te in discus­
sione. I padan i non le c redono più, gli 
europei neppure . Se manca il pr incipio 
fondamenta le della fiducia da pa r t e degli 
altri paesi europei , a quale scopo il 
Governo colpirà (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania)... 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole 
Giorgetti. 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i , 
onorevole Prodi, ha facoltà di r i spondere . 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Alle parole bisogna 
r i spondere con i dati precisi. Quando 
s iamo arrivati al Governo, tut t i e c inque 
gli obiettivi di Maast r icht e r ano fuori dai 
pa r ame t r i previsti, m e n t r e oggi t re di essi 
sono stati già raggiunti. Mi riferisco al­
l'inflazione, ai tassi di interesse e alla 
stabilità dei tassi di cambio. 

L'inflazione è a t tes ta ta a t to rno al 2,5 
per cento ed è la p r ima volta che ciò 
accade dopo 28 anni . Il differenziale dei 

nostr i titoli, r ispet to a quelli tedeschi era 
di 420 punt i , m e n t r e ora si aggira a t to rno 
ai 150-160 punt i . Questo si ch iama u n 
avvicinamento spettacoloso, del quale ci 
r endono at to i Governi e ci ha reso a t to 
nei giorni scorsi, pubbl icamente e priva­
tamente , il cancelliere Kohl in m o d o 
comple tamente diverso da q u a n t o sostiene 
l ' interrogazione. 

Quello del deficit del p rodo t to in te rno 
lordo è il p ross imo obiettivo del Governo, 
che ce r t amente verrà raggiunto nei ter­
mini previsti dal Tra t ta to di Maastr icht . 
La credibili tà dell 'azione del Governo è 
comple tamente apprezza ta dai Governi 
dei paesi partner de l l 'Europa . Vi sono 
ce r t amente d iscrepanze in ambien t i finan­
ziari (ma ciò non deve essere mate r ia di 
s tupore) come vi sono d iscrepanze negli 
organi di informazione, dal m o m e n t o che 
quest 'u l t ima è libera. 

Dal dibat t i to è emerso che la strategia 
in t rapresa dall 'Italia è la più vigorosa e la 
più ada t ta per r i en t r a r e nel l 'Europa; d'al­
t r a pa r t e nel l ' incontro con Kohl sono stati 
affrontati non solo i p rob lemi finanziari 
in senso s t re t to m a p ropr io questa stra­
tegia generale di col laborazione nell 'am­
bito dell 'Unione europea . L'Italia resta, 
anzi r i to rna ad essere dopo alcuni anni 
uno dei protagonist i dell 'Unione europea . 

CESARE RIZZI. I protagonis t i del 
grande fallimento. 

PRESIDENTE. L'onorevole Giorgetti ha 
facoltà di repl icare . 

GIANCARLO GIORGETTI. Signor Pre­
sidente, la sua r isposta n o n mi soddisfa. 
Innanz i tu t to perché i tedeschi non ci 
dicono oggi quello che ci d i r a n n o l 'anno 
pross imo e, cioè, che l'Italia non pot rà 
en t r a re in Europa . Come farà Kohl a 
giustificare agli elettori tedeschi u n debi to 
pubblico i tal iano che è p a r i a ol t re il 
doppio di quello consent i to dai p a r a m e t r i 
di Maastr icht (pa ramet r i sui quali lei ha 
e legantemente glissato) ? 

È vero, anche gli al tr i paesi europei 
dovranno fare sforzi, m a sulla base di 
azioni credibili. 
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Come poss iamo avere fiducia nelle sue 
assicurazioni ? Aveva so lennemente p ro ­
messo di non a u m e n t a r e le tasse, m e n t r e 
Tanno scorso sono aumen ta t e delP8,4 per 
cento. Aveva promesso di pr ivat izzare le 
imprese pubbl iche e non ha t rovato di 
meglio da fare che regalare 14 mila 
miliardi allTRI per coprire i buchi di quel 
« c a r r o z z o n e » . Ha impegnato 12.500 mi­
liardi nel Banco di Napoli per copr i rne le 
perdite; e, ciò nonostante , nessun privato 
italiano o s t ran iero lo ha voluto acquis ta re 
neanche gratis ! Aveva p romesso inol tre 
semplificazioni ed agevolazioni per le im­
prese; ma PItalia r isulta t r a i paesi svi­
luppati al penul t imo posto per il funzio­
namen to della burocraz ia e, viceversa, al 
secondo posto per l 'entità della press ione 
fiscale. Ed oggi p romet t e 2.750 mil iardi al 
comitato olimpico in ternazionale per le 
olimpiadi di R o m a del 2004 ! 

Come le poss iamo credere adesso che 
promet te ai pensionati di non toccare le 
loro pensioni, q u a n d o con l 'ult imo decre-
tone ha aumen ta to PIVA sui farmaci ? 

E sopra t tu t to non sapp iamo a chi 
dobbiamo rivolgerci, chi c o m a n d a in Ita­
lia: lei, signor Presidente, l 'onorevole 
D'Alema o il cancelliere Kohl (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ? 

Noi padan i vogliamo en t r a r e in Eu r opa 
senza fare, però, pellegrinaggi con il cap­
pello in m a n o e senza essere né suddit i di 
Bonn né schiavi di Roma (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Passiamo al l ' interroga­
zione Selva n. 3-00713 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Selva ha facoltà di par la re . 

GUSTAVO SELVA. Lei, Pres idente 
Prodi, e Massimo D'Alema vi siete inse­
guiti a Bonn. Ma, al t r agua rdo di Kohl, la 
maglia rosa è stata conquis ta ta da 
D'Alema, che è arr ivato p r imo . E per lei, 
credo a m a n t e delle metafore ciclistiche, 
deve essere stata dura . 

PRESIDENTE. D'Alema è par t i to 
pr ima, però ! 

GUSTAVO SELVA. Domanda : vi siete 
a lmeno consultati fra voi due, lei Presi­
dente del Consiglio ed egli, capo della 
maggioranza, per n o n da re l ' impressione a 
Kohl che al vertice del Governo e al 
vertice della maggioranza vi s iano diffe­
rent i politiche ? 

D'Alema poi ha det to che l 'ordine di 
ar r ivo forse è s tato u n e r ro re . Lei che ne 
pensa . Presidente del Consiglio ? 

PRESIDENTE. Il Pres idente del Consi­
glio dei ministri , onorevole Prodi , ha 
facoltà di r i spondere . 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri Onorevole Selva, a m ­
mi ro la sua capacità di r i d u r r e gli incontr i 
politici a metafore sportive. 

GUSTAVO SELVA. Sono sue le meta­
fore ! 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Mi è mol to facile 
r i a s sumere in due paro le che il viaggio di 
D'Alema ed il mio e r ano stati concordat i . 
Non avevo nulla da obie t tare a che vi 
fosse questo viaggio e gli a rgoment i e r a n o 
— come lei sa — comple tamen te diversi 
(Commenti del deputato Roscia): gli argo­
ment i della strategia del Governo e del­
l 'adesione al Tra t ta to di Maas t r ich t sono 
stati da me discussi; D'Alema ha invece 
affrontato altri argoment i , che concerne­
vano sopra t tu t to i p roblemi dei r appo r t i 
fra par t i t i socialisti e par t i t i popolar i in 
Europa . Non vi è quindi a lcun p rob l ema 
e sopra t tu t to credo sia prova di forza e di 
stile di un Governo avere queste ar t ico­
lazioni. Ci s iamo tutt i meravigliati di come 
vi sia s tata una s t r ana in te rpre taz ione di 
questi eventi che sono del tu t to na tura l i , 
anche perché non è possibile t rovare 
a lcuna differenza di vedute nella strategia 
del r ien t ro in Eu ropa fra D'Alema e il 
PDS ed il Governo. 

R imane quindi sol tanto lo spazio per 
qualche osservazione folkloristica, di cui 
la r ingrazio. 

PRESIDENTE. L'onorevole Selva ha 
facoltà di repl icare. 
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GUSTAVO SELVA. Veramente , a quelle 
che definisce le metafore folkloristiche ci 
ha abituati lei; quindi , non ho fatto a l t ro 
che seguirla nel suo cos tume (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). In ogni modo , Presidente, lei 
na tu ra lmen te nella r isposta ha da to prova 
del consueto o t t imismo. Io credo di co­
noscere u n po ' anche il cancell iere Kohl 
perché - come lei forse sa — sono stato 
per sei anni cor r i spondente della RAI da 
Bonn. Credo quindi che al cancelliere 
Kohl, anche per ques to ord ine di arrivo, 
non sia chiaro il motivo per il quale 
ment re nella Commissione b icamera le 
st iamo pa r l ando della necessità che il 
Governo sia espressione dire t ta del po­
polo, arrivi per p r imo, invece, il segretario 
del part i to , laddove sembra che la par t i ­
tocrazia, anche nel t r a t t a r e problemi eu­
ropei, abbia la prevalenza sul Capo del 
Governo. Ma ques to è u n p rob lema che 
r iguarda sopra t tu t to lei, onorevole Presi­
dente del Consiglio. 

Cosa dice poi del fatto - lei non ha 
risposto a questa d o m a n d a — che lo stesso 
onorevole D'Alema ha d ichiara to che forse 
è stato un e r ro re che l 'ordine di arr ivo a 
Bonn abbia visto p r i m a lui e poi lei, 
Presidente del Consiglio, anche per le 
reazioni che ciò ha susci tato ? 

Onorevole Prodi, lei non può bu t t a re 
tu t to in burlet ta , anche quello che do­
vrebbe essere serio, come lei dice ! I 
comment i che sono stati fatti da persone 
serie ci dicono che il Presidente del 
Consiglio dirige la politica estera e la 
politica europea e non si fa p recedere dal 
segretario di u n par t i to , sia pu re del 
par t i to di maggioranza. 

Lei ha det to che le posizioni sono 
identiche; mi auguro , sopra t tu t to per l 'Eu­
ropa, che le posizioni s iano nell ' interesse 
dell'Italia. La r ingrazio, onorevole Presi­
dente del Consiglio. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Selva. 

Passiamo al l ' in terrogazione Ta radash 
n. 3-00720 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole T a r a d a s h ha facoltà di 
pa r la re . 

MARCO TARADASH. Signor Presi­
dente, p robab i lmen te il cancell iere Kohl 
voleva sapere da D'Alema se lei e ra 
davvero il Capo del Governo in Italia; avrà 
avuto ass icurazioni al r iguardo, pe rò noi 
ne dub i t i amo pe rché non r iusc iamo bene 
a c o m p r e n d e r e la coerenza t r a le sue 
affermazioni . Lei ci ha appena det to che 
su alcuni dei pun t i previsti dai p a r a m e t r i 
di Maas t r icht l 'Italia è in buona posizione: 
t re sono stati raggiunti , il q u a r t o p u n t o lo 
sarà . Di ques ta previsione ci pe rme t t i amo 
di dubi ta re , visto che a preventivo del 
bilancio 1996 vi e ra un deficit di 109 mila 
mil iardi e a consunt ivo il deficit è a r r iva to 
a 139 mila mil iardi (vale a di re che il 
Governo non ha inciso affatto sulla si tua­
zione). 

Resta il qu in to pun to , quel lo del debi to 
pubblico, che è la vera minaccia alla 
stabilità mone t a r i a in u n a futura unione 
mone ta r i a europea . Su ques to lei non ci 
dice niente; ci dice solo - tut t i lo dicono 
— che il p rob lema è il s is tema previden­
ziale i tal iano, m a lei sostiene che ci sarà 
t empo. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Taradash . 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
onorevole Prodi , ha facoltà di r i spondere . 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Si t r a t t a di obiezioni 
che ascol t iamo già da molti mesi. Il 
Governo cont inua con la sua politica ad 
avvicinare l 'Italia ai p a r a m e t r i di Maastr i ­
cht. Anche per q u a n t o r iguarda il qu in to 
punto , tut t i i paesi, escluso il Lussem­
burgo, si t rovano fuori dai pa ramet r i , m a 
l'Italia ha recepi to quello che è il fonda­
men to del Tra t ta to , anzi la le t tera del 
Tra t ta to , che dice che vi deve essere u n 
processo di avvicinamento. L'Italia si sta 
avvicinando ai p a r a m e t r i anche r iguardo 
al debito assoluto, m e n t r e altr i paesi se ne 
s t anno a l lon tanando . Quindi noi s iamo in 
regola già su t re punt i ; il qua r to lo 
raggiungeremo, qualsiasi s iano le obiezioni 
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e le diverse opinioni che si sono ascoltate, 
perché il processo di avvicinamento con­
tinua; il qu in to si p resen ta nel q u a d r o 
identico a quello degli altri paesi europei . 

Il c a m m i n o verso Maastr icht , quindi , 
procede nella direzione giusta. Quanto 
alla d o m a n d a su chi comanda o meno in 
Italia, posso ass icurare che la politica 
economica ha s empre avuto, sin dal p r imo 
giorno, una sede di decisione, ha sempre 
avuto u n a sua coerenza e cont inuerà ad 
essere por t a t a avanti perché questo paese 
ha bisogno di r i en t r a re in Europa . Capisco 
che l 'opposizione su questo t ema si au­
gura forse che ciò non avvenga, m a la 
responsabili tà, la decisione del r ien t ro in 
Europa è s tata assunta , viene por ta ta 
avanti coe ren temente e finirà con l 'essere 
por ta ta avanti in modo definitivo quando , 
la pross ima pr imavera e non oggi, vi sarà 
l 'esame sui pa r ame t r i e non sulle vaghe 
intenzioni, non sull ' ironia, non su fatti che 
sono del tu t to discutibili, m a semplice­
mente sui p a r a m e t r i e sulle cifre che il 
nos t ro Governo ha p repa ra to per il r ien­
t ro in Eu ropa e per la convergenza nella 
mone ta c o m u n e (Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo, 
dei popolari e democratici-l'Ulivo e di 
rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, signor 
Presidente del Consiglio. 

L'onorevole Ta radash ha facoltà di 
replicare. 

MARCO TARADASH. Signor Presi­
dente del Consiglio, lei ha affermato che 
la s i tuazione i tal iana è identica a quella 
degli altri paesi r ispet to al debito pub ­
blico, vale a dire che s iamo un po ' al di 
sopra del 60 per cento r ispet to al p rodot to 
in terno lordo. Il fatto, però, è che la 
Germania oscilla in torno al 61 per cento 
ment re l'Italia è al 124 per cento. Lei può 
definire ident iche queste due situazioni in 
Par lamento e di fronte ad una maggio­
ranza così compiacente nei suoi confronti, 
ma ce r tamente non può farlo di fronte 
agli italiani, alle aziende italiane, ai lavo­
ra tor i italiani e t an to meno lo può fare 
davanti al cancell iere Kohl e davanti agli 

al tr i leader europei , che s t anno faticosa­
men te t en t ando di scendere di u n o o due 
pun t i percentua l i r ispet to alla media del 
60 per cento. Noi dov remmo scendere di 
ol t re il 100 pe r cento e n o n facciamo 
nulla in questa direzione. 

Signor Pres idente del Consiglio, lei ha 
affermato che l 'opposizione si augura che 
l'Italia non entr i in Europa . Ma scherza 
davvero ? Lei r i corderà la r i forma del 
s is tema previdenziale p ropos ta dal Go­
verno Berlusconi; e ra u n a r i forma che ci 
avrebbe consent i to un avvicinamento 
s t ru t tu ra le anche all 'ul t imo e più grave 
dei p a r a m e t r i imposti da Bonn. Quella 
r i forma fu fatta cadere dal l 'opposizione di 
s inistra e dai s indacati che scesero in 
piazza (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale). Lei 
r i corderà anche che, ai t empi del Governo 
Amato , che ora viene r ivendicato come 
p ropr io da tu t ta la maggioranza dell'Ulivo, 
fu l 'opposizione di sinistra, guidata dal 
pa r t i to comunis ta o PDS e dai s indacati , 
che minacciò di far cadere anche quel 
Governo. Questi sono stati i tentativi veri 
per r ipo r t a re l'Italia a l l ' in terno dell 'Eu­
ropa . 

L'opposizione afferma che lei non ci 
po r t e rà in Europa , che lei sta i ngannando 
gli italiani, che lei, invece di a t tua re le 
r i forme necessarie, preferisce condividere 
con i s indacat i e con le grandi frange di 
u n a sinistra che guarda al passato, la 
responsabi l i tà di tu te lare privilegi che gli 
al tr i paesi europei non consen t i r anno -
ahi noi ! - all 'Italia (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. Passiamo al l ' interroga­
zione Grimaldi n. 3-00714 (vedi l'allega­
to A). 

L'onorevole Grimaldi ha facoltà di par ­
lare . 

TULLIO GRIMALDI. Signor minis t ro , 
da molte p rocure , in par t icolare da quelle 
di Pa le rmo e di Napoli, sono stati diffusi 
dat i a l l a rmant i sui nuovi livelli di cr imi­
nali tà e sul radicars i del fenomeno sul 
ter r i tor io . I p rocu ra to r i h a n n o inoltre 
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denuncia to carenze negli organici, nelle 
s t ru t tu re e nei mezzi . Il p rocu ra to r e della 
Repubblica di Napoli, impegnato t ra l'al­
t ro in indagini delicate anche per quan to 
r iguarda collusioni t ra appa ra t i della po­
lizia e bande criminali , ha affermato 
addi r i t tu ra che la giustizia è una spada di 
latta. 

Il suo ministero, dunque , cosa in tende 
fare per da re un aiuto, per suppor ta re in 
modo adeguato le p rocu re affinché la 
lotta alla cr iminal i tà si svolga per lo meno 
in termini di par i tà con il dilagare della 
criminali tà ? 

PRESIDENTE. Il min is t ro di grazia e 
giustizia, Giovanni Maria Flick, ha facoltà 
di r i spondere . 

GIOVANNI MARIA FLICK, Ministro di 
grazia e giustizia. Credo che la r isposta 
debba essere ar t icolata in due moment i : il 
p r imo r iguarda l 'ambito generale. Occorre 
a b b a n d o n a r e la logica del l 'emergenza e 
della settoriali tà, pensando al p rob lema 
dei singoli uffici. Infatti la carenza degli 
organici, dei magistrat i e del personale in 
genere è un p rob lema generale che r i ­
guarda tu t ta l ' amminis t raz ione della giu­
stizia nel nos t ro paese. Il r ecupero del­
l'efficienza p u ò essere a t tua to non solo 
con interventi di emergenza nei singoli 
uffici, m a anche con il giudice di pace, il 
giudice unico e quegli interventi globali 
che abb iamo prospet ta to . Ricordo a me 
stesso che abb iamo a u m e n t a t o di ben 5 
mila uni tà le immissioni di personale nel 
1996. E p p u r e gli uffici con t inuano a la­
men ta re una carenza . 

Per q u a n t o r iguarda specificamente 
l ' inadeguatezza di Napoli e di Palermo, 
cui fa cenno l ' interrogante, debbo dire che 
effettivamente gli organici sono carent i . 
Per quan to concerne Napoli, che presenta 
pera l t ro 8 posti di magistrat i vacanti, 
abb iamo chiesto al Consiglio super iore 
della magis t ra tura , 1*11 gennaio 1997, di 
del iberare con urgenza la coper tu ra di 
altri t re posti ol tre ai t re posti di sosti tuto 
già pubblicat i con telex del novembre 
1996. 

Ho chiesto inoltre al Consiglio supe­
r iore della magis t ra tu ra che venga dispo­

sta l 'applicazione extradis tret tuale per t re 
magis t ra t i . R icordo pera l t ro che la « sco­
p e r t u r a » della p rocu ra di Napoli è infe­
r iore a quella degli altri uffici della città 
e che è inuti le concentrars i sol tanto sul­
l ' aumento delle r isorse della p r o c u r a se, 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e , non pens iamo al 
giudice per le indagini pre l iminar i e al 
t r ibunale . 

Per q u a n t o r iguarda il personale a m ­
ministrat ivo, confidiamo: ampl ie remo di 
97 posti pe r assistente giudiziario e 20 
posti per ammin i s t r a to re amminis t ra t ivo 
la ca renza segnalata. 

A Pa l e rmo abb iamo una vacanza di 
ot to persone . S t iamo ce rcando di provve­
dere . Il Consiglio super iore della magi­
s t r a tu ra ha pubbl ica to c inque delle ot to 
vacanze ed in questo m o m e n t o sono 
applicat i ul ter iori c inque magistrat i da 
altr i uffici del distretto, m e n t r e per il 
personale amminis t ra t ivo abb iamo in p r o ­
g r a m m a 51 posti di assistente giudiziario 
e 20 posti di personale amminis t ra t ivo . 
Ripeto — t o r n e r ò sul t ema r i spondendo 
alle in terrogazioni successive — che il 
p rob lema non si risolve c o m u n q u e con 
interventi t a m p o n e in singoli uffici, ai 
qual i abb i amo cercato e ce rch iamo di 
da re tu t to , m a con un discorso globale. 

PRESIDENTE. L'onorevole Grimaldi ha 
facoltà di repl icare . 

TULLIO GRIMALDI. Signor minis t ro , 
posso essere soddisfatto delle sue r isposte 
per q u a n t o r iguarda i dati quanti tat ivi , m a 
non sono soddisfatto per q u a n t o concerne 
la politica che il suo minis tero sta con­
ducendo nei confronti degli uffici di p ro ­
cura . S e m b r a infatti che l 'esecutivo in 
ques to m o m e n t o vada in senso cont rar io , 
cioè sia rivolto più che al t ro a l imitare i 
poter i del pubbl ico minis tero ed a con­
t ro l la rne l 'attività. Mi riferisco anche ad 
a lcune discutibili iniziative che il suo 
minis tero ha preso, volte a inviare ispet­
tori presso a lcune p rocu re per verificare 
quella che poi è un'at t ivi tà discrezionale 
del pubbl ico minis tero. In ques to mo­
mento , invece, forse gli uffici di p r o c u r a 
a n d r e b b e r o incoraggiati per l 'opera mer i -
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toria che s tanno svolgendo, sopra t tu t to 
nella direzione di scoprire e rivelare 
collusioni ancora esistenti t r a potere po­
litico e potere criminale, t r a ammin i s t r a ­
zione pubblica e potere cr iminale . Non 
vedo però in questo m o m e n t o un'at t ivi tà 
del minis tero rivolta a fornire u n sup­
por to ed un incoraggiamento alle p rocu re 
in questa direzione (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista-pro­
gressisti). 

PRESIDENTE. Passiamo al l ' interroga­
zione Carmelo Car ra ra n. 3-00716 (vedi 
l'allegato A). 

L'onorevole Carmelo Car ra ra ha fa­
coltà di par la re . 

CARMELO CARRARA. Signor mini­
stro, il grido di a l la rme non è s tato 
lanciato soltanto dalle p rocure dis tret tual i 
di Napoli e di Palermo, ma anche da tu t te 
le p rocure del meridione, che si t rovano 
veramente in tr incea, che sono veri e 
p ropr i avamposti di frontiera nell 'attività 
di contras to alla criminali tà organizzata . 
Ed allora, non si può r idu r re tu t to a dat i 
numeric i . Occorre una rivisitazione del 
tut to, anche perché dopo la stagione delle 
grandi indagini si è aper ta quella dei 
grandi processi e quindi abb i amo u n o 
s torno di magistrati , impegnat i per soste­
nere le impalca ture accusator ie nei p u b ­
blici d ibat t iment i d inanzi ai t r ibunal i ed 
alle corti di assise, ma anche di magistrat i 
da impegnare nel l 'ordinar ia ammin i s t r a ­
zione, laddove ord inar ia ammin is t raz ione 
in questi centri significa anche impegnars i 
su reat i che sono humus fertilissimo, 
perché sa ranno s icuramente t e r reno utile 
per la crescita di nuove leve mafiose. 

Ed allora, sulla scorta di queste con­
siderazioni, chiedo quali interventi urgen­
ti ... 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Carmelo Carrara . 

Il minis tro di grazia e giustizia, Gio­
vanni Maria Flick, ha facoltà di r i spon­
dere. 

GIOVANNI MARIA FLICK, Ministro di 
grazia e giustizia. Rispondo all 'onorevole 

in te r rogante che il grido di a l l a rme è s ta to 
lanciato per p r imo dal minis t ro e dal 
minis tero q u a n d o h a n n o sot tol ineato la 
s i tuazione, to ta lmente deficitaria, del l 'am­
minis t raz ione della giustizia, sia o rd inar ia 
sia delle grandi emergenze, nel mer id ione . 

Propr io per questo ho r i t enu to mio 
dovere essere a Reggio Calabria per 
l ' inaugurazione del l 'anno giudiziario, che 
r i tengo la sede più d isas t ra ta e quella 
m e n o in grado di far valere il p ropr io 
a l la rme. 

Per quan to r iguarda c o m u n q u e le p ro ­
blemat iche specifiche da lei sollevate sulle 
direzioni distret tual i antimafia, ho già 
riferito su Pa le rmo e Napoli . Per Reggio 
Calabria, a fronte di un organico di 17 
magistrat i , sono scopert i il posto di p r o ­
cu ra to re della Repubbl ica e di sosti tuto, 
che sono già stati pubblicat i dal Consiglio 
super iore su sollecitazione del minis tero . 

Per quan to r iguarda le a l t re p rocu re 
distret tuali , mi pa re che n o n vi siano gravi 
carenze specifiche, m a piut tos to quelle di 
tut t i gli uffici giudiziari, come lei stesso ha 
accennato . 

Insisto sul fatto che non poss iamo 
illuderci di risolvere i p roblemi delle 
emergenze della cr iminal i tà organizza ta 
sol tanto accedendo a singole r ichieste o 
in tervenendo set tor ia lmente . Insisto inol­
t re sul fatto che quelle r ichieste tes t imo­
n iano u n grave grado di a l l a rme nei 
confronti della cr iminal i tà organizzata . 
Tuttavia, finché non d a r e m o u n a r isposta 
globale in termini di r i s t ru t tu raz ione della 
giustizia, delle p rocure , dei giudici per le 
indagini pre l iminar i , nonché dei dibat t i ­
ment i e dei t r ibunal i , non fa remo a l t ro 
che p ropo r r e dei palliativi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Carmelo 
Ca r r a r a ha facoltà di repl icare . 

CARMELO CARRARA. Signor mini­
stro, la sua r isposta mi trova pa rz ia lmen te 
soddisfatto. Infatti lei conosce bene il 
nos t ro pun to di vista, cioè la necessità di 
uscire dal l 'emergenza e di a b b a n d o n a r e la 
politica del doppio binario, sulla quale 
finora si è impern ia ta la nos t ra r isposta 
nell 'attività di cont ras to alle organizza-
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zioni mafiose. È giunto il m o m e n t o di 
esaur i re i g randi dibat t iment i apert isi dal 
1992 ad oggi; per tanto , non raccogliere il 
grido di a l la rme proveniente dalle p rocu re 
più impegnate significa r endere facoltativo 
in alcune par t i dell 'Italia l 'esercizio del­
l 'azione penale . 

Mi r endo conto che non provvedere ad 
impinguare gli organici - questa è una 
considerazione che le voglio rassegnare 
anche alla stregua di quan to s t iamo di­
ba t tendo alla Camera ed al Senato -
servirebbe ad a u m e n t a r e le fughe da 
quelle p rocure della Repubblica a l l a rmate 
non sol tanto dal carico di lavoro, m a 
anche dai tasselli e dai paletti che si 
s tanno me t t endo per intervenire sulla 
reversibilità o meno t ra le funzioni giu­
dicanti e quelle requirent i . 

Sono consapevole che sol tanto la Com­
missione b icamerale per le r i forme costi­
tuzionali può met te re la paro la fine circa 
la necessità dell 'emergenza, incidendo 
sulla guarentigia dell ' inamovibilità dei ma­
gistrati re la t ivamente ai pubblici ministeri , 
se si s e p a r e r a n n o sol tanto per quelle 
funzioni, per r ende re effettivo ed opera ­
tivo in tu t to il terr i tor io nazionale il 
principio dell 'obbligatorietà dell 'azione pe­
nale. 

PRESIDENTE. Passiamo al l ' interroga­
zione Lucchese n. 3-00717 (vedi l'allega­
to A). 

L'onorevole Lucchese ha facoltà di 
par la re . 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, signor 
minis t ro di grazia e giustizia, signor mi­
nistro dell ' interno, tredici giorni fa la 
Commissione pa r l amen ta r e d ' inchiesta sul 
fenomeno della mafia e sulle al t re asso­
ciazioni cr iminali similari si è reca ta in 
Sicilia, visi tando in par t icolare i comuni di 
Camporeale e di Part inico in provincia di 
Palermo, nonché Pa le rmo stessa, ed in 
quell 'occasione ha verificato lo s tato di 
abbandono in cui versa quel ter r i tor io : i 
cittadini sono nelle mani di bande a r m a t e 
ed ogni giorno avvengono episodi delit­
tuosi come l ' incendio di case o di mac ­

chine. Pe r t an to gli abi tant i di quelle zone 
non avvertono la presenza dello Sta to e si 
sentono abbandona t i ; questo vale anche 
per i ci t tadini di Alcamo e di Castel lam­
m a r e del Golfo. 

Ogni giorno nei giornali locali vi è u n a 
sor ta di bollett ino di guerra , nel quale 
vengono elencate tu t te le malefatte messe 
in at to dalla cr iminal i tà ... 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole 
Lucchese. 

Il minis t ro di grazia e giustizia, Gio­
vanni Mar ia Flick, ha facoltà di r ispon­
dere . 

GIOVANNI MARIA FLICK, Ministro di 
grazia e giustizia. Il Governo ha in corso 
un 'az ione a largo raggio. Il p r i m o inter­
vento è l 'espletamento e l 'ul t imazione, 
pressoché imminente , dei due concorsi 
per 600 posti di udi tore giudiziario, che 
consen t i ranno di coprire l 'organico della 
magis t ra tu ra professionale. La seconda è 
lo studio, d' intesa con il Consiglio supe­
r iore della magis t ra tura , di un a u m e n t o 
degli organici l imitato a circa 700 posti 
che copra le assenze dovute a matern i tà , 
le posizioni fuori ruolo e le posizioni degli 
udi tor i senza funzioni, p ropr io per con­
sentire interventi di urgenza. La terza è lo 
studio, in stato di avanzata e laborazione, 
di forme di incentivo che non siano 
sempl icemente di ca ra t t e re economico -
prive di significato e che avrebbero effetti 
t rasc inant i - ma di incentivi in pa r t e di 
carr iera , come punteggio, in pa r t e di 
t rasfer imenti , in pa r te di alloggio, in pa r t e 
per il lavoro del coniuge, per poter in­
centivare i magistrat i a p res ta re servizio 
ed a p e r m a n e r e nelle sedi meridional i più 
difficili e disagiate. 

Ricordo, più in generale, il cosiddetto 
« decreto-legge Calabria e Sicilia », che ha 
consent i to il comple tamento dell 'edilizia 
delle aule bunker, nonché il decreto-legge 
su l l ' aumento del personale della polizia 
peni tenziar ia adibito alle t raduzioni , che 
r app re sen t ano alcune r isposte immedia te 
al p rob lema della gestione della giustizia 
di fronte al l 'emergenza del Mezzogiorno. 

Ricordo pe rò a me stesso che pende 
dinanzi al Pa r l amen to un disegno di legge 
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sulle videoconferenze, che consent i rebbe 
di affrontare e risolvere, sd r ammat i zzan ­
dolo, il p rob lema dei maxiprocessi . Per 
quan to r iguarda la posizione del Governo 
in mater ia di maxiprocessi, il minis tero 
sta a p p r o n t a n d o una conferenza di servizi 
per agevolare la celebrazione con tempo­
ranea dei maxiprocessi, che in questo 
momen to cara t te r izzano molte delle sedi 
meridional i . 

PRESIDENTE. L'onorevole Lucchese 
ha facoltà di repl icare. 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Si­
gnor ministro, sono parz ia lmente soddi­
sfatto della sua risposta. Lei ha affrontato 
il p rob lema degli organici del l 'ordine giu­
diziario, m a c'è anche il p rob lema degli 
organici delle forze di polizia, che r ien t ra 
nella competenza del Governo ed anche 
del minis t ro del l ' interno qui presente . È 
stato promesso più volte u n ampl i amen to 
di questi organici; a Camporeale , ad esem­
pio, la stazione dei carabinier i conta solo 
sette unità, e con sette carabinier i non si 
può svolgere un servizio ! Potrei fare 
anche altri esempi. 

Il p r imo at to del minis t ro di grazia e 
giustizia e del minis t ro del l ' interno è s tato 
una visita a Palermo. Di questo s iamo 
grati, ma a tale at to es terno deve corr i ­
spondere un impegno che ancora non 
vediamo. Occorre sopra t tu t to dare o rd ine 
agii organici sia giudiziari sia di polizia e 
creare la possibilità di lavoro per i gio­
vani. Quello che noi vogliamo in Sicilia e 
nel meridione, infatti, è lavoro, perché , se 
il lavoro c'è, si combat te anche la cr imi­
nalità. È ciò che vogliono anche i s indaci 
della Sicilia e del meridione, che s tanno 
organizzando u n « t r eno della l iberazio­
ne » per venire a chiedere a Roma legalità 
e lavoro. 

PRESIDENTE. Passiamo al l ' interroga­
zione Sbarbat i n. 3-00715 (vedi l'allega­
to A). 

L'onorevole Sbarbat i ha facoltà di pa r ­
lare. 

LUCIANA SBARBATI. Signor Presi­
dente, signor ministro, onorevoli colleghi, 

con il r i t rovamento , nello scorso ot tobre , 
di circa 323 schede, pa t r imonio del l 'ormai 
famoso ufficio affari riservati del Mini­
s tero dell ' interno, che r igua rdano magi­
strat i per così dire or ientat i a sinistra, 
spiati per u n per iodo di t e m p o che va 
dall ' inizio degli anni c inquan ta alla fine 
degli ann i set tanta, si è aper ta , p u r t r o p p o 
per noi, un 'a l t ra pagina oscura dell 'Italia 
delle stragi, dello spionaggio politico e 
delle inchieste insabbiate . 

I nomi filtrati da queste schede, ono­
revole ministro, h a n n o crea to un interesse 
anche morboso in torno alle persone e alla 
vicenda, che è stata resa no ta dai pubblici 
minis ter i della p rocu ra di Roma . Per 
ques to motivo abb iamo r ichiesto la sua 
presenza , affinché poss iamo a p p r e n d e r e 
da lei le notizie più utili, più concre te e 
relative alla verità. Infatti, come ha det to 
il minis t ro Flick, è asso lu tamente neces­
sar io che questa vicenda sia sot toposta ad 
u n a verifica approfondi ta e seria. 

PRESIDENTE. Il minis t ro del l ' interno, 
Giorgio Napoli tano, ha facoltà di r i spon­
dere . 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. L'onorevole Sbarba t i si riferisce 
al r i t rovamento , o meglio alla presa in 
carico di una massa ingente di mater ia le 
di archivio. Ho riferito a m p i a m e n t e su 
questa c i rcostanza nella seduta del 29 
novembre della Commissione stragi. Tut to 
quel mater ia le venne acquisito, r ispett iva­
men te in da ta 18 e 22 novembre , dalle 
p rocu re di Milano e di R o m a e di recente 
da pa r t e di un r app resen tan te della p ro ­
cura della Repubbl ica di R o m a si è da ta 
notizia che en t ro quella vasta massa di 
mater ia le di archivio sono state r i t rovate 
schede o fascicoli contenent i schede su 
magistrat i che del tu t to abusivamente , per 
le loro opinioni, e r ano stati oggetto di 
a t tenzione, p robab i lmente da pa r t e del­
l'ufficio affari riservati . 

Devo r i cordare che l'ufficio affari r i­
servati del Ministero del l ' interno venne 
sciolto nel l 'ormai lon tano 1974. Tut to ciò 
che r iguarda il mater ia le di cui si par la 
non è nella disponibili tà del Ministero 



Atti Parlamentari - 12206 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 FEBBRAIO 1997 

dell ' interno, non è stato visionato da chi 
in questo m o m e n t o r app resen ta tale mi­
nistero ed è oggetto di esame da pa r t e 
delle citate p rocure della Repubbl ica in 
relazione ad indagini giudiziarie di cui 
esse sono titolari. 

Auspico vivamente che si faccia chia­
rezza su ciascuna pa r t e di quel mater ia le . 
Abbiamo garant i to la mass ima col labora­
zione nella misura e secondo le modal i tà 
che le p rocure r i t e r r anno di dover sce­
gliere perché si faccia luce non solo su 
episodi di quella n a t u r a (che r iguardano , 
ripeto, l 'assunzione abusiva di informa­
zioni sulle opinioni polit iche o a l t ro con 
riferimento ai magistrat i) , m a sopra t tu t to 
per quel che r iguarda procediment i giu­
diziari che a t t endono ancora una conclu­
sione e che si r iferiscono add i r i t tu ra a 
stragi r imaste impuni te . 

PRESIDENTE. L'onorevole Sbarba t i ha 
facoltà di repl icare. 

LUCIANA SBARBATI. Signor minis t ro , 
mi ritengo abbas tanza soddisfatta. Capisco 
la delicatezza della quest ione ed il tono 
p ruden te e serio della sua r isposta. Serio 
perché lei si impegna in questo m o m e n t o 
ad approfondire la quest ione ed a fare la 
chiarezza dovuta nelle sedi oppor tune , 
vale a dire nel suo dicastero, nel Minis tero 
dell ' interno e, per la pa r t e di competenza , 
nel l 'ambito delle p rocure , t r a t t andos i di 
mater iale oggetto di indagine giudiziaria e 
quindi a disposizione delle p rocure . Ca­
pisco tut to questo e ci affidiamo alla sua 
serietà e sensibilità, nonché a quella del 
Governo, perché questo mater ia le possa 
effettivamente essere visionato da chi di 
competenza, ma anche dalla Commissione 
stragi (alla quale, pera l t ro , sono stata 
recentemente assegnata, motivo per cui mi 
trovo a pa r la re di ciò), che dovrà in 
qualche modo r iuscire a capire cosa sia 
avvenuto in questo ufficio, che come lei 
ha giustamente r icorda to è stato sciolto 
nel 1974, e per quali motivi ci t tadini 
italiani, cit tadini che r icoprivano car iche 
impor tan t i anche nella magis t ra tura , ve­
nivano sottoposti a questa sor ta di spio­
naggio politico relativo sopra t tu t to ai co­

siddetti reat i di opinione. Si censuravano 
infatti le loro opinioni in campo politico. 
Ciò è s icuramente destabi l izzante per la 
vita democra t ica di un paese ed è sopra t ­
tu t to e s t r emamen te pericoloso pe r le li­
ber tà individuali . Ri teniamo che si t ra t t i 
di un vulnus allo Stato di dir i t to sul 
quale, signor ministro, va fatta assoluta 
chiarezza. Ci affidiamo quindi , come ri­
peto, alla sua serietà e sopra t tu t to al suo 
rigore pe rché si possa effettivamente fare 
luce su questo spaccato di un ' I ta l ia che 
v o r r e m m o asso lu tamente d iment icare . 

PRESIDENTE. Passiamo al l ' in terroga­
zione Lumia n. 3-00718 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Lumia ha facoltà di pa r ­
lare. 

GIUSEPPE LUMIA. Presidente , mini ­
stro, l ' interrogazione urgente che ho p re ­
sentato insieme ad al tr i deputa t i della 
Commissione ant imafia m i r a a suppor t a r e 
l ' au tonoma attività della d i rez ione distret­
tuale ant imafia di Pa le rmo. Di recente 
abb iamo saputo della p r epa raz ione di un 
a t ten ta to al giudice Caselli e, s empre in 
questi giorni, sono appar se scrit te di 
minaccia di mor t e sui m u r i di Cinisi, 
vicino Palermo, cont ro Caselli. Si con t inua 
su u n a scia d r ammat i ca che in ques to 
per iodo si manifesta nel te r r i to r io con 
a t tenta t i a cit tadini e ammin i s t r a to r i a 
Camporeale , a Part inico, a Be lmonte Mez-
zagno. Il clima politico, invece di favorire 
u n percorso uni tar io , si sta anco ra u n a 
volta guas tando. Non m a n c a n o infatti 
esponent i politici che h a n n o avviato 
un 'az ione polemica e s t rumenta le , priva di 
fondamento , cont ro la p rocu ra di Pa le rmo 
e cont ro i col laborator i di giustizia. Si 
rischia ancora una volta di a l lon tanare le 
istituzioni e la politica tu t ta dal vero 
obiettivo, cioè combat te re e distruggere la 
mafia. Il Governo dell'Ulivo deve evitare 
questo esito ed alzare ancora di p iù il 
livello proget tuale della lotta alla mafia. 
Ecco perché chiediamo oggi al minis t ro 
Flick di sostenere l ' au tonoma ed efficace 
azione della p rocu ra ant imafia di Pa­
lermo. 
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PRESIDENTE. Il minis t ro di grazia e 
giustizia, Giovanni Maria Flick, ha facoltà 
di r ispondere . 

GIOVANNI MARIA FLICK, Ministro di 
grazia e giustizia. Pieno e incondizionato 
appoggio del Governo e del minis t ro 
all 'azione di acce r t amento e di repress ione 
dei reati di cr iminal i tà organizzata che 
viene svolta a Pa le rmo e nelle a l t re 
p rocure - consent i temi di dire - di 
frontiera. Pieno e incondiz ionato appoggio 
vuol dire che il Governo non in tende 
assolutamente col laborare in qualsiasi 
modo ad u n clima di abbassamento della 
guardia, che sarebbe pericolosissimo, e 
chiede quindi a se stesso, al Pa r l amen to 
ed al paese di tenere alta la guardia . Mi 
riferisco, per esempio, al l 'approvazione, 
che confido possa avvenire rap idamente , 
di quella legge sulle videoconferenze, che 
rappresen ta u n o dei provvedimenti neces­
sari in quest 'ambi to . 

Come ho già det to r i spondendo all 'in­
terrogazione dell 'onorevole Grimaldi , 
s t iamo in tervenendo a tu t to campo, m a in 
una logica che non sia sol tanto emergen­
ziale, a favore delle p rocu re di Napoli, di 
Palermo, di Reggio Calabria e delle al t re 
p rocure interessate in questa si tuazione. 
Rinvio ai dati che ho fornito precedente­
mente, che sono c o m u n q u e a disposizione, 
scusandomi per la loro sommar ie tà . Ri­
cordo soltanto a me stesso — e mi si 
consenta di correggere gli in terrogant i — 
che non si t ra t ta di quindici vacanze 
presso la p rocura dis tret tuale antimafia, 
ma di otto vacanze complessive, più al­
cune al t re scoper ture . 

Aggiungo ancora , se mi è consenti to, 
che il t imore che i posti di sosti tuto 
p rocura to re della Repubbl ica possano non 
essere copert i per improvvide iniziative 
del Governo in mater ia di dist inzione 
delle funzioni giudicanti e requi rent i do­
vrebbe essere fugato, da u n lato, dal fatto 
che non abb iamo preveduto u n a incom­
patibilità definitiva m a u n ostacolo a 
passare dalle funzioni requi ren t i alle fun­
zioni giudicanti penali e, dall 'al tro, dal 
fatto che il p rob lema deve essere esami­
na to con tut ta la calma. Quindi, r i tengo 

che il t imore della fuga dalla p r o c u r a di 
Pa le rmo per le iniziative legislative in 
ma te r i a di dist inzione delle funzioni -
pe ra l t ro necessarie - sia u n t imore in­
fondato o dovuto a cattiva informazione 
dei magistrat i . 

Per il resto, nel confermare che non si 
p u ò asso lu tamente abbassa re la guardia , 
r i cordo a me stesso e a tut t i noi che la 
lotta non la si fa c o m u n q u e con interventi 
di t ipo settoriale. 

PRESIDENTE. L'onorevole Lumia ha 
facoltà di repl icare . 

GIUSEPPE LUMIA. Mi r i tengo soddi­
sfatto della r isposta del minis t ro Flick. 

È impor t an t e e decisivo far sent i re 
ancora una volta ai magistrat i di fron­
tiera, di tu t te le regioni del sud come di 
Pa lermo, e al dot tor Caselli in par t ico lare , 
l 'a t tenzione e il suppor to da pa r t e del 
Governo e del Pa r lamento . L'attività di 
cont ras to alla mafia da pa r te della di re­
zione dis t re t tuale di Pa le rmo ha raggiunto 
in questi ann i r isultat i positivi ed inco­
raggianti, raccogliendo le migliori e redi tà 
del lavoro svolto da Falcone e Borsell ino. 
Adesso è necessario evitare cadu te di 
tensione — siamo d 'accordo con lei, mi­
nis t ro - sopra t tu t to in questa delicatis­
s ima fase in cui Cosa nos t ra è in evidenti 
difficoltà, senza pe rò sot tovalutare che sta 
p rocedendo verso una sua pericolosa r ior­
ganizzazione. S iamo ce r tamente consape­
voli che la lotta alla mafia, a tu t te le 
mafie, ha bisogno non solo dello s t ru­
m e n t o repressivo e giudiziario, m a neces­
sita anche di pe rco r re re tut te le vie, quelle 
economico-f inanziarie , quelle sociali e cul­
turali , quelle politiche ed ist i tuzionali . 
Ment re in Commissione ant imafia ci ap ­
pres t i amo a migliorare gli s t rument i per 
confiscare i beni mafiosi, per colpirli nei 
pa t r imoni , per evitare che possano taglieg­
giare gli imprendi tor i , organizzare l 'usura 
e con t inuare nel traffico di droga, non 
poss iamo « buca re » e r ischiare di t o r n a r e 
add i r i t tu ra indiet ro sul p iano repressivo. 
Anche su questo livello dobb iamo infatti 
rafforzare la capaci tà qualitativa e te r r i ­
toriale. Certo, r i m a n e aper to il p rob lema 
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- su cui invit iamo il minis t ro ad impe­
gnarsi, come ci ha qui d ichiara to - della 
individuazione degli s t rument i che inco­
raggino i magistrat i a scegliere di lavorare 
nel sud, nelle zone più a rischio. 

La r ingraz iamo per la fortissima sen­
sibilità che ha d imos t ra to su questo p ro ­
blema. La verifichiamo giorno per giorno 
accanto ai magistrat i e alle loro necessità 
e r i t en iamo che adesso la paro la spetti 
anche alla politica, al Par lamento , pe r 
evitare che su ques to si possano c reare 
divisioni oppure si possano da re segnali 
sbagliati e ingiusti a chi opera sul te r r i ­
torio, men t re bisogna da re segnali chiari , 
lucidi, progettual i e quot idiani di cont ra ­
sto sicuro e certo, con t ro la mafia, con t ro 
tut te le mafie (Applausi). 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Molinari n. 3-00719 (vedi l'allega­
to A). 

L'onorevole Molinari ha facoltà di pa r ­
lare. 

GIUSEPPE MOLINARI. Signor mini­
stro, l 'archivio degli affari riservati del 
Ministero del l ' interno r i t rovato nel mese 
di o t tobre in u n locale di via Appia 
nasconde, come è s ta to scritto, affari e 
segreti poco ortodossi , come ad esempio la 
scheda tura di 323 magistrat i e probabi l ­
men te di a l t re persone impegnate in al t re 
attività, le cui abi tudini e convinzioni 
venivano, t ra gli anni sessanta e set tanta, 
det tagl ia tamente r ipor ta te in fascicoli non 
protocollati . 

Chiedo al minis t ro quali iniziative in­
tenda assumere per ass icurare la mass ima 
collaborazione per accer ta re la verità su 
ogni possibile coinvolgimento, in qualsiasi 
periodo, di s t ru t tu re e di uomini dello 
stesso Ministero del l ' in terno e sopra t tu t to 
per rass icurare la pubblica opinione sulla 
por ta ta del fenomeno. 

PRESIDENTE. Grazie onorevole Moli-
nar i . 

Il minis t ro dell ' interno, Giorgio Napo­
litano, ha facoltà di r i spondere . 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Onorevole Molinari , tu t te le r i ­

chieste di col laborazione che sono state 
p resen ta te al Ministero del l ' in terno da 
diverse au tor i tà giudiziarie, anche p r i m a 
del cosiddet to r invenimento di quel ma­
teriale di archivio depositato in via di 
Circonvallazione Appia, sono state soddi­
sfatte. Desidero r icordare che in rea l tà 
anche al r i t rovamento di document i in 
quel deposi to si pervenne p ropr io a t t ra ­
verso la col laborazione t ra il per i to no­
mina to dal giudice is t rut tore Salvini e la 
di rezione della polizia di prevenzione, il 
d ipa r t imen to della pubblica s icurezza. 
Ugualmente soddisferemo tut te le r ichieste 
che ci pe rve r r anno . 

Lei ha pa r l a to di archivio dell'ufficio 
affari r iservati ; io non sono s ta to in grado 
di di re né i magistrat i impegnat i f inora 
sono stati in grado di dire in quale mi su ra 
quel mater ia le risalisse a quell 'archivio del 
disciolto ufficio affari r iservati e in quale 
mi su ra provenisse da al t re fonti, da altri 
uffici. Questo è u n o degli oggetti delle 
indagini affidate alle due p rocu re della 
Repubbl ica . 

In e s t r ema sintesi direi che il nos t ro 
compi to e s i curamente il mio impegno (mi 
riferisco anche ad espressioni contenute 
nella sua interrogazione) è, in p r i m o 
luogo, quello di fare luce su compor t a ­
ment i illegittimi, in qualsiasi pe r iodo si 
s iano verificati, anche di s t ru t tu re e uo­
mini del Minis tero del l ' interno; in secondo 
luogo, di r icos t ru i re e contes ta re respon­
sabilità personal i per quei compor tamen t i , 
nella mi su ra possibile, a d is tanza pers ino 
di decenni ; in te rzo luogo di acquis ire 
tut t i gli e lement i utili per c o n d u r r e a 
conclusione indagini e procediment i di 
s t r ao rd ina r i a delicatezza ed impor t anza a 
cominciare dal p roced imento per la strage 
di piazza Fon tana , ed infine — direi che 
ques to è ancora più essenziale, se mi 
consente — di compiere tut te le verifiche 
ed ado t t a re tu t te le misure pe rché com­
por t amen t i e deviazioni di quel la n a t u r a 
non possano r ipetersi né nel l ' ambi to del 
Ministero del l ' in terno né nel l ' ambi to dei 
servizi di informazione e s icurezza né 
nel l ' ambi to di qualsiasi a l t ra s t ru t tu ra 
dello Stato. 
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Per quan to concerne iniziative già 
adottate, voglio r icordare che in da ta 20 
dicembre ho disposto un ' inchiesta a m m i ­
nistrativa affidandola ad una commissione 
presieduta dall 'avvocato dello Stato Cara-
mazza, anche per r icostruire con esat­
tezza il modo in cui si formò quella massa 
di mater iale di archivio, il m o d o in cui ne 
fu disposto il t rasfer imento dal Viminale 
al quel magazzino di via Circonvallazione 
Appia nell 'ot tobre del 1993, al fine di 
appu ra r e con esattezza tut te le circo­
stanza relative a quella vicenda che p re ­
senta senza alcun dubbio aspett i sconcer­
tanti ed inquietant i su cui in t end iamo fare 
la massima chiarezza. 

PRESIDENTE. L'onorevole Molinari ha 
facoltà di repl icare. 

GIUSEPPE MOLINARI. Signor mini­
stro, mi dichiaro comple tamente soddi­
sfatto della r isposta che ha da to e credo 
che essa serva anche a t ranqui l l izzare 
l 'opinione pubblica. 

Come è stato scrit to e det to in questi 
giorni, penso che sia ar r ivato un po ' il 
momen to di bonificare tut t i gli archivi di 
Stato. Il paese ha bisogno di g rande 
t rasparenza e sopra t tu t to di dissipare 
tut te le ombre anche del passato . 

Il paese deve sapere se negli archivi 
riservati del Viminale ci s iano ancora 
fascicoli r iguardant i la cosiddetta strategia 
della tensione e i controlli fatti da poter i 
su altri poteri . 

Penso che tut to ciò non sia più r in­
viabile e deve servire a preservare la 
stessa isti tuzione dei servizi segreti che 
res tano comunque indispensabil i per la 
sicurezza del nos t ro paese. 

Dalla risposta del minis t ro abb iamo 
tut te le ragioni per spera re che questa 
nuova stagione politica sia al r ipa ro di 
quelle o m b r e e di quei misteri che h a n n o 
accompagnato, in passato, qualche sta­
gione e qualche corpo dello Stato. Sulla 
tutela della r iservatezza dei cit tadini -
che è impor tan te - si misura la civiltà e 
la democrazia di un paese (Applausi dei 
deputati del gruppo dei popolari e demo-
cratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svol­
gimento delle interrogazioni a r isposta 
immedia ta . 

Colleghi, vi prego di p r ende re posto. 
Invito l 'onorevole Fra t t in i a p r ende re po­
sto. At tendiamo che si insedi il Comitato 
dei nove. 

Seguito della discussione della proposta di 
legge Rebuffa: Regolazione della suc­
cessione nel tempo delle norme elet­
torali (2423) (ore 16,35). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
il seguito della discussione della p ropos ta 
di legge di iniziativa del depu ta to Rebuffa: 
Regolazione della successione nel t empo 
delle n o r m e elettorali . 

Ricordo che nella seduta pomer id i ana 
di ieri si è passat i al l 'esame dell 'art icolo 1 
e dei relativi emendamen t i e subemenda ­
ment i e che da ul t imo è stato votato il 
s u b e m e n d a m e n t o Carazzi 0.1.67.85 (per 
l'articolo, gli emendamenti, subemenda­
menti e gli articoli aggiuntivi vedi l'allegato 
A ai resoconti della seduta pomeridiana di 
ieri). 

Pass iamo alla votazione del subemen­
damen to Fon tan 0.1.67.1. 

ALBERTO LEMBO. A nome dei depu­
tati del g ruppo della lega nord per l'in­
d ipendenza della Padania chiedo la vota­
zione nominale . 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiaraz ione 

di voto l 'onorevole Calderisi. Ne ha fa­
coltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Questo sube­
mendamen to , Presidente, tende a sosti­
tuire le parole « successione nel t empo » 
con « vigenza » ed è ch ia ramente di t ipo 
ostruzionist ico, perché non ha u n senso 
ben preciso nel meccanismo della legge 
che regola la successione nel t empo delle 
n o r m e che discipl inano i sistemi elettorali . 

I deputa t i del g ruppo di forza Italia 
sono pe r t an to cont ra r i ad esso e ai tant i 
altri che non h a n n o u n contenuto p ropo-
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sitivo vero e propr io , m a che sono volti a 
cont ras tare il provvedimento con u n a tec­
nica di t ipo ostruzionist ico, anche se essa 
deve r i tenersi legittima sul p iano par la ­
menta re . 

Presidente, devo r ibad i re l ' impor tanza 
del provvedimento al nos t ro esame, che è 
volto a colmare u n a grave lacuna del 
nos t ro o rd inamento , una lacuna che può 
produrs i in vari casi: q u a n d o il Par la­
men to deve modificare le leggi elettorali; 
q u a n d o esso, come si accinge a fare, deve 
modificare la Costi tuzione e, per esempio, 
il n u m e r o dei pa r l amen ta r i ; q u a n d o vi è 
una sentenza della Corte costi tuzionale 
che dichiari incosti tuzionali a lcune 
norme . 

Voglio r ibadi re che la Corte costi tuzio­
nale nell 'ul t ima sentenza, pubbl ica ta due 
giorni fa, ha espressamente fatto riferi­
mento a ques ta iniziativa legislativa, in 
qualche m o d o ausp icando che il Par la­
mento copra il vuoto normat ivo . 

Per queste ragioni confe rmiamo la 
posizione favorevole del g ruppo di forza 
Italia sul provvedimento ed il voto con­
t rar io dei suoi deputa t i sugli emendamen t i 
di tipo ostruzionist ico. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Stuc­
chi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Signor Presi­
dente, come ha r icorda to l 'onorevole Cai-
derisi, c redo sia legittima u n a azione di 
opposizione a ques to t ipo di provvedi­
mento , però devo dire che il subemenda­
mento Fon tan 0.1.67.1 non è ispirato da 
u n at teggiamento ostruzionist ico. Infatti 
un significato h a n n o le parole « successio­
ne nel t empo », a l t ro significato ha, se 
qua lcuno lo vuole capire, il t e rmine « vi­
genza ». 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Soda. Ne ha facoltà. 

ANTONIO SODA. Signor Presidente, 
dichiaro che voteremo cont ro il subemen­
damen to Fon tan 0.1.67.1, che ha una 
na tu ra m e r a m e n t e ostruzionist ica. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda ­
men to Fon tan 0.1.67.1, non accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 326 
Votanti 324 
Astenuti 2 
Maggioranza 163 

H a n n o votato sì 8 
H a n n o votato no 316 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sul subemenda­
men to De Mur tas 0.1.67.58, n o n accet tato 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 378 
Votanti 372 
Astenuti 6 
Maggioranza 187 

H a n n o votato sì 62 
H a n n o votato no 310 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sul subemenda­
men to Fon tan 0.1.67.2, non accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 4 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 426 
Votanti 417 
Astenuti 9 
Maggioranza 209 

H a n n o votato sì 97 
H a n n o votato no 320 

(La Camera respinge). 
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Passiamo alla votazione del subemen­
damen to S t r ambi 0.1.67.45. 

Ha chiesto di pa r l a re per dichiarazione 
di voto l 'onorevole Grimaldi . Ne ha fa­
coltà. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente, 
faccio no ta re che ci accingiamo a votare 
una legge e che po r t i amo avanti il d ibat­
tito su u n a p ropos ta di legge che, sulla 
base di u n e m e n d a m e n t o che è stato 
presentato , dovrebbe en t r a re in vigore t ra 
un anno e mezzo . Quindi non vedo la 
necessità di p rocedere con tan ta rapidi tà 
in questo m o m e n t o nell 'esame di questa 
proposta di legge, sulla quale pe r t an to 
avrebbe po tu to aver luogo una maggiore 
pausa di riflessione, come è stato osser­
vato da più par t i . 

Oltre tu t to a lcune votazioni che si sono 
svolte a scrut inio segreto, quindi in piena 
coscienza di tut t i i deputat i , h a n n o d imo­
strato che, pe r lomeno in aula, il margine 
di maggioranza è abbas tanza r idotto. Ciò 
vuol dire che ci sono r ipensament i in tut t i 
gli schierament i su questa proposta di 
legge. 

D'altra pa r t e questa propos ta di legge, 
a lmeno secondo gli in tendiment i del p re ­
sentatore, si prefiggeva l'obiettivo di con­
sentire lo svolgimento di un re fe rendum 
abrogativo anche su par t i della legge 
elettorale, a n d a n d o incont ro ad un'esi­
genza prospe t ta ta dalla Corte costituzio­
nale e r ibadi ta anche nella recente sen­
tenza che non ha ammesso i re fe rendum 
abrogativi sulla quota proporz ionale della 
legge elet torale in vigore. Tutto questo 
avrebbe dovuto essere oggetto di uno 
studio approfondi to in Commissione. 

D'altra pa r t e abb iamo r icordato, ed è 
r ipor ta to nella re lazione che accompagna 
la propos ta di legge costi tuzionale volta a 
r e in t rodur re il divieto di re fe rendum 
abrogativo anche per le leggi elettorali, 
che nella s tesura dell 'articolo 75 della 
Costituzione, q u a n d o si discusse p ropr io 
dei limiti da po r r e al referendum, t ra gli 
altri limiti e ra previsto anche quello delle 
leggi elettorali . Fu espressamente app ro ­
vato un e m e n d a m e n t o in tal senso, m a 
s t r anamente questo e m e n d a m e n t o non 

venne r ipor ta to nel testo definitivo di 
quell 'ar t icolo: è una specie di giallo che 
n o n è s ta to mai risolto. Ad ogni m o d o il 
fatto che u n a legge elettorale sia parz ia l ­
m e n t e oggetto di r e fe rendum n o n consen­
t i rebbe più, come ha det to la Corte 
cost i tuzionale, di r innovare u n organo nel 
m o m e n t o in cui esso giungesse a sca­
denza . 

Questo significa che la p ropos ta di 
r e f e rendum relativa alle leggi elettorali 
non ha più cara t te re abrogativo, ma direi 
quasi proposit ivo. Inevi tabi lmente il legi­
s la tore deve colmare il vuoto che si è 
c rea to e lo dovrebbe fare contes tua lmente . 
Invece assis t iamo ad un assurdo, pe r il 
quale da u n a par te con la p ropos ta di 
legge Rebuffa si chiede la cont inui tà del 
s is tema che poi verrebbe abrogato (quindi 
u n s is tema che cont inua ad essere in 
vigore nel m o m e n t o in cui viene abrogato 
in tu t to o in par te) e, dall 'al tra, con 
l ' emendamen to introdot to , l 'entrata in vi­
gore della legge è rinviata di qui a un 
a n n o e mezzo. 

Se per ipotesi oggi venisse p resen ta to 
u n re fe rendum abrogativo, esso non po­
t rebbe t rovare accoglimento da pa r t e della 
Corte cost i tuzionale p ropr io perché ques ta 
legge (che, come ho detto, en t re rà in 
vigore nel 1998) non colmerebbe quel 
vuoto indicato dalla Corte costi tuzionale. 

A m e p a r e che s t iamo discutendo su 
quest ioni che n o n h a n n o nulla a che 
vedere con il s istema elet torale né con la 
necessità di co lmare un vuoto o quelle 
ca renze indicate dalla Corte costi tuzio­
nale; s t iamo assistendo ad u n a p u r a eser­
ci tazione di una cospicua pa r t e della 
maggioranza, in accordo con un ' a l t r a 
pa r t e dell 'opposizione, per stabilire — non 
saprei d i re come — una sorta di intesa che 
dovrebbe po r t a re non si sa bene a qual i 
sbocchi nella Commissione bicamerale . 
Quella a cui si sta dando luogo è una 
specie di discussione « parapol i t ica » che 
non ha nul la a che vedere con il prov­
vedimento sottoposto al nos t ro esame. 

Mi fermo qui e mi riservo di interve­
ni re in seguito per sviluppare meglio 
ques to discorso, che pot rebbe a p r ima 
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vista appar i re ostruzionist ico m a che in 
real tà serve a d imos t ra re i motivi della 
nostra netta opposizione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, sul subemenda ­
men to Strambi 0.1.67.45, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 4 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 426 
Votanti 416 
Astenuti 10 
Maggioranza 209 

H a n n o votato sì 117 
H a n n o votato no 299 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del subemen­
damen to Lenti 0.1.67.47. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Moroni . Ne ha facoltà. 

ROSANNA MORONI. Signor Presi­
dente, della p ropos ta di legge Rebuffa 
molto è stato detto; ce rcherò quindi di 
non r ipetere valutazioni già espresse, da 
me p ienamente condivise, l imi tandomi ad 
espr imere alcune riflessioni anche u n po ' 
frettolose che ho anno ta to . 

Ormai da t empo mi s embra sia in a t to 
un tentativo, non saprei q u a n t o convinto 
e interessato, di mistificare o piegare alle 
propr ie esigenze la real tà . In par t ico lare è 
frequente vedere assegnato alle quest ioni 
istituzionali, per la precisione alle modi ­
fiche istituzionali e costituzionali , il ruolo 
di panacea di tutt i i mali di cui soffre il 
paese. All 'assenza di nuove n o r m e tecni­
che si attribuisce.. . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Mo­
roni. Colleghi, per cortesia ! Onorevole 
Prestigiacomo ! 

ROSANNA MORONI. ...si a t t r ibuisce -
dicevo - l ' incapacità di risolvere p rob lemi 
a t t raverso le vie della politica. 

PRESIDENTE. Onorevole Guerra , può 
evitare di da re le spalle alla Pres idenza ? 
Grazie. 

Prosegua, onorevole Moroni . 

ROSANNA MORONI. Questa convin­
zione, ol tre che illusoria e priva di fon­
damento , è p reoccupan te e densa di pe­
ricoli pe rché ben lontana dal p r o d u r r e 
progressi nella s i tuazione politico-sociale; 
r ischia invece di generare u n dannoso 
lassismo, un at teggiamento di delega delle 
soluzioni ai cambiament i tecnici e formali . 
L'assenza della politica, che ha già am­
p iamente e negat ivamente cara t te r izza to 
gli ult imi anni della storia della nazione, 
p roducendo guasti di rilievo, r ischia di 
divenire normal i tà . 

Assistiamo ad una vera e p ropr ia 
ossessione per le regole r i t enute e r ronea­
men te salvifiche o p ropaganda te come 
tali. Nel con tempo ci sen t iamo dire che in 
questo m o d o si vuole sa lvaguardare il 
po tere decisionale, garan t i re la l ibera 
espressione dei cit tadini. Così viene giu­
stificato anche il cont inuo ed ossessivo 
utilizzo dell ' isti tuto referendar io , de t ta to 
invece - t emo - più dal l ' intento di de­
pr ivare i par t i t i e il Pa r l amen to stesso 
delle decisioni polit iche che dalla volontà 
di ass icurare il p r o n u n c i a m e n t o popolare . 
A questo tentativo di espropr io dei t rad i ­
zionali, legittimi de tentor i della delega 
non corr i sponde neppure l 'obiettivo di 
un ' au tomat ica rest i tuzione delle scelte ai 
pr imi t i tolari delle medes ime ma, al con­
t rar io , quello del l ' appropr iaz ione da pa r t e 
di chi vuole gestirle e manipolar le per la 
difesa di interessi r is tret t i e na tu ra lmen te 
forti. 

È o rma i evidente che l 'unico r isul ta to 
certo.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Bartol ich, 
per cortesia, può p r ende re posto ! 

Continui pure , onorevole Moroni . 

ROSANNA MORONI. ... della massa di 
r e fe rendum propost i ogni a n n o è quello di 
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vanificarne il significato e l'esito, di con­
t raddi re la stessa efficacia di questo isti­
tuto previsto con intenti ammirevol i e 
sempre più sfigurato agli occhi dei citta­
dini, s tanchi di dovervi r i cor re re per 
argomenti che spesso vedrebbero nelle 
Camere l 'unica sede appropr i a t a di esame 
e discussione. 

Mi pa re - e mi scuso se lo dico in 
modo così semplicistico e fuor di metafora 
- che o rmai molte battaglie polit iche 
condotte dalla des t ra mi r ino esclusiva­
mente a r idu r re la democraz ia effettiva; 
infatti, l 'esercizio diret to della medes ima è 
cont inuamente svilito dagli abusi di cui 
dicevo e, nello stesso tempo, anche le 
forme di democraz ia delegata sono sog­
gette a fortissimi at tacchi finalizzati a 
svuotarne l 'esercizio di ogni funzione e 
significato. 

Si è part i t i da lontano, p r i m a indi­
cando gener icamente i par t i t i come re­
sponsabili unici delle degenerazioni della 
politica italiana, addi tandol i come coa­
cervo di nefandezze; e, poi, subdolamente , 
len tamente m a metodicamente , ge t tando 
fango sulle istituzioni e scredi tandole sem­
pre più. Simili at teggiamenti distruttivi 
non tes t imoniano la volontà più o m e n o 
condivisa di o t tenere un Pa r l amen to sem­
pre più inconsistente e inefficace, di r i­
durlo a inutile orpello, magar i funzionale 
soltanto alla legitt imazione di u n leader 
assoluto ed indiscusso ? A mio pare re , 
certe posizioni politiche, che esa l tano la 
figura del capo carismatico, svalor izzano 
l'idea di enti tà collettiva, plurale. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Bolognesi, 
può p rende re posto ? Sta p a r l a n d o una 
collega alle sue spalle ! 

Prego, onorevole Moroni . 

ROSANNA MORONI. . . .del la società, 
dei suoi interessi, dei suoi bisogni e dei 
suoi conflitti. Da una par te vedo emergere 
questo preoccupante disegno; dall 'al tra, 
dalla par te di un ' ancora sedicente sinistra, 
vedo a l t re t tanto p reoccupante u n a specie 
di cecità, una forma di smemora tezza , di 
d iment icanza del ruolo vitale della demo­
crazia delegata nel l ' imporre il confronto 

fra istituzioni e popolazione, nel consen­
t ire l ' adeguamento della pra t ica politica 
all 'evoluzione e alla ar t icolazione della 
vita sociale. 

Non ri tengo possibile né giustificabile 
l ' incomprensione delle conseguenze: igno­
r a n z a del fatto che annul lare . . . (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Moroni . 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Stucchi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Signor Presi­
dente ho chiesto la paro la sul subemen­
d a m e n t o in esame per r ibad i re sempre e 
c o m u n q u e la posizione del g ruppo della 
lega nord per l ' indipendenza della Pada­
nia. Noi s iamo cont ra r i a ques to t ipo di 
p ropos ta di legge e c red iamo che un 
intervento legislativo di ques to t ipo con­
diz ionerà s icuramente i lavori della Com­
missione b icamerale perché da ques ta 
dovrà essere recepito. Altr imenti non si 
spiegano le ragioni per le qual i si preveda 
un ' en t r a t a in vigore add i r i t tu ra alla da ta 
del 30 giugno 1998. Per forza di cose sarà 
un tassello che dovrà essere inser i to al­
l ' interno del proget to della Commissione 
b icamera le . 

A questo pun to crediamo, quindi , che 
certe persone — che a volte ut i l izzano 
l ' istituto del r e fe rendum in m o d o s t ru­
menta le - vogliano condiz ionare la Com­
missione b icamerale in quello che do­
vrebbe essere u n p ropr io esercizio l ibero 
da condiz ionament i . Per questo, noi so­
s t e r r emo tutt i gli emendamen t i che vanno 
con t ro questo t ipo di p ropos ta di legge 
pe rché non è possibile, non è ammissibi le 
- e non è costi tuzionale - ed è costitu­
z ionalmente inaccettabile sostenere ed ap ­
provare una simile propos ta di legge 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
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propr io gruppo, l 'onorevole Bagliani, al 
quale r icordo che dispone di due minut i 
di tempo. Ne ha facoltà. 

LUCA BAGLIANI. La propos ta di legge 
Rebuffa, che reca la regolazione della 
successione nel t empo delle n o r m e elet­
torali, nasconde in tesi lo scopo di abolire 
la quota proporz ionale . La lega nord per 
l ' indipendenza della Padan ia r i t iene as­
surdo ed incost i tuzionale approvare una 
proposta di legge che cela abi lmente il 
fine dit tatoriale di ques ta maggioranza, 
diret to al l 'el iminazione della quota p ro ­
porzionale. 

È vergognoso e surre t t iz io subord ina re 
la legge ad interessi classisti di par t i to , in 
dispregio della volontà popolare; è u n 
chiaro e totale dispregio dei fondamental i 
diritti del c i t tadino e delle sue aspettative, 
è l ' interesse politico di pa r t e che sfrutta in 
modo del tu t to ingannevole la buona fede 
dei cit tadini per o t tenere u n consenso che 
è in totale declino. La manovra è quella 
di cancellare ogni rappresenta t iv i tà in 
capo ai diritt i di minoranza , facendo finta 
di a t t r ibui re la fonte di de te rmina te scelte 
fondamental i alla volontà popolare . 

Vi è inoltre un da to di fatto eclatante 
che test imonia l 'assoluta volontà di non 
cambiare nulla, e ludendo la b icamerale 
con l ' introduzione di ipotesi innovative in 
mater ia elet torale p r i m a ancora che la 
bicamerale stessa de te rmin i qualsiasi ipo­
tesi di scelta sulla forma di Stato e di 
governo e senza consul tare affatto la 
volontà secessionista della Padania . Criti­
cabile la forma: deroga di legge ord inar ia 
a n o r m a di o rd ine super iore e costituzio­
nale. 

Abbiamo inol tre il fondato sospetto che 
il fine ul t imo sia quello della r iduzione 
anche del n u m e r o dei collegi uninominal i , 
specie al nord, al fine di favorire quel 
par t i to t rasversale meridional is ta che esi­
ste al l ' interno del Pa r l amen to i tal iano e 
r idu r re così la spinta reaz ionar ia della 
lega nord per l ' indipendenza della Pada­
nia. 

Il t rucco svelato sull 'at to Camera 
n. 2423 espone tu t to il Pa r l amen to ita­
l iano alla responsabi l i tà di negare ogni più 

e lementa re dir i t to di democrazia , di 
espressione delle minoranze e delle loro 
is tanze, e svela la volontà nascosta di 
giungere ad un sistema di n a t u r a d i t ta to­
riale, espresso esclusivamente a t t raverso 
u n sistema elet torale che sia un icamen te 
maggiori tar io s t ret to . 

Vi sono att i di coraggio che c o m u n q u e 
ogni p a r l a m e n t a r e deve affrontare con la 
p rop r i a coscienza, al di là della conni­
venza imposta dal p ropr io gruppo par la ­
men ta re , pena il suo stesso giudizio mo­
rale di c o n d a n n a verso un sis tema di 
n a t u r a di t ta tor iale e senza democraz ia 
a lcuna; atti di coraggio che impongono il 
totale rigetto di ques ta assurda proposta . 

Inoltre, t r a i r e fe rendum rigettati dalla 
Corte cost i tuzionale vi sono anche quelli 
relativi all 'abolizione della quota p ropor ­
zionale e quindi impl ic i tamente a quei 
quesit i deve riferirsi la p ropos ta di legge 
Rebuffa. La Corte costi tuzionale, già for­
t emen te polit icizzata, si è ben gua rda ta 
dal r imet te re quegli stessi quesiti alla 
volontà popolare , p re fe rendo 1'« inciucio » 
pa r l amen ta r e , voluto dal Polo e da forza 
Italia in par t icolare , t r a m ino ranza forte e 
maggioranza a r rogante . 

La legge Rebuffa vuole impedi re 
l 'espressione del popolo, vincolando un 
dir i t to na tu ra l e a l l ' au todeterminazione del 
popolo stesso, alla sua forma di Governo, 
p revedendo l 'assurdo che una n o r m a 
abroga ta resti in vigore sino all 'applica­
zione di u n a disciplina sostitutiva, senza 
n e p p u r e specificare quale sarà la nuova 
disciplina sostitutiva. 

È convenienza di n a t u r a politica riget­
t a re questa proposta , pena la rivolta 
popolare delle minoranze , delle genti pa­
dane tu t te ed u n a violenza incredibile 
sulla volontà di espressione del popolo 
tu t to . La decisione della Corte sulla poli­
tica, in p ieno accordo con questa maggio­
ranza , la dice lunga sia sulla sua politi­
cizzazione, sia sul concet to di espressione 
del popolo sovrano, così come sulla vo­
lontà del Pres idente Violante di negare il 
pr incipio de l l ' au todeterminazione dei po­
poli, accet ta to a livello in ternaz ionale m a 
o ra negato a tu t to il popolo p a d a n o 
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(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ricordo ai colleghi della 
lega che il t empo complessivamente a 
disposizione per gli interventi in dissenso, 
stabilito dalla Conferenza dei pres ident i di 
gruppo, è di t r en ta minut i . 

Desidero inoltre aggiungere, onorevole 
Bagliani, che non è esatto quello che lei 
ha detto, pe rché u n a propos ta di legge in 
mater ia di au tode te rminaz ione è s tata 
assegnata dal Presidente della Camera alla 
Commissione bicamerale; non è stata as­
segnata quella sullo « sfasciamento » dello 
Stato, perché non era ammissibi le. 

DANIELE ROSCIA. Non fare il cocco­
drillo ! 

DOMENICO COMINO. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente, sono oppor tune le sue precisazioni 
perché d imos t rano il r i pensamen to com­
plessivo del sistema. Il mio intervento, 
comunque , è sull 'ordine dei lavori per 
chiedere la votazione a scrut inio segreto 
su tutti gli emendamen t i e subemenda ­
menti . 

PRESIDENTE. Ne p rendo atto, onore ­
vole Cornino. 

Onorevole Cavaliere, aveva chiesto di 
pa r la re ? 

ENRICO CAVALIERE. Rinuncio ad in­
tervenire, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te 

procedimento elettronico, sul subemenda ­
mento Lenti 0.1.67.47, non accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Colleghi, ci sono 5 postazioni di voto 
bloccate. 

Onorevole Masi, onorevole Casini, af­
frettatevi a votare. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i e votanti 499 
Maggioranza 250 

Voti favorevoli 191 
Voti con t ra r i 308 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del subemen­
d a m e n t o Moroni 0.1.67.77. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Maura Cossutta. Ne ha 
facoltà. 

MAURA COSSUTTA. Colleghi e colle­
ghe, bisogna votare cont ro la legge Re­
buffa pe rché è pericolosa, pe rché sempli­
fica ciò che è complesso e nasconde ciò 
che deve essere chiaro. 

Semplifica infatti la quest ione com­
plessa e centra le delle regole, della r a p ­
presen tanza , del consenso, delle forme 
della democraz ia , della n a t u r a delle isti­
tuzioni e della loro legit t imazione. 

Nasconde inol tre quello che è l'obiet­
tivo vero, cioè l 'abolizione della quota 
proporz iona le . 

Mi rivolgo ai colleghi ed alle colleghe 
del PDS che lasciano adesso l ibertà di 
voto, u n a l ibertà di voto che vogliamo 
sapere se sarà valida anche nella Com­
missione bicamerale . Il PDS aveva fatto 
delle r i forme istituzionali una bandiera ; e 
invece o ra si dà l ibertà di voto. Il PDS non 
si espr ime perché p robab i lmen te ha il 
t imore di assumers i una responsabil i tà . Si 
è infatti assunto u n a grande responsabi l i tà 
ed è r imas to solo, nelle precedent i vota­
zioni, nella maggioranza. 

La legge Rebuffa — giova r icordar lo a 
chi par la di manda to , di par tec ipazione 
popola re - non era compresa nel p ro ­
g r a m m a elet torale dell'Ulivo né in quello 
della maggioranza. Mi rivolgo quindi ai 
colleghi del PDS e sopra t tu t to alla collega 
Mancina . Credo infatti che si stia com-
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piendo un 'ope ra di revisionismo storico, 
cul turale e politico, denunc ia to anche da 
Walter Binni, che tutt i dov remmo cono­
scere, add i r i t tu ra dalle colonne de l'Unità. 
Ebbene, egli ci ha a m m o n i t o con t ro que­
sta operaz ione di revisionismo storico, 
contro questa nebbia in cui la conserva­
zione si veste di modern i tà ; una nebbia in 
cui si confondono gli o r ien tament i ideali, 
i principi, la cu l tura di r i fer imento. Bene, 
dobb iamo discutere di quale sia la cul tura 
di r i fer imento per pa r l a re delle regole e 
della democraz ia . La nos t ra cu l tura di 
r i fer imento è quella laica, garant is ta , 
quella che ha costrui to i moviment i di 
emancipazione e di l ibertà in tutt i questi 
anni . 

Mi rivolgo alle donne , alla collega 
Mancina, che par tecipa ai lavori della 
Commissione bicamerale ; in questa Com­
missione vi sono pochissime donne , e non 
credo n e m m e n o che possa esservi una 
parola t rasversale delle donne poiché bi­
sognerebbe capire quali s iano queste pa­
role. 

La collega Mancina è p ron ta alla re­
visione della seconda pa r t e della Costitu­
zione ed alla ridefinizione dello Stato 
sociale. Direi che alla collega Mancina 
dobbiamo r i spondere con le parole che le 
donne h a n n o p ronunc ia to a Pechino: la 
politica deve r ende re conto; il che per noi 
innanz i tu t to significa t ras formazione e de­
mocrazia . Non può esservi democrazia , 
però, vorrei dirlo alle colleghe ed alle 
donne den t ro e fuori le istituzioni, là dove 
vi è esclusione. E l 'abolizione della p ro ­
porzionale esclude i conflitti, la r a p p r e ­
sentanza dei conflitti. Sono illegittimi tutt i 
quei sistemi in cui vi è esclusione. È 
illegittimo u n sistema economico, quello 
del merca to , che esclude mil iardi di 
donne, il loro lavoro, che non r ien t ra 
n e m m e n o negli indici di contabil i tà na­
zionale; che esclude, spezzetta ed ingloba 
la vita di mil iardi di persone. Un mil iardo 
di umani t à spazza tu ra che non r ien t ra 
n e m m e n o nei cicli economici. È illegittimo 
un sistema che esclude, e perciò — ripeto 
- l 'esclusione per noi è sempre un pr in­
cipio ant idemocra t ico . 

Per questo noi denunc i amo la deriva 
cul tura le nella sinistra ed anche nel mo­
vimento delle donne . Per questi motivi, 
anche per questi motivi, ch iamiamo ad u n 
voto consapevole e critico, ad u n « n o » 
deciso con t ro la legge Rebuffa (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista-p rogress isti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Stuc­
chi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. S e m b r a s t r ano 
che da pa r t e di u n esponente della lega 
n o r d per l ' indipendenza della Padan ia , il 
cui g ruppo non par tec ipa n e m m e n o ai 
lavori della bicamerale , vi sia u n a p reoc­
cupaz ione di fondo sulla possibilità che 
ques ta legge condizioni od inquini i lavori 
di quella stessa Commissione. 

Noi popoli della Padania s iamo buoni 
e vogliamo consigliare, vogliamo fornire il 
nos t ro appor to e, quindi , vogliamo sotto­
l ineare il fatto che se la b icamera le nasce 
da u n « inciucio », che è r app re sen t a to da 
ques ta legge Rebuffa, è u n a Commissione 
che nasce male; se finirà peggio, R o m a 
piangerà, m a p robab i lmente la Padan ia 
r ide rà (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Luciano Dus-
sin. Ne ha facoltà. 

LUCIANO DUSSIN. Queste proposte , 
a p p a r e n t e m e n t e ingenue, nascondono 
l 'ipocrisia che an ima la sete di potere di 
forza Italia e PDS. Talmente g rande è 
ques ta necessità che abb iamo visto quale 
clima si sia genera to in aula t ra i vari 
gruppi . Ed era logico che accadesse per ­
ché, q u a n d o manca la ch iarezza sulle 
scelte e la lealtà sui pat t i conclusi, ogni 
g ruppo si chiude a difesa della sua iden­
tità. Pochi pe rò h a n n o capito che comun­
que c'è un e r ro re di fondo che neanche i 
p roponen t i questo proget to h a n n o valu­
tato: il b ipolar ismo in ques ta penisola non 
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ha futuro, pe rché non vi sono le cara t te­
ristiche che giustificano il suo formarsi . 

Sì, cari colleghi del PDS e di forza 
Italia, voi r iuscirete a far spar i re p roba­
bilmente r i fondazione, CCD ed altri, m a 
non vi r iuscirà mai di a rg inare la lega 
nord per l ' indipendenza della Padania , 
perché il b ipolar i smo ha senso in un 
terr i torio omogeneo in tutt i i suoi aspetti . 
Così ora non è: c'è la Padan ia che è in 
Europa e l'Italia che è medi te r ranea , 
tendente a rea l tà libiche, tunis ine ed 
algerine (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

Dunque, il proget to in sé non ha alcun 
senso, a meno che forza Italia e PDS non 
stiano lavorando in previsione dell ' indi­
pendenza della Padania . Allora sì po­
t rebbe avere u n senso u n a legge elettorale 
bipolare, m a per l 'Italia medi te r ranea , 
non per noi. 

Concludo: quest i sono problemi di po­
litica estera che n o n ci r iguardano . Ecco 
perché s iamo in dissenso. 

MICHELE RALLO. Presidente, non è 
possibile ! 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, mediante 

procedimento elet tronico, sul subemenda­
mento Moroni 0.1.67.77, non accettato 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti e votant i 491 
Maggioranza 246 

Voti favorevoli 191 
Voti con t ra r i 300 

(La Camera respinge). 

Colleghi, vorrei informarvi che, a 
no rma del regolamento, qua lo ra qua lcuno 
degli onorevoli deputa t i use rà espressioni 
non confacenti al rego lamento ed alla 

Costituzione, toglierò la pa ro la (Commenti 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

NINO SOSPIRI. Ma che ridi ? Scemo ! 

PRESIDENTE. Onorevole Sospiri , la 
r i ch iamo al l 'ordine ! 

ENRICO CAVALIERE. Vieni qua ! 

NINO SOSPIRI. Vergognati, deficiente ! 

PRESIDENTE. Onorevole Sospiri , la 
r ich iamo al l 'ordine per la seconda volta ! 

Una voce dai banchi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania: Medi te r raneo ! 

PRESIDENTE. Onorevole Sospiri ! 
Onorevole Sospiri , la prego di accomo­

darsi 
Onorevole Sospiri ! 

MICHELE RALLO. Presidente, noi 
s iamo in p resenza di u n a provocazione 
costante ! 

PRESIDENTE. Onorevole Sospiri , ba­
sta, non raccolga le provocazioni ! 

Colleghi, accomodatevi . 
Pass iamo alla votazione del subemen­

damen to Carazzi 0.1.67.62. 
Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 

di voto l 'onorevole Carazzi . Ne ha facoltà. 

MARIA CARAZZI. Presidente, lei ha 
ragione, non sono provocazioni da racco­
gliere. Voglio solo dire che pe r m e è 
difficile pa r l a re a favore di u n a posizione 
che la lega ha espresso in te rvenendo in 
questi te rmini . Tuttavia sul pun to , e n o n 
nei « r icami » i r responsabi l i che si possono 
ascoltare, il collega della lega ha ragione 
(Applausi di deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania): e ra 
corre t ta l ' a rgomentazione del l 'ordine del 
giorno di non passaggio agli articoli, p re ­
senta to e poi non approvato , là dove si 
affermava che ques ta legge è u n escamo­
tage politico-tecnico, che è deleteria per la 
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stessa b icamera le e r appresen ta una for­
za tu ra nei confronti di q u a l u n q u e movi­
mento non si identifichi con le due forze 
maggiori. Questa p ropos ta di legge - è 
scritto nella re lazione di accompagna­
mento , pe ra l t ro mol to sca rna — in tende 
ovviare ad una lacuna del nos t ro o rd ina­
men to con u n a n o r m a che regola la 
successione delle leggi elettorali , n o r m a di 
cui finora non si era senti ta una così 
urgente necessità. A questo proposi to vi è 
la contraddizione, già rilevata da altri 
colleghi, secondo la quale, se la legge è 
urgente, r isulta incomprensibi le l ' emenda­
mento propos to dall 'onorevole Soda e 
fatto p ropr io dalla Commissione, m e n t r e 
se la legge, come qua lche collega sostiene, 
è stata p u r t r o p p o amplificata a causa 
delle nostre reazioni e perciò non valeva 
la pena di susci tare tu t ta ques ta opposi­
zione, al lora non era neanche il caso di 
porla come aut aut. Ricordere te infatti 
che doveva essere sot toposta al l 'a t tenzione 
dell 'Assemblea e votata subito e, poiché 
non si può avere ragione due volte, o è 
insignificante, ed allora non era il caso 
che i p roponen t i insistessero come se si 
t ra t tasse di u n a quest ione di vita o di 
morte , o non è insignificante, e p u ò essere 
dannosa nel presente e pericolosa in u n 
futuro, ed al lora non abb iamo tor to ad 
opporci ad essa. 

Anche l 'onorevole Mattarel la affermava 
che forse abb i amo amplificato t roppo la 
por ta ta di ques ta legge, m a non credo che 
ci possa essere fatta tale critica: è u n 
escamotage al quale in tend iamo opporci , 
non solo per le ragioni di incost i tuziona­
lità già esposte, m a anche in virtù di u n a 
dinamica politica più cor re t ta che questa 
legge po t rebbe inqu inare . Aggiungo che 
questo t ipo di i nqu inamen to mi fa consi­
de ra re con maggior sospetto u n a propos ta 
che, di per sé, poteva anche essere con­
siderata raz ionale e percorr ibi le , cioè 
quella dell 'anticipazione della legge finan­
ziaria per il 1998. Un conto è se avessi 
dovuto in te rp re ta re tale ant ic ipazione 
sotto il profilo della necessità economica 
- come affermano i nostr i minis tr i eco­
nomici - di segnalazione ai mercat i , di 
conferma del percorso vir tuoso dei nostr i 

conti pubblici , m a se anche la p ropos ta di 
ant ic ipazione della finanziaria è volta, al 
di là del mer i to , ad o t tenere u n atteggia­
m e n t o favorevole nei confronti della legge 
Rebuffa... 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Carazzi . 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Manzione. Ne ha fa­
coltà. 

ROBERTO MANZIONE. Avevo già 
chiesto in p recedenza la parola , m a p r o ­
babi lmente il Presidente n o n ha avuto 
m o d o di no ta re la mia m a n o alzata. 
Desidero cominciare da u n a circolare che 
reca la sua firma, signor Presidente, in­
viataci all ' inizio del mese di gennaio. Tale 
circolare, pregevole come tut t i gli altri 
scritti che provengono dalla Presidenza 
q u a n t o a capaci tà di r i condur r e in un 
alveo cor re t to tu t ta l 'attività pa r l amen ta r e , 
individua alcuni cri teri che si r i fanno 
all 'art icolo 72 della Costituzione. Come è 
noto, ques t 'u l t imo prescrive che ogni p r o ­
getto di legge sia esamina to da una 
Commissione p r ima di essere sot toposto al 
vaglio dell 'Assemblea; la p rocedu ra in 
sede referente, insieme con l'attività con­
sultiva ad essa collegata, costituisce perciò 
la fase is t rut tor ia obbligatoria del proce­
d imento legislativo. E la necessità di que­
sta fase is t rut tor ia nella sede referente 
viene r ipresa nella sua circolare, signor 
Presidente, per indicare qual i sono i p ro ­
fili, le finalità e le logiche di ques ta 
progressione nella formazione di quello 
che dovrà poi costi tuire l 'e lemento ult imo, 
cioè la legge. 

Nella circolare lei aggiunge che 
un 'esaur ien te istruttoria. . . La invito, si­
gnor Presidente, anche nei confronti del 
mio gruppo, a chiedere u n po ' di silenzio. 

PRESIDENTE. Onorevole Mastella, 
vuole ascol tare gli a rgoment i del collega 
Manzione ? 

ROBERTO MANZIONE. Lei, Presi­
dente, ha avuto m o d o di affermare che 
un 'esaur ien te is t rut tor ia in sede referente 
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deve comprende re i seguenti profili: la 
valutazione della necessità di u n inter­
vento con legge, verificando diversamente 
la possibilità di intervenire con altri r i ­
medi; la valutazione della coerenza della 
disciplina p ropos ta con la Costituzione; la 
definizione degli obiettivi dell ' intervento e 
l 'inequivocità del significato delle singole 
disposizioni. 

Le chiedo allora, signor Presidente, se, 
r ispetto a questa circolare, r i t iene che la 
proposta di legge in esame possa essere 
r icondotta nell 'alveo che ella stessa ha 
indicato. Quando si par la di inequivocità 
del significato delle singole disposizioni, 
mi chiedo se r ispet to alla p ropos ta di 
legge Rebuffa s iamo in grado di affermare 
in man ie ra univoca, senza equivoci, quale 
sia la sua reale finalità. Ho ascoltato tut t i 
gli interventi provenient i da ogni schiera­
mento e le in terpre taz ioni sono state, ogni 
volta, comple tamente differenti. Mi sono 
convinto sol tanto di u n dato, cioè che, al 
di là della mia personale opinione (che 
resta tale), non è possibile una le t tura 
univoca, chiara, mi ra ta al l 'esterno sulla 
base del t enore let terale della p ropos ta di 
legge in esame. 

Sono par t i to dalla fine, cioè dal fatto 
che ci t roviamo di fronte ad una propos ta 
che alcuni h a n n o definito un cavallo di 
Troia, altri subdola, altri ancora poco 
chiara o una truffa. Vediamo ora qual è 
stata l'attività che ha de te rmina to l'iter di 
questa propos ta di legge. 

Il p r imo prob lema che è stato posto, 
signor Presidente (mi rivolgo a lei perché 
è la persona più a t tenta in quest 'aula) , è 
quello dell'effettiva sussistenza del pr inci­
pio dell 'ultrattività normat iva delle leggi 
elettorali. In buona sostanza, si è par t i t i 
dalla capacità di confrontare l 'articolo 61 
della Costituzione con l 'articolo 75 della 
stessa, cons iderando che la disposizione 
dell 'articolo 61 è tassativa nel l ' imporre 
che l 'elezione delle nuove Camere abbia 
luogo en t ro 70 giorni dalla fine delle 
precedenti . Conseguentemente, evocando 
le riflessioni della dot t r ina classica sul­
l 'armonia e sul l 'unitarietà del l 'ordina­
mento , bisogna r i tenere che l 'o rd inamento 
giuridico-costituzionale non possa tolle­

r a r e lacune tali da po r re in discussione la 
sua stessa esistenza in m o d o a rmon ico ed 
uni ta r io . È come se si volesse dire che il 
pr incipio dell 'ultratt ività normat iva si 
debba estendere , per continuità , non solo 
agli organi pa r lamenta r i , m a anche alla 
disciplina per la loro cost i tuzione o r in­
novazione, r i t enendo quindi che g iammai 
si sa rebbe potu ta verificare l 'ipotesi di u n a 
n o r m a elettorale, magar i abrogata con il 
r e fe rendum, che potesse de t e rmina re l 'im­
possibilità del r icorso all 'art icolo 61 . 

Questo è il p r i m o da to di pa r t enza che 
la Commissione incar icata del l 'esame del 
provvedimento si è posta. Cont inuerò nel 
p ross imo intervento. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imen to elettronico, sul subemenda ­
m e n t o Carazzi 0.1.67.62, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Ci sono t re postazioni bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 487 
Votanti 486 
Astenuti 1 
Maggioranza 244 

Voti favorevoli 190 
Voti cont ra r i 296 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del subemen­
d a m e n t o Fon tan 0.1.67.3. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Manzione. Ne ha fa­
coltà. 

ROBERTO MANZIONE. Signor Presi­
dente , stavo dicendo poc 'anzi che il p r i m o 
p rob lema che la Commissione affari co­
sti tuzionali si è posta per cercare di 
c o m p r e n d e r e la ratio, la necessità, l 'op­
por tun i t à della normat iva che veniva p ro ­
spet ta ta è quello del principio dell 'ul trat­
tività normat iva delle leggi elettorali . 



Atti Parlamentari - 12220 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 FEBBRAIO 1997 

Questa problemat ica , che ha visto in 
sede di Commissione diversi interventi a 
favore e contro, veniva tu t to s o m m a t o 
contraddet ta dalla sentenza n. 5 del 1995 
della Corte costi tuzionale che escludeva la 
possibilità che questo pr incipio operasse. 
A conforto di ques ta tesi è venuta la 
sentenza n. 26 del 1997 della Corte co­
sti tuzionale che, nel decidere in mer i to 
all 'ammissibilità del r e fe rendum propos to 
(mi riferisco alla sentenza deposi ta ta dalla 
Corte l 'altro giorno) ha affermato: « È 
certo affermato in Costi tuzione il pr inci­
pio della cont inui tà funzionale degli or­
gani costituzionali che è la ratio di istituti 
definiti dal dir i t to positivo come la pro-
rogatio e la supplenza, m a ques ta Corte, 
nella sentenza n. 5 del 1995, ha escluso 
che da ciò consegua l 'ultrattività della 
normat iva elettorale degli organi costitu­
zionali, in deroga ai pr incipi che regolano 
la successione delle leggi nel t empo, ed ha 
sottolineato che ciò non può non valere 
anche in ord ine ai r appor t i fra abroga­
zione referendar ia e normat iva sot toposta 
a re ferendum ». Pa r t endo da ques to p r imo 
dato tutt i abb iamo r i t enuto che il pr inci­
pio che si supponeva, quello del l 'ul trat t i -
vità normat iva delle leggi elettorali , non 
opera, uni formandoci così al pensiero 
della Corte costi tuzionale. Se questo po­
teva essere cons idera to u n tassello a fa­
vore della necessità di va ra re u n a n o r m a ­
tiva che venisse a r i empi re u n vuoto che 
non aveva in sé la possibilità di essere 
coperto da questo meccan ismo costi tuzio­
nale di t r a sc inamento fra gli articoli 60, 
61 e 65, verifichiamo concre tamente cosa 
è stato fatto. 

Il p r imo p rob lema è s tato quello di 
dirci che quella p ropos ta era u n a n o r m a ­
tiva di ca ra t te re generale con valenza 
complessiva non solo per le n o r m e che 
potessero derivare da un effetto abroga­
tivo referendario, m a anche per la nor­
mativa elettorale ord inar ia . Vedete, la 
necessità di p red i spor re una n o r m a che, 
di fatto, sospendesse l'efficacia di un 'a l t ra 
n o r m a fino a che la p r ima non si com­
pletasse r ispet to alle leggi o rd inar ie mi 
sembrava un assurdo . Mi sembrava dav­
vero assurdo che ciò dovesse essere p re ­

visto con una legge generale poiché mi 
chiedevo se il legislatore avrebbe mai 
potu to essere così sciocco da p red i spor re 
u n a r i forma elet torale non completa in 
ogni sua pa r t e e lasciarla t ronca preve­
dendone l ' immediata applicazione. Ciò, 
r ipeto, mi sembrava assurdo. Presidente , 
per cortesia mi indichi che il mio t e m p o 
sta per scadere t r en t a secondi p r ima che 
ciò accada. 

Ho verificato che ques ta classica obie­
zione, che veniva in men te a tutti , è già 
presente nel nos t ro o rd inamen to . Infatti, 
quando , pe r esempio, nel 1993 - e n o n mi 
riferisco, onorevole Soda, a tant i anni fa, 
m a al 4 agosto 1993 - venne modificata 
la normat iva pe r l 'elezione della Camera 
dei deputa t i con la necessità, quindi , di 
rivisitare il disegno complessivo dei collegi 
per l 'a t t r ibuzione del 75 e 25 per cento 
dei seggi, cosa fece il legislatore, appena 
appena accorto, senza bisogno di una 
n o r m a gene ra l e? Previde all 'art icolo 10 
che fino alla da ta di en t r a t a in vigore del 
decreto legislativo di cui al l 'art icolo 7, 
c o m m a 1, cont inuasse ad appl icarsi la 
disciplina per l 'elezione della Camera dei 
deputa t i prevista dal testo unico. Voglio 
dire con ciò che n o r m a l m e n t e il legisla­
tore già sa che, se vi è una n o r m a di 
cara t te re par t ico lare che en t ra in vigore in 
mer i to ad u n a normat iva elettorale, la sua 
applicabilità, se è condiz ionata ad a l t re 
funzioni (quali quelle che possono essere 
esercitate a t t raverso u n a delega al Go­
verno per r id isegnare i collegi), viene 
condiz ionata all'effettiva en t r a t a in vigore. 
La necessità di una n o r m a generale ri­
spetto alla normat iva elet torale ordinar ia , 
quindi, non sussiste asso lu tamente . Con­
t inuerò nel successivo intervento. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Saia. 
Ne ha facoltà. 

ANTONIO SAIA. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Saia. Colleghi, per cortesia, pe rmet te temi 
una brevissima notaz ione . Tenete presente 
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che il pubbl ico assiste alle sedute ed è 
bene che possa seguire quello che accade; 
il chiasso che c'è in aula lo impedisce. 
Onorevole Manca, può p rende re posto, 
per favore ? Continui pure , onorevole 
Saia. 

ANTONIO SAIA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il leader della forza 
politica di maggioranza in questo Parla­
mento, nonché nuovo presidente della 
Commissione bicamerale per le r i forme 
costituzionali, l 'onorevole D'Alema, ha di­
chiarato ieri che la Commissione bicame­
rale discuterà cer tamente , nel corso dei 
suoi lavori, anche di r i forma elettorale. 
Allora, la p r i m a d o m a n d a che mi pongo e 
che credo tut t i gli italiani si st iano po­
nendo è: in questo momento , nel mo­
mento in cui si insedia una Commissione 
bicamerale per le r i forme - che deve 
discutere solo ed esclusivamente di questo, 
che è na ta per questo; una Commissione 
alla quale questo Pa r l amen to e il popolo 
italiano affidano una serie di speranze -
per quale motivo, per quale esigenza 
occorre precipitarsi , in questa fase, ad 
approvare questa legge, che si occupa, 
appunto , di quest ioni elettorali e che 
andrebbe nel suo iter ad intra lc iare p ro ­
prio i lavori della b icamerale ? Quale 
confusione si crea in questo m o m e n t o 
ment re da una par te deputa t i e senator i si 
s tanno occupando solo ed esclusivamente 
di r i forme e il Pa r l amen to invece si 
a t tarda, si divide, si lacera nella discus­
sione di questa legge ? Perché, invece di 
t rovare delle vie, delle soluzioni comuni , 
precipi tare il Pa r l amento in questo mo­
mento in una discussione così lacerante, 
ai limiti quasi del l 'ostruzionismo, come 
quella che qui si sta svi luppando ? 

Questa è la verità. Cosa c'è dietro la 
necessità di approvare questa legge ? 
Perché questa urgenza, q u a n d o la stessa 
Commissione, la stessa maggioranza che 
sostiene la legge in esame presenta un 
emendamen to in base al quale essa dovrà 
en t ra re in vigore dal giugno 1998 ? È 
questo che crea poca chiarezza anche nei 
confronti dei cit tadini i taliani. 

Allora, dobb iamo chiederci , e lo chiedo 
a tut t i i colleghi s inceramente at taccat i 
alla democrazia , ai valori della r a p p r e ­
sentatività del nos t ro paese: qual è la 
truffa che si nasconde die t ro ques ta legge 
Rebuffa ? Perché ques ta lacerante discus­
sione in cui si a t t a rda il P a r l amen to e che 
impedisce invece al P a r l amen to stesso di 
occupars i di tan te faccende serie ? In 
quest i giorni abb iamo assistito a provve­
diment i sull 'agricoltura, sulla sani tà por­
tati avanti in assoluta fretta, senza nem­
m e n o consent i re alle forze polit iche di 
en t r a r e nel meri to , di emenda re , di mi­
gliorare le leggi che si discutevano. In quei 
casi c 'era la fretta di tagliar cor to per 
a n d a r e avanti; invece, su ques ta legge si fa 
a t t a r d a r e il Pa r l amen to ancora in questa 
discussione lacerante . 

Allora, cari colleghi, cosa si nasconde 
in verità die t ro questa legge ? Si nasconde 
u n qualcosa cui tut t i ci d o v r e m m o op­
por re , sia chi crede alla democraz ia r ap ­
presentat iva, alla democraz ia pa r l amen­
tare , sia chi crede alla democraz ia refe­
rendar ia . Noi s iamo una forza politica che 
crede ai valori della r appresen tanza , alla 
necessità di da re r a p p r e s e n t a n z a alle 
forze sociali che si muovono nel paese; 
s iamo quindi per la difesa di u n a quota 
proporz iona le e per ques to ci oppon iamo 
alla legge in discussione. Ma anche chi, 
invece, è per una democraz ia di t ipo 
referendar io , crede nel valore del referen­
dum, usa e forse anche abusa di questo 
s t rumento , come può appoggiare questa 
legge, che di fatto dà al Pa r l amen to la 
possibilità di vanificare il r e fe rendum ? 
Una legge che dice che nel m o m e n t o in 
cui i cit tadini i taliani si sono p ronunc ia t i 
è poi nelle man i del Pa r l amen to decide­
re... (Applausi dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Saia. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Apolloni. Ne ha fa­
coltà. 

DANIELE APOLLONI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, la memor i a del 
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popolo padano , sebbene a più di qua lcuno 
presente in aula dia mol to fastidio, è ben 
salda. Noi padan i conosciamo bene la 
proposta di legge del collega Rebuffa — 
« collega », ovviamente, per modo di dire -
concernente la regolazione della succes­
sione nel t empo delle n o r m e elettorali . 

PRESIDENTE. Onorevole Apolloni, sia 
r ispettoso nei confronti dei colleghi, fra 
l 'altro padani , pe rché l 'onorevole Rebuffa 
è anch'egli padano . 

DANIELE APOLLONI. Una propos ta 
che fece capolino qua lche mese fa in 
Commissione affari costi tuzionali in ma­
niera molto t ranqui l la , forse p u r e t roppo 
tranquil la, direi p iut tos to di nascosto. 

La r i cord iamo sopra t tu t to con riferi­
mento a quel connubio t ra PDS e forza 
Italia, grazie al quale p ropr io la propos ta 
di Rebuffa ha preso sempre più piede. 

Per il popolo p a d a n o tale propos ta di 
legge si configura come u n espediente per 
consentire, se approvata , il r e fe rendum 
sull 'abolizione della quota proporz ionale . 
La Padania la considera pe r t an to inaccet­
tabile. Nel caso in cui la quota p ropor ­
zionale e la b icamera le si or ientassero 
verso un raf forzamento dell 'esecutivo, 
tutt i noi ci t r ove remmo di fronte ad una 
si tuazione e s t r emamen te pericolosa; n o n 
solo c a u s e r e m m o u n accen t ramen to di 
poteri nello Sta to central ista, m a ci sa­
rebbe anche u n mezzo in più, quello della 
legge elettorale a ca ra t te re maggiori tario. 

Crediamo che u n a legge elettorale ba­
sata su u n sis tema esclusivamente mag­
gioritario costituisca u n a mortif icazione 
per tutti , dal m o m e n t o che essa non 
consent i rebbe a tut t i i cit tadini di espri­
mere il p rop r io pensiero. Noi t en iamo 
molto al pens iero del ci t tadino, al contra­
rio di qualche a l t ro al quale non gliene 
impor ta p rop r io nul la ad eccezione, ov­
viamente, delle tasse che paga ! 

Il tentativo — diciamocelo — è in somma 
quello di r i t o rna re al vecchio sistema del 
consociativismo t r a dest ra e sinistra, 
quello stesso che regnò nei vostri gloriosi 
anni della p r i m a Repubbl ica . Quel conso­
ciativismo, quella associazione a delin­

que re legalizzata, che poneva sotto il 
control lo di R o m a e del mer id ione gli 
interessi del nord , gli interessi della Pa­
dania . 

Questa m a l n a t a propos ta costituisce u n 
vero e p rop r io intralcio al proget to seces­
sionista p a d a n o , quello cioè - lo sapete 
o rma i tut t i - di c reare uno Stato au to -
de t e rmina to con la p ropr ia legge eletto­
rale, la p rop r i a economia e il p ropr io 
s is tema fiscale. 

La p ropos ta di legge Rebuffa è consi­
de ra ta dal Polo, e in par t icolare dal suo 
leader, il banco di prova per r i fo rmare lo 
Stato. La leggina, escogitata da Rebuffa 
per co lmare quel vuoto legislativo che ha 
impos to alla Corte la boccia tura del re ­
f e rendum elettorale, è l 'ennesimo tentat ivo 
di t ruffare lo Stato. Pol i t icamente non 
a p p a r e sin da oggi utile in q u a n t o si 
po t rebbe verificare il r ischio di una so­
vrapposiz ione t ra iniziative referendar ie e 
il lavoro della b icamera le . Il PDS e il PPI 
vogliono d imos t r a r e al Polo la loro buona 
volontà, m a vor rebbero anche evitare il 
r e f e r endum elet torale. Chissà perché . 

La lega n o r d per l ' indipendenza della 
Padan ia dice d u n q u e « no » a questa furba 
— m a non per noi padan i — mossa del 
Polo. 

Il lodo Rebuffa è una propos ta con la 
quale si r ibadisce la volontà di raggiun­
gere q u a n t o p r ima il maggiori tario; al 
con tempo si vor rebbe togliere alla Corte 
l'alibi con il quale sol i tamente respinge i 
reverenda elet torali . 

Se i quesit i sulle r i forme elettorali 
fossero stati ammessi , quest i sa rebbero 
stati il mezzo per vincolare i part i t i 
politici ed adot ta re , forse in sede di 
b icamerale , de te rmina t i indirizzi nella ri­
forma delle istituzioni, in quan to il Polo 
avrebbe det to loro come procedere . 

Aggiungiamo poi che a nos t ro giudizio 
è indispensabi le un rinvio alla Commis­
sione affari costi tuzionali e in tern i per u n 
approfond imento delle n o r m e elettorali . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Ca­
valiere. Lei in tende pa r l a re in dissenso ? 
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ENRICO CAVALIERE. Sì, signor Pre­
sidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ENRICO CAVALIERE. In fondo non 
credo che tut t i i mali vengano per n u o ­
cere. A ben gua rda re questa p ropos ta di 
legge in real tà fa cadere le maschere , visto 
anche che Carnevale è finito. In realtà, le 
maschere che cadono sono quelle che 
dietro questa propos ta di legge vogliono 
rappresen ta re ciò che è già stato, ciò che 
è già accaduto, cari colleghi. 

Qui s t iamo pa r l ando di una re lazione 
prematr imonia le già consumata p r i m a an­
cora che venissero consegnate le chiavi 
della bicamerale del « Grand hotel R o m a ». 
È questa la real tà dei fatti ! 

Il p rob lema è che si t r a t t a di u n a 
relazione p remat r imonia le a lquan to ano­
mala, perché è u n cosiddetto tr iangolo. E 
qui il terzo incomodo — e gua rdo verso i 
banchi di al leanza nazionale - non ha 
ancora capito se il ruolo di reggere il 
moccolo (come si dice dalle mie part i ) sia 
conveniente non solo per l 'aspetto tipico 
che questo ruolo impone, m a anche per 
l 'aspetto politico della quest ione. 

Questo è il grosso d i l emma che nel 
momen to at tuale si vive a l l ' in terno del 
gruppo di al leanza nazionale . Certo, i due 
consenzienti - e cioè il PDS e forza Italia 
— le idee le h a n n o ben chiare . 

Questo, obiet t ivamente, ha il sapore di 
un progetto for temente par t i tocrat ico, 
perché crea quella ipotetica m a non au­
spicabile e n e m m e n o percorr ibi le - per i 
motivi esposti poc 'anzi dal collega Luciano 
Dussin — situazione di bipolar ismo, che, 
in realtà, è si tuazione di b ipar t i t i smo non 
applicabile in u n o Stato che non è uni ­
tar io dal pun to di vista della omogenei tà . 
La Padania pot rebbe anche accet tare u n 
progetto di tipo bipolare, q u a n d o pe rò vi 
fosse una repubbl ica federale della Pada­
nia al l ' interno della quale si possano 
l iberamente espr imere due componen t i 
politiche, una di cent ro-des t ra e l 'altra di 
centro-sinistra. Questo, tuttavia, a Padan ia 
liberata. 

Oggi è impor tan te sot tol ineare l 'aspetto 
politico della vicenda: vi è u n a relazione 

a t re e solo in questi m o m e n t i il t e rzo 
incomodo si sta r e n d e n d o conto del ruolo 
a lquan to scomodo che sta r ivestendo (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imento elettronico, sul subemenda­
men to Fon tan 0.1.67.3, non accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i e votanti 470 
Maggioranza 236 

Voti favorevoli 172 
Voti cont ra r i 298 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del subemen­
d a m e n t o Fon tan 0.1.67.4. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Meloni. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI MELONI. Presidente , colle­
ghi, l 'aula, certo, non sarà grigia, pe rché 
s t iamo assis tendo ad uno sforzo di fan­
tasia s t raord inar io . Viene p resen ta ta u n a 
propos ta di legge che non p u ò essere a l t ro 
che il p a r t o di una fantasia sfrenata, vista 
la sua o rma i accer ta ta inutil i tà. 

Incomincia tut tavia ad esservi il so­
spetto che l 'aula sia un po ' sorda . Stupisce 
che in un m o m e n t o come ques to si svolga 
una discussione che, se i colleghi mi 
consentono, non può non essere definita 
schizofrenica. 

Chi avesse ascoltato — ecco l 'e lemento 
di sordità - la discussione sulle linee 
generali svoltasi nei giorni scorsi avrebbe 
nota to che la maggior pa r te di coloro che 
sostengono la necessità di approvare il 
provvedimento asserivano con grande 
forza, con dovizia di par t icolar i e con 
facondia degna forse di miglior causa, che 
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esso si presentava in re lazione alla neces­
sità urgente di co lmare u n vuoto n o r m a ­
tivo. 

Sotto questo profilo, nonos tan te le 
argomentazioni con t ra r ie che non m a n ­
cano, è stata messa in evidenza innanz i ­
tut to tale esigenza e tale urgenza . 

Contemporaneamente , o ra che si è 
passati al l 'esame degli emendamen t i , viene 
da quelle stesse forze p resen ta to un su­
bemendamen to che stabilisce che la legge 
sarà effettivamente operat iva sol tanto fra 
un anno e mezzo. 

In cosa consiste, allora, quel valore 
fondativo che l 'onorevole Soda ci ha 
addir i t tura accusati di non aver ben com­
preso ? A me sembra che noi ci t roviamo 
di fronte ad u n e lemento evidente di 
sordità, come dicevo poco fa. 

È veramente u n peccato cons ta ta re che 
i lavori della Commissione b icamerale , i 
lavori cioè della Commissione a t t raverso 
la quale si dovrebbero vara re impor tan t i 
r iforme della s t ru t tu ra dello Stato e del 
Governo, inizino in cor r i spondenza di 
questa operaz ione asso lu tamente inoppor­
tuna, che viene qui fatta da una pa r t e 
impor tan te della maggioranza e da una 
par te impor tan te dell 'opposizione. 

Faccio sol tanto due osservazioni: in 
p r imo luogo, mi s embra che di fronte alle 
urgenze che esistono nel paese pe rde re 
tempo per discutere u n a legge del tu t to 
inutile e che en t re rà in vigore t ra un a n n o 
e mezzo, secondo le propos te del p resen­
tatore, sia u n fatto quasi deli t tuoso e n o n 
so davvero come i ci t tadini possano com­
prendere una cosa del genere; in secondo 
luogo, a me p a r e che la p ropos ta di legge 
in esame met ta una tale ipoteca sul lavoro 
della b icamerale da indurc i a r i tenere che 
le forze che vogliono a tut t i i costi 
l 'approvazione di questo provvedimento si 
riservino di d isporre di u n ' a r m a da ut i­
lizzare al m o m e n t o oppo r tuno nella bica­
merale a seconda degli accordi che po­
t r a n n o o meno raggiungere. 

Ricordo a tale proposi to che, in una 
assemblea molto impor t an te della Repub­
blica r o m a n a del 1849 vi fu u n g rande 
patr iota romano , Luciano Bonapar te , che 
par lò allora di d i t t a tu ra della maggio­

r anza . Ebbene, non vorrei che si s tessero 
c r eando le condizioni per avviare u n 
sis tema del genere (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista-pro­
gressisti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Man-
zione. Ne ha facoltà. 

ROBERTO MANZIONE. Signor Presi­
dente , abb iamo visto come la normat iva 
Rebuffa, r ispet to al pr incipio delle n o r m e 
elettorali ord inar ie , sia p ra t i camen te in­
capace di p r o d u r r e u n effetto reale, 
pe rché abb iamo nota to come, r ispet to alle 
n o r m e generali , sia lo stesso legislatore a 
preoccupars i di volta in volta di indivi­
d u a r e quali sono i cri teri da seguire 
affinché la legge entr i in vigore u n a volta 
a n d a t a a regime. In al t re paro le si è 
specificato che, laddove c'è la possibili tà 
di individuare i cri teri a t t raverso un ul­
te r iore provvedimento legislativo o un 
decre to legislativo, nel caso della legge del 
1993, esiste espressamente — quindi ri­
spet to alla normat iva specifica e non c'è 
a lcuna necessità di u n a normat iva gene­
rale - una previsione che co r r e t t amen te 
r i t a rda l 'entra ta in vigore della legge 
elet torale perché l'efficacia della legge è 
subord ina ta ai decret i legislativi che sta­
biliscono le varie condizioni che concre­
t amen te de t e rminano l'efficacia della nor ­
mativa; nel caso di specie si t ra t tava dei 
collegi. 

Una volta verificato che ques ta n o r m a ­
tiva p ra t i camente non ha a lcuna valenza 
r ispet to alle n o r m e elettorali ord inar ie , 
dobb iamo verificare che valenza potesse 
avere e quale vuoto volesse copr i re ri­
spet to alla normat iva referendar ia . Sap­
p iamo che è possibile il r e fe rendum ab ro ­
gativo e p robab i lmente u n in te rpre te ab­
bas tanza benevolo si sa rebbe po tu to chie­
dere se questa normat iva poteva in 
qualche m o d o agevolare l 'esple tamento 
del r e fe rendum abrogativo, nel senso di 
prevedere dei meccanismi che non e r a n o 
a t tua lmente previsti. Rispet to a ciò voglio 
dire che lo stesso p roponen t e della nor­
mativa, il collega Rebuffa, la definisce una 
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legge innocua. Bisogna pe rò in tenders i sul 
te rmine innocuo perché, se pe r innocuo si 
intende qualcosa che non p roduce alcun 
effetto, io sono d 'accordo, visto che in 
real tà questa normat iva effetto concre to 
non ne produce; se per innocua si intende, 
invece, una normat iva che non ha una 
finalità diversa da quella che as t ra t ta ­
mente pot rebbe intendersi , a l lora su que­
sta terminologia non sono d 'accordo. 

Come cor re t t amente diceva il collega 
che mi ha preceduto poco fa in tervenendo 
sul precedente subemendamen to , per ren­
dersi conto di questa schizofrenia baste­
rebbe leggersi i vari interventi che si sono 
susseguiti nella discussione sulle linee 
generali e sulla quest ione sospensiva per 
verificare che in effetti si è de t to tu t to ed 
il cont rar io di tut to . Ad esempio, lo stesso 
onorevole Calderisi ha avuto m o d o di 
affermare che, in caso di esito positivo del 
referendum, questo ver rebbe congelato 
sulla base propr io della normat iva al 
nostro esame. In tal m o d o si a t t r ibuisce 
una valenza che non è innocua, come 
direbbe l 'onorevole Rebuffa. 

Ciò si può cogliere dai document i 
esistenti agli atti, nella specie mi riferivo 
agli atti della Commissione. Invece lo 
stesso Rebuffa dice che è u n a n o r m a con 
funzioni di garanzia e non è u n espediente 
per far svolgere i r e fe rendum sulla legge 
elettorale. P rend iamo at to di tu t to questo 
e allora cerch iamo di c o m p r e n d e r e se 
effettivamente, r ispet to alla disciplina or­
dinaria che consegue a l l 'esple tamento dei 
referendum previsti dal l 'ar t icolo 75 della 
Costituzione, esista u n vuoto da colmare . 
Allora r inveniamo che esiste già la legge 
n. 352 del 25 maggio 1970, che all 'articolo 
37, terzo comma, prevede che il Presi­
dente della Repubblica, nel decre to stesso 
e su propos ta del minis t ro interessato, 
previa del iberazione del Consiglio dei mi­
nistri, può r i t a rda re l ' ent ra ta in vigore 
dell 'abrogazione per u n t e rmine non su­
periore a 60 giorni. D u n q u e anche r ispet to 
alla normat iva re ferendar ia esiste già la 
previsione legislativa che di fatto non ci 
lascia comprendere quale valenza possa 
avere la legge Rebuffa. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LORENZO ACQUARONE (ore 17,45) 

PRESIDENTE. Avverto che, p r ima di 
lasciare l'aula, il Pres idente Violante ha 
disposto che, at tesa la delicatezza della 
mater ia , anche per le dichiarazioni di voto 
in dissenso dai gruppi di appar t enenza , il 
t empo concesso sia di c inque minut i , 
invece che di due minut i . 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Rizzi. Ne ha facoltà. 

CESARE RIZZI. La regolazione della 
successione nel t e m p o delle n o r m e elet­
torali mi ra a p r e p a r a r e il t e r r eno pe r 
l 'abrogazione del s is tema elet torale at­
tuale, al l 'e l iminazione della pa r t e p ropor ­
zionale. Questo è u n provvedimento che 
vuole met te re il bavaglio a 4 milioni di 
cit tadini della Padania , i qual i votano per 
la p ropr ia libertà, cioè pe r la lega no rd 
per l ' indipendenza della Padania . È quindi 
una legge liberticida che vuole obbligare 
questi cit tadini a votare o per Roma-Polo 
0 per Roma-Ulivo, c o m u n q u e con l 'ob­
bligo di votare per Roma, per questo Stato 
fatiscente che sta esplodendo per u n crack 
economico e per una impasse is t i tuzionale. 

Osservo spesso quelle scrit te che sono 
sopra.. . 

Signor Presidente ! Sto p a r l a n d o con 
lei ! Il regolamento dice... Sto p a r l a n d o 
con lei, a l t r iment i mi met to a fare u n a 
par t i ta a carte ! 

PRESIDENTE. Il regolamento dice che 
lei pa r la rivolto alla Presidenza. 

Una volta per tut te, ho il dovere di 
man tene re la ca lma nell 'aula e quindi 
invito i colleghi ad ascol tare l 'onorevole 
Rizzi; non credo che r ient r i t r a i miei 
compiti istituzionali quello di seguire con 
es t rema at tenzione le sue dot te disserta­
zioni (Applausi). 

Prosegua pure , onorevole Rizzi. 

CESARE RIZZI. Signor Presidente, 
sulla pare te alle sue spalle sono r ipor ta t i 
1 risultati dei plebisciti con i quali le 
regioni, gli Stati preuni ta r i , h a n n o ader i to 
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a questo Stato. Ma quant i h a n n o potu to 
votare ? Pochi, anzi pochissimi: so lamente 
coloro i qual i avevano soldi e sapevano 
leggere e scrivere. 

Questa legge, signor Presidente, vor­
rebbe farci t o r n a r e indie t ro di cento anni , 
ad u n sistema maggiori tar io assoluto con 
l 'el iminazione della lega. I ci t tadini sono 
chiamat i a votare solo pe r R o m a m a 
senza al t re al ternative. In cento e più ann i 
di esperienza, un ma t r imon io lunghissimo 
ci ha fatto capire che u n al t ro abbracc io 
t ra Padania e R o m a non « s'ha da fare ». 
Lo h a n n o gr idato 4 milioni di ci t tadini 
nelle ul t ime elezioni e altri milioni di 
cit tadini sono pront i a gr idar lo insieme ad 
essi. Molti di voi vor rebbero el iminarl i con 
un solo colpo, con u n a legge, ma questo 
Stato non ha più la forza di farlo, se n o n 
a t t raverso la forza b ru ta . 

Signor Presidente, la s toria ci insegna 
che la l ibertà vince e vincerà e che la 
forza della lega supere rà quei pavidi che 
la t emono . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Bampo. Ne ha 
facoltà. 

PAOLO BAMPO. Signor Presidente, 
non è senza i m b a r a z z o che mi trovo a 
dissentire dai colleghi che h a n n o presen­
ta to il s u b e m e n d a m e n t o Fon tan 0.1.67.4 e 
i successivi. In effetti, p u r condividendo la 
sostanza emendat iva di tali proposte , r i ­
tengo di dover dissentire in linea di 
pr incipio sia con questo sia con i succes­
sivi subemendamen t i . La volontà dei p re ­
sentator i è c o m u n q u e apprezzabi le e -
come tale — deve essere accettata; tuttavia, 
ciò che non condivido è il fatto che si 
voglia ad ogni costo migliorare il testo 
della p ropos ta di legge Rebuffa. Questa 
legge deve essere invece consegnata ai 
cit tadini così come è s ta ta presen ta ta e 
congegnata, affinché i ci t tadini stessi pos­
sano renders i conto esa t tamente della 
si tuazione alla quale ci t roviamo di fronte. 

La s i tuazione a t tuale ci p resenta u n o 
s t rumen to di Berlusconi , e non di forza 
Italia, per accatt ivarsi le s impat ie della 

sinistra, per poter consent i re a queste 
ul t ime di ist i tuire u n regime che, con lo 
s t r u m e n t o ad interim, cristallizzi la p r o ­
pr ia condizione di « regnant i ». I vantaggi 
di Berlusconi sono evidenti, come p u r e 
quelli del PDS; quelli di forza Italia quali 
sono ? 

Non voglio inol tre r i co rdare quale sia 
s ta to nel passa to l'effetto di alcuni refe­
r e n d u m in Italia, che deno tano la già 
scarsa capaci tà difensiva del l ' a rchi te t tura 
legislativa nei confronti della volontà po­
polare . Se app rove remo questa legge, da­
r e m o s i cu ramente u n ul ter iore colpo alla 
nos t ra democraz ia (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Fon tan 0.1.67.4, non accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votanti 412 
Maggioranza 207 

Voti favorevoli 153 
Voti con t ra r i 259 

(La Camera respinge). 

Avverto che per i s u b e m e n d a m e n t i da 
F o n t a n 0.1.67.5 a F o n t a n 0.1.67.8, chia­
m e r ò l 'Assemblea a p ronunc ia r s i sul pr in­
cipio con tenu to nella pa r t e c o m u n e indi­
viduata nelle paro le da « relative alla 
elezione ». 

Avverto inol tre che in caso di reiezione, 
si i n t ende ranno respint i tut t i gli ul ter iori 
subemendamen t i recant i le medes ime 
espressioni volte a l imitare l 'applicazione 
della legge in esame a de te rmina te categorie 
di consul tazioni elettorali . 

Pass iamo alla votazione del subemen­
d a m e n t o Fon tan 0.1.67.5. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Manzione . Ne ha fa­
coltà. 
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ROBERTO MANZIONE. Nei precedent i 
interventi abb iamo svolto una rap ida di­
samina di quella che poteva essere la ratio 
effettiva della normat iva e abb iamo con­
statato che essa e ra innocua, nel senso 
che non produceva alcun effetto né r i­
spetto alla normat iva elettorale o rd inar ia 
né in r i fer imento a quella referendaria , 
poiché il da to normat ivo esisteva già. 

Qual è al lora la ratio effettiva di questa 
proposta di legge che ci ha tenut i impe­
gnati per tan t i giorni ? La ratio effettiva è 
quella di ce rcare — e probab i lmente di 
r imuovere — il pr incipio che ha sempre 
bloccato le iniziative referendar ie eletto­
rali. L'obiettivo secondo Pintendimento del 
relatore è p robab i lmen te quello di col­
m a r e quel vuoto legislativo; ma n e m m e n o 
lo stesso re la tore ce lo ha chiar i to ! Del 
resto, il fatto che sussistano dubbi ancora 
sulla effettiva por ta ta , valenza e significato 
della normat iva significa che è una nor­
mativa che n o n r i sponde a quella circo­
lare che per altri versi ci è stata inviata; 
ma dobb iamo r i tenere che è una car ta 
come le al tre, che non ha valenza a lcuna 
probab i lmente perché , laddove non viene 
applicata, in casi concret i come questi, 
par t icolar i e delicati, vor rà dire che poi 
diventerà la regola. 

Ma se ques ta è la ratio, cioè quella di 
cercare di evitare il vuoto legislativo che 
probabi lmente , secondo il p roponente , 
rendeva inammissibi le il re ferendum, do­
vremmo r i tenere al lora che da par te del 
p roponente e dello sch ie ramento politico 
che in questo m o m e n t o sta sorreggendo la 
proposta di legge ci sia una volontà 
concreta, che segue la logica della sovra­
nità popolare , di favorire i r e fe rendum (o 
referenda, come dicono alcuni); tuttavia, a 
voler scorgere sol tanto alcune delle p ro ­
poste di legge presen ta te mi sembra p ro ­
prio che così non sia. 

La volta scorsa, sol tanto perché mi 
r ichiamavo, r ispet to alla quest ione di co­
sti tuzionalità sollevata dai colleghi di r i­
fondazione comunis ta , alla proposta di 
legge Grimaldi che prevedeva l 'abroga­
zione, senza espr imere a lcuna valutazione 
di merito, m a r i t enendo che solo perché 
quella propos ta era s tata presenta ta p ro­

bab i lmente vi era l 'oppor tuni tà di sospen­
dere l 'esame della propos ta di legge Re­
buffa, il collega Nania mi at t r ibuiva u n a 
pa te rn i t à di quel provvedimento, che n o n 
conosco e r ispet to al quale non mi 
espr imo. 

PRESIDENTE. La sua, allora, onore ­
vole Manzione, non è una d ichiaraz ione di 
voto, m a un disconoscimento di pa te rn i t à ! 

ROBERTO MANZIONE. Anche, signor 
Pres idente . 

Se ques to è l ' in tendimento, bas te rebbe 
al lora e samina re le propos te di legge 
cost i tuzionali che sono state p resen ta te 
dai gruppi che sostengono la p ropos ta di 
legge Rebuffa, che dovrebbe avere u n 
o r i en t amen to che va nella logica del re­
fe rendum, per verificare che tut t i h a n n o 
p ropos to che i sottoscri t tori passino da 
500 mila ad un milione e i consigli 
regionali da 5 a 10. Probabi lmente , allora, 
la ratio effettiva non è questa, e se così è 
si deve r i tenere che è in c a m p o un 
tentat ivo di res t r ingere la capaci tà con­
creta di in tervenire in ques t ' ambi to , u n 
tentat ivo di modificare il s is tema per 
in terpos ta persona, p r ima add i r i t tu ra di 
misura rs i su quella necessaria, p r o d r o -
mica decisione relativa ai sistemi di Stato 
e di Governo, passaggio essenziale che va 
risolto p r i m a di ogni al t ro t ipo di r i forma. 

È in c a m p o u n tentativo, r ipeto, di 
modif icare il s is tema per in terpos ta per­
sona, di de te rminare , in buona sostanza, 
u n cond iz ionamento ambienta le , r i te­
nendo che, co lmando quel vuoto, in qual ­
che m o d o si possano r ende re possibili i 
r e f e rendum (o i referenda), nella convin­
zione — e mi avvio a concludere — che 
basti sol tanto co lmare il vuoto normat ivo 
per de t e rmina re teor icamente l 'ammissi­
bilità del re fe rendum. Ma così non è. 

Bas terà infatti leggere la sentenza 
n. 26 del 1997 della Corte costi tuzionale 
che, nel mot ivare la decisione in mer i to 
al l ' inammissibi l i tà del r e fe rendum ab ro ­
gativo relativo alla legge elettorale, sostan­
z ia lmente afferma: « Sono invero ammis ­
sibili i r e fe rendum abrogativi parzial i di 
tale legge p u r c h é la normat iva r isul tante 
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dall 'abrogazione, che si suole definire nor ­
mativa residua, sia i m m e d i a t a m e n t e ap ­
plicabile, consentendo la r innovazione in 
qualsiasi m o m e n t o del l 'organo r appresen ­
tativo ». Va quindi esamina ta la normat iva 
residua, non il vuoto che in qua lche m o d o 
si vuole colmare; è d u n q u e essenziale per 
l 'ammissibilità la normat iva res idua con­
seguente all 'eventuale abrogazione refe­
rendar ia . Inoltre si dice: « Se è vero che la 
soppressione delle disposizioni p r ima 
menziona te dà vita ad u n a compiu ta 
disciplina or ienta ta verso l 'adozione inte­
grale del maggioritario, ciò non significa 
che essa comport i una piena garanz ia di 
efficienza del sistema, pe rché sorge a 
questo r iguardo la quest ione della ridefi­
nizione dei collegi.. . ». La Corte costitu­
zionale, dunque , ha affermato che non 
basta r inviare sine die l 'entrata in vigore 
dell'effetto referendar io per de t e rmina re 
la sua ammissibilità, m a è necessar io 
considerare la validità complessiva della 
normat iva res idua di m a n t e n e r e in piedi 
un impianto normat ivo . Questo non è e 
non sarà; se questa è la ratio, ques ta 
proposta di legge ve la votate, m a sicu­
r amen te non avrà l'effetto che vi aspet ta te 
(Applausi dei deputati del gruppo del CCD). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Mi­
chelangeli. Ne ha facoltà. 

MARIO MICHELANGELI. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, vorrei r ichia­
m a r e la vostra a t tenzione su ques to prov­
vedimento, pun ta di u n iceberg che por­
terà s icuramente , una volta approvato , ad 
inserire quel cuneo al l ' interno del Par la­
mento che lo t ras formerà — craxiana 
memor ia - in un « pa rco buoi ». Questo è 
il tentativo che si vuole po r t a r e avanti, 
p roponendo una legge che alla fine a n d r à 
ad incidere sul sistema elet torale e quindi 
sul ruolo che il Pa r l amen to deve avere nel 
paese. Si vuole forse un Pa r l amen to in cui 
il conflitto, le forze sociali n o n contino, 
non pesino, non siano rappresen ta te ; un 
Par lamento in cui d u n q u e non sa rebbero 
rappresen ta te le esigenze della gente. Si 
vuole un Pa r l amen to che non conti, in cui 

le differenze t r a maggioranza ed opposi­
zione siano t a lmente min ime da non 
servire alla dialett ica pa r l amen ta re , per 
esempio come negli USA o come in 
Francia , dove non solo il Pa r l amen to 
conta poco, m a addi r i t tu ra il s is tema 
maggiori tar io a doppio t u r n o di fatto 
impedisce all 'opposizione di contare , in­
fatti P80 per cento va alla maggioranza . 

Rivolgo allora un appello a voi par la ­
mentar i , ai colleghi che h a n n o la possi­
bilità di bloccare ogni tentat ivo di « in-
ciucio » che in u n qualche m o d o possa 
condiz ionare la b icamera le ed il fu turo 
delle r i forme istituzionali, pe rché in que­
sta sede si cerca di raggiungere un ac­
cordo da far pesare in qua lche m o d o in 
quella Commissione. Avete d u n q u e la pos­
sibilità di impedi re ques to tentativo, avete 
la possibilità di bocciare il provvedimento 
che in sé po t rebbe anche non avere una 
r icaduta immedia ta ; tuttavia, come ricor­
dava il collega Meloni, è a s su rdo votare 
oggi una legge che dovrebbe en t r a r e in 
vigore nel 1998. Di fatto, però , è u n a legge 
che r appresen ta il tentat ivo politico di 
r id imens ionare il Pa r l amento ; inol t re è di 
dubbia costi tuzionali tà giacché, come af­
ferma più di qualche docente o rd inar io di 
istituzioni del dirit to, è incost i tuzionale 
che una legge ord inar ia regoli leggi suc­
cessive. Ripeto, ciò è incost i tuzionale e 
questo è u n ul ter iore e lemento che do­
vrebbe por t a re tutt i noi e voi ad af fermare 
che tale legge deve essere respinta . La 
propos ta di legge Rebuffa è a p p u n t o 
ord inar ia e non costi tuzionale; tuttavia, 
p re tende di definire l'efficacia di leggi 
successive esse pure ord inar ie : ciò non è 
possibile. Nel nos t ro o rd inamen to , a Co­
sti tuzione rigida, l'efficacia di una legge 
ord inar ia non può essere condiz ionante 
per le leggi future; l'efficacia delle leggi, 
infatti, è definita dalla Costi tuzione e non 
cer to da al t re leggi ord inar ie . Questo è u n 
e lemento in più che ci por ta ad af fermare 
che tale provvedimento deve essere r e ­
spinto anche per motivi di incost i tuziona­
lità. 

Rivolgo u n appello a tut t i voi deputa t i 
affinché cerchiate di con ta re qui, oggi, 
domani e nel futuro per impedi re che 
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questa legge passi e quindi si de termini 
uno stravolgimento, per consent i re al Par­
lamento di con t inuare a conta re effetti­
vamente (Applausi dei deputati del gruppo 
di rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Stuc­
chi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Presidente, inter­
vengo propr io su questa serie di emenda ­
menti perché sono stati presenta t i con 
l ' intento di l imitare i dann i della n o r m a ­
tiva in esame ad alcune fattispecie; in 
part icolare tale l imitazione r iguarderebbe 
le elezioni dei consigli regionali, provin­
ciali e comunal i e del Pa r l amen to euro­
peo. Tale scelta è s tata effettuata p ropr io 
al fine di escludere dalla n o r m a le leggi 
per l 'elezione di Camera e Senato, quelle 
fondamental i su cui si gioca tu t ta la 
democrazia . Indubb iamen te sono impor ­
tanti anche le al t re scadenze elettorali che 
abbiamo individuato, tut tavia il ch iaro 
intento di chi ha presenta to la p ropos ta di 
legge Rebuffa è s icuramente quello di 
giocare sui r e fe rendum per la quota p ro ­
porzionale. 

Il « lodo » Rebuffa sarà la p r ima que­
stione che verrà posta al l 'a t tenzione della 
bicamerale; poi vi sarà la quest ione giu­
stizia che quan t i h a n n o promosso il 
« lodo » Rebuffa p o r r a n n o nella Commis­
sione per le r i forme costi tuzionali . Ri­
tengo che, una volta approva ta la legge 
Rebuffa, costoro si a spe t t e ranno di vedere 
accolta anche la quest ione giustizia se­
condo le loro aspettative. La Commissione 
bicamerale, dunque , nasce da u n ricatto, 
senza avere le mani libere, e per tale 
ragione dobb iamo cercare in tutt i i modi 
di non far approvare questo provvedi­
mento . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Car­
melo Car ra ra . Ne ha facoltà. 

CARMELO CARRARA. Signor Presi­
dente, non voglio asso lu tamente prescin­
dere dalle censure di incost i tuzionali tà 

della legge Rebuffa, che condivido. Desi­
de ro pe rò sot tol ineare che non è vero che 
quella legge sia innocua; è u n a legge 
inutile se la sua utilità è ancora t a a quelle 
ragioni di u rgenza che servono a co lmare 
i pericoli di vuoto normat ivo . In verità -
è s tato già r icorda to - la Corte costitu­
zionale, che ha deciso a propos i to del 
r e fe rendum sul l ' abbat t imento della quota 
proporz ionale , non ha avvertito sol tanto il 
pericolo del vuoto normat ivo, m a ha 
sot tol ineato anche la necessità del l ' imme­
diata applicabili tà della normat iva resi­
dua, là dove l 'aggettivazione « res idua » sta 
per gli s t rument i normat ivi at tuativi della 
normat iva per così dire p r imar ia . 

Se così è, la legge Rebuffa è sol tanto 
u n cavallo di Troia, che non in tende 
affatto regolare la disciplina in t e r t empo­
rale delle leggi, ma in t roduce u n pr incipio 
di r i forma elet torale ed accelera l 'ado­
zione integrale del maggiori tar io, senza 
pe rò a lcuna garanzia di efficienza del 
sistema; supera il p rob lema relativo alla 
ridefinizione dei collegi elettorali pe r en­
t r amb i i r ami del Par lamento , m a sicu­
r a m e n t e non è solo questa la quest ione, 
così come ha avvertito la Corte costitu­
zionale. 

Il principio, allora, è quello della con­
t inuità normat iva: ove la nuova disciplina 
elet torale risulti sfornita di misure a t tua-
tive e non sia immed ia t amen te applicabile, 
vi sarebbe ultratt ività della normat iva 
precedente , ancorché abrogata . 

Condivido la necessità di supe ra re il 
pericolo di ques to vuoto normat ivo, so­
p ra t tu t to dopo lo s b a r r a m e n t o della Corte 
costi tuzionale, che con la sentenza n. 5 
del 1995 ha s tatui to l 'esclusione dell 'ul-
tratt ività della normat iva elet torale degli 
organi costituzionali , in deroga ai pr incipi 
che regolano la successione delle leggi nel 
t empo. Che bisogno c'è però di supe ra re 
oggi questo problema, q u a n d o le regole 
non sono scrit te e q u a n d o la b icamera le 
non deve asso lu tamente occupars i della 
legge elet torale ? Il vero propos i to di 
ques ta legge, allora, è di imbrigl iare la 
b icamerale e, soprat tu t to , di spezzare le 
reni ai part i t i più piccoli, anch'essi quota t i 
nella proporz iona le . P r ima però di a r r i -
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vare al par t i to unico con la forza dei 
muscoli, ce rch iamo di darci al tre regole 
con lo s t rumen to che abb iamo sposato 
propr io in quest 'aula e cioè con la bica­
merale . 

DOMENICO COMINO. Chiedo di par ­
lare sulle modal i tà delle votazioni. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente, r i t i ro fo rmalmente la r ichiesta di 
votazione a scrut inio segreto, avanzata dal 
nost ro gruppo, m a n t e n e n d o quella di vo­
tazione nomina le . 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Colleghi, mi r isulta che h a n n o chiesto 

di pa r l a re per d ichiarazione di voto gli 
onorevoli Luciano Dussin, Chiappori e 
Fongaro. 

LUCIANO DUSSIN. Rinuncio ad inter­
venire. 

GIACOMO CHIAPPORI. Rinuncio a 
mia volta ad intervenire . 

CARLO FONGARO. Anch'io r inuncio, 
signor Presidente . 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Pass iamo ai voti. 
Colleghi, r i cordo che è stata r i t i ra ta la 

richiesta di votazione a scrut inio segreto. 
Si vota quindi a scrut inio palese. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sul pr incipio 
contenuto nel s u b e m e n d a m e n t o Fon tan 
0.1.67.5, non accet ta to dalla Commissione 
e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Prego i colleghi di p r ende re posto e di 
votare (Si grida: Chiudere ! Chiudere !). 

Il Presidente sa come regolarsi ! 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 296 
Votant i 285 
Astenut i 11 
Maggioranza 143 

H a n n o votato sì 9 
H a n n o votato no 276 

Sono in missione 20 deputat i . 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del subemen­
d a m e n t o F o n t a n 0.1.67.100. 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente, 
la prego di incar icare i deputa t i segretari 
di verificare che le operazioni di voto 
avvengano regolarmente . 

PRESIDENTE. Prego i deputa t i segre­
tar i di co l laborare con la Pres idenza per 
ass icurare il cor re t to svolgimento delle 
operaz ioni di voto. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Moroni . Ne ha facoltà. 

ROSANNA MORONI. Cercherò di con­
cludere u n r ag ionamento iniziato in u n 
p receden te intervento. Dicevo che svilire il 
significato della r app re sen t anza democra ­
tica significa inevi tabi lmente steri l izzare 
ed annu l l a re la democraz ia , dec re ta rne la 
mor te . L 'assunto secondo il quale, r iscri­
vendo le regole, si r isolvono anche que­
stioni s t r e t t amen te politiche non è cer to 
nuovo. Abbiamo potu to assistere alla 
p r i m a g rande prova pra t ica di ques to 
t eo rema con la campagna di p ropaganda 
del s is tema maggiori tario, in occasione del 
r e fe rendum del 1993: allora quasi tut t i gli 
i taliani furono davvero convinti che u n a 
nuova legge elet torale avrebbe cambia to le 
sembianze del paese, il volto della politica, 
il corso della storia. Tutti e r ano in felice 
at tesa della seconda Repubblica: regole 
nuove, politica nuova, società nuova. Mai 
aspettat ive t an to grandi sono r imas te così 
deluse. 
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Si t ra t tava di illusioni che h a n n o p ro ­
vocato un 'ansia , una smania di cambia­
mento m a d r e della peggiore classe politica 
presente in Italia dal dopoguerra ad oggi. 
Tutto ciò che era nuovo appariva, di pe r 
sé, buono . Quanto preesisteva aveva, di 
per sé, connotazioni deteriori . Chi, come 
noi comunist i , nonos tan te l 'ondata di nuo -
vismo, ha cont inuato a difendere valori, 
principi e compor tament i . . . 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Mo-
roni: onorevole Taradash , se si par lasse 
un po ' più piano, l 'onorevole Moroni 
pot rebbe essere ascoltata; lo stesso di­
scorso vale per l 'onorevole Berselli e u n 
po ' per tutt i . C'è t roppo brusìo in aula. 
Prego, onorevole Moroni . 

ROSANNA MORONI. Dicevo che chi, 
come noi comunist i , nonos tan te l 'ondata 
di nuovismo, ha cont inuato a difendere 
valori, pr incipi e compor tament i che nes­
suna stagione politica può sconfessare, è 
stato tacciato di conservator ismo e di 
ottusità. Io credo che l ' infondatezza delle 
dichiarazioni di allora sia stata ampia ­
mente d imos t ra ta dai fatti; in poche cir­
costante il t e rmine ga t topard ismo è s ta to 
così calzante r ispet to agli eventi. Questa 
esper ienza non sembra c o m u n q u e avere 
insegnato mol to o forse, peggio e sempli­
cemente, il proget to di chi persegue la 
completa el iminazione dei part i t i , della 
r appresen tanza popolare , in una paro la 
della democraz ia par tecipata , non si è 
affatto esauri to, m a necessita, per a r r ivare 
a compimento , di ulteriori sviluppi. 

Tut to questo non stupisce ed è anzi 
per fe t tamente coerente con la volontà di 
affermazione di logiche mercanti l i che 
ce r t amente non appar tengono a noi, logi­
che che abbisognano di regole adeguate, 
logiche per cui le mediazioni isti tuzionali 
con il corpo sociale r app re sen tano u n 
intralcio, un ' inuti le perdi ta di t empo. Il 
merca to non ha certo interesse a po r t a r e 
in Par lamento il conflitto sociale. Il di­
batt i to è utile alla crescita democra t ica e 
civile della società, ma non è cer to fun­
zionale alle tendenze economiche impe­
rant i . 

Chiedo che la Pres idenza autor izzi la 
pubbl icazione, in calce al resoconto ste­
nografico della seduta odierna, di a lcune 
considerazioni integrative del mio inter­
vento (Applausi dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Fon tan 0.1.67.100, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 360 
Votanti 356 
Astenuti 4 
Maggioranza 179 

H a n n o votato sì 89 
H a n n o votato no 267 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul subemenda­
m e n t o Moroni 0.1.67.84, n o n accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 386 
Votanti 383 
Astenuti 3 
Maggioranza 192 

H a n n o votato sì 110 
H a n n o votato no 273 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elettronico, sul subemenda­
m e n t o Carazzi 0.1.67.88, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 382 
Votanti 375 
Astenuti 7 
Maggioranza 188 

H a n n o votato sì 117 
H a n n o votato no 258 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul subemenda­
mento Carazzi 0.1.67.90, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Onorevole Cutrufo, se telefonasse 
s tando seduto, farebbe una cortesia alla 
Presidenza ! 

Ci sono 2 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 387 
Votanti 379 
Astenuti 8 
Maggioranza 190 

H a n n o votato sì 113 
H a n n o votato no 266 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sul subemenda­
men to Diliberto 0.1.67.91, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 386 
Votanti 376 
Astenuti 10 
Maggioranza 189 

H a n n o votato sì 109 
H a n n o votato no 267 

(La Camera respinge). 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Presidente, le 
chiedo la cortesia di darci un aggiorna­
m e n t o circa i t empi residui a disposizione 
dei gruppi , se possibile g ruppo per 
gruppo, in m o d o che poss iamo organiz­
zare meglio la par tec ipazione alla discus­
sione. 

PRESIDENTE. Il t empo res iduo è ri­
par t i to nel m o d o seguente: g ruppo della 
sinistra democratica-l 'Ulivo, un ' o r a e 21 
minut i ; g ruppo di forza Italia, un ' o r a e 6 
minut i ; g ruppo di al leanza nazionale , 59 
minut i ; g ruppo dei popolar i e democra t i -
ci-l'Ulivo, 43 minut i ; g ruppo della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padania , 34 
minut i ; g ruppo di r i fondazione comunis ta -
progressisti , 14 minut i e 44 secondi; 
g ruppo del CCD-CDU, 25 minut i e 40 
secondi; g ruppo misto, 46 minut i ; g ruppo 
di r i nnovamen to italiano, 46 minut i . Il 
re la tore ed il Governo non h a n n o più 
t empo a disposizione. Il t empo comples­
sivo a disposizione dei dissenzienti è di 17 
minut i e 27 secondi. 

DOMENICO COMINO. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Vorrei invitarla, 
signor Presidente, a far verificare la cor­
re t tezza delle operazioni di voto inviando 
i segretari , a ciò preposti , a control lare nei 
banchi l 'eventuale uso di u n a doppia 
scheda di votazione. 

PRESIDENTE. È un'esigenza che e ra 
già s tata prospet ta ta . Rinnovo l 'invito ai 
deputa t i segretari di control lare le posta­
zioni r i t i r ando le tessere dai banchi ove 
non sia presente il t i tolare (I deputati 
segretari compiono gli accertamenti dispo­
sti dal Presidente). 
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Avverto che per i subemendamen t i da 
Strambi 0.1.67.50 a Galdelli 0.1.67.53 
chiamerò l 'Assemblea a p ronunc ia r s i p re ­
l iminarmente sul pr incipio contenuto 
nella par te comune , individuata nelle pa­
role da « p e r m a n e l 'applicabilità della 
norma antecedente » (o espressioni sino­
nimiche) « fino alla completa operativi tà », 
avvertendo che, in caso di reiezione, si 
in tenderanno respint i tut t i i subemenda­
menti recant i la medes ima espressione. 

Passiamo d u n q u e al s u b e m e n d a m e n t o 
Strambi 0.1.67.50. 

CESARE RIZZI. Chiedo di pa r l a re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CESARE RIZZI. Mi risulta che l 'ono­
revole Boato, che di solito fa il furbo, 
passa dove ci sono le schede e non le 
ritira. 

PRESIDENTE. Onorevole Rizzi, n o n le 
consento di dire « che fa il furbo » ad un 
deputa to segretario che sta effet tuando il 
suo lavoro ! 

CESARE RIZZI. Non me ne frega 
propr io niente ! 

PRESIDENTE. Lei deve avere r ispet to 
dei deputat i segretari ! 

CESARE RIZZI. No, non ho nessun 
rispetto io, signor Presidente ! 

PRESIDENTE. Onorevole Rizzi, l 'ono­
revole Boato sta di l igentemente svolgendo 
un lavoro ingrato. Si abbia r ispet to per il 
lavoro degli onorevoli colleghi ! 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Chiappori . Ne ha fa­
coltà. 

GIACOMO CHIAPPORI. La propos ta di 
legge di iniziativa dell 'onorevole Rebuffa 
nel corso dell 'esame in Commissione ha 
ot tenuto solamente l'esplicito sostegno dei 
gruppi di forza Italia e di a l leanza na­
zionale, ment re i r appresen tan t i degli altri 

gruppi h a n n o sot tol ineato che la p ropos ta 
deve essere a t t en t amen te valutata. La ra­
gione di tale ampia a t tenz ione è che essa 
ha sì ca ra t te re tecnico, anche at to a 
co lmare u n vuoto legislativo, m a ha so­
p ra t tu t to un ' impl icazione politica. Si cerca 
infatti di far approvare questa legge per 
poi t o rna re al l 'at tacco per l 'abrogazione 
della quo ta proporz iona le ; si cerca di 
inserire la r i forma elet torale nel l 'ambito 
dei lavori della Commissione bicamerale . 
Sappiate comunque , colleghi di forza Ita­
lia e di a l leanza nazionale , che il sistema 
maggiori tar io in Italia non è e non sarà 
mai r app resen ta to dai pianet i Berlusconi-
Polo e D'Alema-Ulivo pe rché nessun al t ro 
gruppo in ques t 'aula ha in tenz ione di fare 
il satellite a pianeti di a l t re galassie. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Stucchi . Ne ha 
facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Intervengo in 
dissenso per manifes tare nuovamente la 
mia opinione e quel la del g ruppo della 
lega nord pe r l ' indipendenza della Pada­
nia. 

La propos ta di legge Rebuffa è s tata 
definita in vari modi, cavallo di Troia, una 
« furbata » e, per fare r i fer imento al nome 
del suo presen ta tore , è a ben guardar la 
una propos ta buffa. Con qua t t r o parole e 
due frasi pe rme t t e infatti di modificare 
una si tuazione che si è p rocras t ina ta nel 
t empo e che s icuramente non era inco­
sti tuzionale - mi riferisco alla disciplina 
della successione delle n o r m e nel t empo -
che con questa p ropos ta viene stravolta. 

Si p ropone infatti, addi r i t tura , che resti 
in vigore una n o r m a abrogata . Noi ab­
b iamo det to in mille modi che ciò non è 
possibile, più di noi lo h a n n o det to anche 
alcuni professori universi tar i e la stessa 
Consulta. È u n a legge che, ol tre ad essere 
incosti tuzionale, è sopra t tu t to inutile e 
non necessaria . To rn i amo a r ipetere che 
la non necessità si rileva anche dal con­
tenu to dell 'art icolo 2 di questa proposta di 
legge, che prevede la sua en t ra ta in vigore 
dal 30 giugno 1998. Quindi, non capiamo 
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come mai si perseveri nel voler po r t a r e 
avanti Piter di ques ta legge fino alla sua 
approvazione. Poi, ci pon iamo una do­
manda . Esiste u n accordo t ra D'Alema e 
Berlusconi e s tamat t ina abb iamo letto sui 
giornali che una componen te del Polo 
sarebbe propensa a valutare al Senato u n 
atteggiamento diverso e quindi ad affos­
sare questa legge: forse, signor Presidente, 
s t iamo tutti p e r d e n d o tempo? 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, Ponorevole Luciano Dus-
sin. Ne ha facoltà. 

LUCIANO DUSSIN. Questa p ropos ta è 
la palese volontà di forza Italia e del PDS 
di r iconquis tare il loro ruolo p redomi ­
nante al l ' interno dei loro a s sembramen t i 
o, come essi preferiscono, a l l ' in terno dei 
due poli. 

A dire il vero, questa proposta , che fin 
dall ' inizio è s tata spacciata per u n qual­
cosa di machiavell ico o come r isul ta to di 
un 'a l t ra opera di chissà quale e labora to 
legislativo, in real tà nasconde l 'evidente 
incapacità e l 'evidente imbarazzo di forza 
Italia e del PDS nell 'affrontare aper ta ­
mente quelle che s a r a n n o le vere r i forme 
future; mi riferisco alle r i forme elettorali . 
Qui sta il potere , qui sta la res tauraz ione 
del sistema. Cosa volete aspettarvi, colle­
ghi, dalle b icameral i o dalle future even­
tuali costi tuenti ? Non c'è niente da aspet­
tarsi: il potere passa per i part i t i . Tolti, 
però, gli impediment i , al lora sì che si 
ott iene quello che si vuole: si possono 
salvare le cooperat ive e anche le televi­
sioni e c o m u n q u e gli interessi di chi 
comanda , si riesce a pr ivat izzare la STET 
e la Telecom, magar i ind i r izzandone l'ac­
quisto verso l 'altra par te , giusto per con­
t inuare con la politica di andreo t t i ana 
memoria , che accontentava tut t i . 

Perché avere nemici q u a n d o il p ia t to è 
ta lmente colmo di potere che da soli non 
si riesce a vuotar lo ? Allora, in quest 'ot­
tica, perché le forchette siano solo due, 
PDS e forza Italia, bisogna togliersi dai 
piedi cercabriciole di tu rno , vale a di re gli 
impediment i cui accennavo pr ima . Impe­

d iment i che h a n n o un nome: come p r imo , 
r i fondazione comunista , e poi a seguire i 
vari PPI, CCD, verdi, CDU (se a n c o r a 
esiste), r innovament i italiani e via discor­
rendo , con il reggicandela di a l leanza 
nazionale , che i l lumina la cenet ta a due 
spart i tor ia , con assoluta ingenuità, t r a 
l 'altro. 

Però, per a l lontanare costoro bisognava 
t rovare un sistema viscido, come ques ta 
proposta , che ha due finalità: la p r i m a è 
quella di lasciare in tendere che chi co­
m a n d a può, con un colpo di m a n o , 
spostare gli ostacoli senza tant i preavvisi; 
la seconda è quella di evidenziare, se 
ancora c 'erano dubbi , che gli accordi sulle 
ca lendar izzazioni dei lavori in Commis­
sione e in aula non passano più per la 
maggioranza dell'Ulivo, ma pe r la nuova 
maggioranza i tal iana di potere , PDS-forza 
Italia, e gli altri i taliani si facciano da 
par te . 

Un consiglio: non si speri di coinvol­
gere i padan i in questi giochi di conser­
vazione; t empo perso . Noi a b b i a m o al t re 
cose più impor tan t i da fare, noi pa r l i amo 
di l ibertà per i popoli (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Galdelli. Ne 
ha facoltà. 

PRIMO GALDELLI. Ho l ' impressione, 
che credo sia abbas tanza conforme alla 
realtà, che non ci sia cor r i spondenza t ra 
q u a n t o s t iamo facendo, t r a quel che 
s t iamo discutendo e il sentire comune del 
paese. Anzi, penso che di quello che 
s t iamo facendo la nos t ra c i t tad inanza 
ve ramente non riesca a capire il senso e 
non riesca a sentirlo suo, anche se ovvia­
men te ogni cosa ha i suoi effetti e ques ta 
legge — se sarà, ma laugura tamente , ap ­
provata - avrà effetti sulle condizioni 
democra t iche e quindi sulla vita dei cit­
tadini del nos t ro paese. Penso che la 
s i tuazione sia già abbas tanza critica dal 
p u n t o di vista del r appo r to t r a i cit tadini 
e le istituzioni di questo paese e che 
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quindi ci dovrebbe essere una sensibilità 
di questa Presidenza, di quest 'aula , di 
tut te le colleghe e i colleghi qui present i 
sul problema di far cor r i spondere l 'azione 
che si svolge nelle istituzioni alle aspet­
tative reali. 

Penso che non sia o p p o r t u n o conti­
nuare per altri giorni con queste sedute su 
questo problema, anzi credo che ciò sia 
dannoso per l ' immagine della stessa Ca­
mera dei deputat i . 

Sono in tervenuto in dissenso e non 
par teciperò a questa discussione pe rché 
ritengo che il mio g ruppo dovrebbe p ro ­
por re la sospensione dell 'esame di questo 
provvedimento e chiedere un ' invers ione 
dell 'ordine del giorno per affrontare su­
bito la discussione del pun to del l 'ordine 
del giorno relativo al l 'esame del disegno di 
legge di conversione in legge del decre to 
recante interventi urgenti per il set tore 
del l 'autotrasporto: un tema, quest 'u l t imo, 
che, pur non in teressandp tut t i i cittadini, 
tocca tuttavia interessi reali sui quali 
dovrebbe discutere il Pa r l amento . 

Inoltre, per affrontare il p rob lema re ­
lativo alle istituzioni, alla loro formazione 
e al loro funzionamento è s tata istituita 
una Commissione ad hoc, che sta « r iem­
piendo » le pagine dei giornali; essa inte­
ressa i commenta to r i m a non interessa 
ancora il paese reale. Se facciamo in 
modo che la Commissione b icamera le e le 
Assemblee dei due r ami del Pa r l amen to si 
occupino delle stesse cose, si a r r eche rà u n 
danno notevole alle istituzioni repubbl i ­
cane. Per tali motivi mi pe rme t to di 
p ropor re un' inversione del l 'ordine del 
giorno nel senso che ho appena i l lustrato. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Galdelli. Ha chiesto di pa r l a re per dichia­
razione di voto, in dissenso dal p ropr io 
gruppo, l 'onorevole Pirovano. Ne ha fa­
coltà. 

ETTORE PIROVANO. Vorrei cogliere 
l 'occasione per r icordare ai colleghi, che 
hanno pra t ica to in passato e che s icura­
mente p ra t i che ranno in futuro lo sport di 
t rans i ta re da un gruppo ad u n al tro, che 
approvare oggi questa legge po t rebbe es­

sere per loro pericoloso. Forse u n giorno 
essi stessi, che oggi si sen tono t an to 
t ranqui l l i a l l ' in terno del gregge dei « pa r ­
t i toni » ai quali h a n n o aderi to , po t r ebbe ro 
avere bisogno della quota proporz iona le . 
Quello che oggi a loro sembra t an to 
sconta to po t rebbe infatti r i torcersi con t ro 
in u n immedia to futuro, viste le movi­
mentaz ion i che possono essere in corso in 
ques to Pa r l amento . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elettronico, sul pr incipio 
con tenu to nel s u b e m e n d a m e n t o S t rambi 
0.1.67.50, n o n accet tato dalla Commis­
sione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 372 
Votanti 366 
Astenuti 6 
Maggioranza 184 

H a n n o votato sì 112 
H a n n o votato no 254 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul subemenda ­
m e n t o Carazzi 0.1.67.73, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

FRANCESCO MARIA AMORUSO. Pre­
sidente, sto aspe t tando la tessera. 

PRESIDENTE. Scusi, se le h a n n o riti­
r a to la tessera si attivi ! Non posso bloc­
care l 'Assemblea per questa ragione. 

FRANCESCO MARIA AMORUSO. Non 
è det to che non s iamo costrett i a m u o ­
verci per niente ! Tra poco ci ch iederanno 
l 'autor izzazione anche per anda re in ba­
gno. 
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PRESIDENTE. Basta r i t i ra re la tessera 
q u a n d o si esce. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 384 
Votanti 370 
Astenuti 14 
Maggioranza 186 

H a n n o votato sì I l i 
H a n n o votato no 259 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda ­
men to Stucchi 0.1.67.10, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 394 
Votanti 384 
Astenuti 10 
Maggioranza 193 

H a n n o votato sì .... 112 
H a n n o votato no ... 272 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sul subemenda ­
men to Fon tan 0.1.67.11, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 298 
Votanti 286 
Astenuti 12 
Maggioranza 144 

H a n n o votato sì 27 
H a n n o votato no ... 259 

Sono in missione 20 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sul subemenda ­
m e n t o Fon tan 0.1.67.12, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 304 
Votanti 292 
Astenuti 12 
Maggioranza 147 

H a n n o votato sì 32 
H a n n o votato no ... 260 

Sono in missione 20 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sui subemenda ­
ment i Meloni 0.1.67.82 e F o n t a n 0.1.67.18, 
di identico contenuto , n o n accettat i dalla 
Commissione e sui qual i il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 294 
Votanti 281 
Astenuti 13 
Maggioranza 141 

H a n n o votato sì 20 
H a n n o votato no ... 261 

Sono in missione 20 deputa t i . 
Ricordo che devono essere computa t i , 

ai fini del n u m e r o legale, venti ul ter iori 
deputat i , appar tenen t i ai gruppi che 
h a n n o chiesto la votazione nomina le . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del subemen­
d a m e n t o Meloni 0.1.67.97. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Fongaro. Ne ha facoltà. 

CARLO FONGARO. Signor Pres idente , 
uti l izzerò questi pochi minut i per dichia­
r a r e la cont rar ie tà dei deputa t i del g ruppo 
della lega nord per l ' indipendenza della 
Padania su questa propos ta di legge e 
forse dovrò fare u n po ' i conti anche nelle 
tasche di qualche al t ro par t i to . 
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Non ci spieghiamo come mai s iamo 
una minoranza in questa azione di con­
t ras to al provvedimento. Crediamo infatti 
che tutti i par t i t i dovrebbero avere a 
cuore la loro futura p resenza elettorale, a 
meno che non siano così ottimisti o 
incoscienti da pensa re che le loro fortune 
elettorali non cambie ranno . Probabil­
mente vedono così lon tano che al mo­
mento non sen tono il p rob lema ! 

Mi pa re che il da to ri levante sia quello 
dell 'accordo t ra forza Italia e PDS, che 
ormai è davanti agli occhi di tutt i e che 
è già stato più volte r icorda to nei prece­
denti interventi . Però questo accordo p re ­
senta un 'anomal ia r app resen ta t a dal fatto 
che forza Italia si è r imorch ia ta anche 
alleanza nazionale . 

Faccio presente che la lega è l 'ultima 
forza politica a r imet terc i dall 'el imina­
zione della quota proporz iona le . Come 
sapete, infatti, la nos t ra forza politica 
raggiunge la percentua le del 10 per cento 
ed è s icuramente dest inata ad aumen ta r e . 
Inoltre, essa p resen ta una carat ter is t ica 
rispetto agli altri par t i t i : quella di essere 
concentra ta in pochiss ime regioni. È un 
fatto che ci fa s tare t ranquil l i perché, 
anche qua lora venisse e l iminata la quota 
proporzionale , il s is tema maggiori tar io ci 
premierebbe sempre e comunque . 

È evidente invece la preoccupaz ione di 
part i t i come r i fondazione comunis ta , 
come il CCD e il CDU e come gli altri 
parti t i minori la cui forza deve essere 
r ipart i ta pe rcen tua lmente fra tut te le re ­
gioni e che non vedrebbero eletto u n 
n u m e r o di r appresen tan t i p roporz iona to 
alla loro percentuale elet torale. 

C'è da chiedersi come mai il PDS, forza 
Italia e a questo p u n t o anche al leanza 
nazionale r i tengano più impor t an te l'eli­
minazione di una quota percentua le che 
tutelare la compat tezza dei relativi schie­
rament i . C'è da chiedersi se per il Polo sia 
veramente così impor t an t e la legge sul­
l 'emittenza radiotelevisiva o p p u r e se l 'ac­
cordo forza Italia-PDS non sia mol to più 
ampio e al limite anche mol to più inquie­
tante. Forza Italia e PDS h a n n o per caso 
in mente l'idea di i n s t au ra re in Italia u n 

regime che me t t e rebbe loro al r i pa ro in 
futuro da eventuali sorprese elettorali ? 

Sono veramente t roppi gli interrogativi 
aperti , ragion per cui non ci si p u ò non 
oppor re ad una legge che senza t imore di 
sment i ta si può definire truffaldina ed 
inquie tante (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elettronico, sul subemenda­
men to Meloni 0.1.67.97, n o n accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

C'è una postazione di voto bloccata. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 290 
Votanti 277 
Astenuti 13 
Maggioranza 139 

H a n n o votato sì 15 
H a n n o votato no 262 

Sono in missione 20 deputa t i . 

Ricordo che devono essere computa t i , 
ai fini del n u m e r o legale venti ul ter iori 
deputat i , appar tenen t i ai gruppi che 
h a n n o chiesto la votazione nominale . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sul subemenda ­
men to Diliberto 0.1.67.95, n o n accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 297 
Votanti 281 
Astenuti 16 
Maggioranza 141 

H a n n o votato sì 15 
H a n n o votato no 266 

Sono in missione 20 deputa t i . 

(La Camera respinge). 
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ENRICO CAVALIERE. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

ENRICO CAVALIERE. Signor Presi­
dente, desidero intervenire per segnalare 
che cont inuano ad esserci t roppi deputa t i 
che votano con t roppe mani . Quindi la 
prego cor tesemente di far effettuare le 
necessarie verifiche perché , specialmente 
nei banchi di forza Italia, ci sono dei 
colleghi ... 

PRESIDENTE. Invito i segretari. . . 
Onorevole Calderisi, lei non è u n que­

store della Camera , ancora ! Si calmi ! 

FRANCESCO STORACE. Ma stava solo 
uscendo ! 

PRESIDENTE. La invitavo semplice­
mente a muoversi senza esagerazione. 

Prego i deputa t i segretari di control lare 
e di r i t i rare le tessere dai banchi in cui 
siano assenti i deputa t i . Se un collega si 
assenta per un minu to , abbia la compia­
cenza di por ta rs i d ie t ro la tessera così, 
a lmeno, non gli verrà r i t i ra ta . 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elet tronico, sul subemenda­
mento Muzio 0.1.67.93, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Poiché la Camera non è in n u m e r o 

legale per de l iberare (Applausi dei deputati 
dei gruppi della lega nord per l'indipen­
denza della Padania, di rifondazione co­
munista-progressisti e del CCD)... 

VINCENZO ZACCHEO. Calderisi, per 
un voto ! 

PRESIDENTE. ... a n o r m a dell 'articolo 
47, comma 2, del regolamento, rinvio la 
seduta di un 'o ra . 

La seduta, sospesa alle 18,45, è ripresa 
alle 19,45. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

PRESIDENTE. Dovremmo ora proce­
dere nuovamen te alla votazione del sube­
m e n d a m e n t o Muzio 0.1.67.93, nella quale 
in p recedenza è m a n c a t o il n u m e r o legale. 
Tuttavia, apprezza te le circostanze, r i­
tengo di r inviare la t ra t taz ione di ques ta 
mate r ia ad a l t ra seduta, in modo che tut t i 
possano anche riflettere sul da farsi. 

GIORGIO REBUFFA. Presidente, a 
quale « a l t ra seduta » fa r i fer imento ? 

PRESIDENTE. A quella di domani , 
onorevole Rebuffa. 

Il seguito del dibat t i to è pe r t an to r in­
viato alla seduta di domani . 

Rimessione in Assemblea delle proposte di 
legge Napoli n. 708 e Bergamo n. 1253 
(ore 19,47). 

PRESIDENTE. Comunico che il Go­
verno ha fatto pervenire r ichiesta di r i­
messione in Assemblea, a n o r m a del 
comma 4 dell 'art icolo 92 del regolamento , 
delle seguenti p ropos te di legge, già asse­
gnate alla VI Commissione p e r m a n e n t e 
(Finanze), in sede legislativa: 

NAPOLI: « Norme per il t ras fer imento 
di a ree demania l i e pa t r imonia l i dello 
Stato site nei comuni di Vibo Valentia e di 
Palmi al pa t r imonio comuna le disponibi­
le » (708); 

BERGAMO: « Trasfer imento di aree di 
p ropr ie tà dello Stato site nel c o m u n e di 
Scalea al pa t r imon io comunale disponibi­
le » (1253). 

Le propos te di legge res tano, per tan to , 
al l 'esame della stessa Commissione in sede 
referente. 
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Per la risposta ad uno strumento 
del sindacato ispettivo (are 19,48). 

GIACOMO GARRA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Presidente, nel 
lontano 9 maggio 1996 ho presen ta to una 
interrogazione a r isposta scritta, rivolta al 
minis tro delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali, avente ad oggetto il cosiddetto 
demanio Santo Pietro, sito nei comuni di 
Caltagirone, Niscemi e Mazza r rone . 
Benché siano decorsi numeros i mesi, n o n 
ho avuto a lcuna risposta. 

Pregherei, quindi , la Pres idenza di vo­
ler sollecitare la r isposta del Ministero 
delle r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali. 

PRESIDENTE. Onorevole Garra , la 
Presidenza si fa pa r te diligente per la 
risposta alla sua interrogazione. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di domani . 

Giovedì 13 febbraio 1997 alle 9: 

1. — Interpel lanze e interrogazioni . 

2. — Deliberazione, ai sensi dell 'art i­
colo 123-bis, comma 3, del regolamento, 
in ordine al t e rmine per la conclusione 
dell 'esame in Assemblea del disegno di 
legge 2732, collegato alla manovra di 
finanza pubblica, e del l 'abbinata p rospo­
sta di legge De Rosa ed altri 1336. 

3. — Seguito della discussione della 
proposta di legge: 

REBUFFA: Regolazione della succes­
sione nel t empo delle n o r m e elettorali 
(2423). 

— Relatore: Frat t ini . 

4. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 2 gennaio 1997, n. 1, recan te inter­
venti urgenti per il set tore del l ' au to t ra­
spor to (2946). 

— Relatore: De Piccoli. 

5. — Seguito della discussione della 
mozione Maselli n. 1-00049 (Popolazioni 
Saharawi) . 

La seduta termina alle 19,50. 

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DELLA 
DICHIARAZIONE DI VOTO DEL DEPU­
TATO ROSANNA MORONI SUL SUBE­
MENDAMENTO FONTAN 0.1.67.100 RI­
FERITO ALL'ARTICOLO 1 DELLA PRO­

POSTA DI LEGGE N. 2423. 

ROSANNA MORONI. Molti pense­
r a n n o , come si diceva a scuola, che sono 
a n d a t a fuori tema: spero sia così; t emo 
invece di essere fin t roppo in a rgomento . 

Perché vedete, q u a n d o si persegue con 
t an ta ost inazione un obiettivo, anche una 
piccola leva, come po t rebbe appa r i r e la 
legge in esame, può t o r n a r e utile. Tanto 
più se questa piccola leva serve ad un 
t e m p o ad evitare un futuro p ronunc ia ­
m e n t o della Consulta su u n nuovo refe­
r e n d u m abrogativo della quo ta p roporz io ­
nale, a met te re in a t to una forte press ione 
nei confronti di u n segretario di pa r t i to 
accecato da una ill imitata fiducia nelle 
p ropr ie capacità di stratega, a sper imen­
tare , come qua lcuno ha g ius tamente os­
servato, le prove tecniche di nuove mag­
gioranze. 

Propr io in questo contesto che ho a 
ma lapena (e magari a p p a r e n t e m e n t e a 
t inte fosche, m a a mio pa re re realistiche) 
t rat teggiato spunta infatti la p ropos ta di 
legge dell 'onorevole Rebuffa: una scarna, 
con tenu ta relazione - insolita per un 
t e m a così ri levante - ad i l lustrare un 
breve ar t icolato che nella discussione ge­
nera le dei giorni scorsi si è voluto far 
passare come inincidente, ininfluente sulle 
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sorti di quella b icamera le che, nelle spe­
ranze e nelle intenzioni della des t ra e 
anche di pa r te non irr i levante della sini­
stra, dovrebbe essere l 'artefice della r i­
forma presidenzial ista o di al t re forme 
similpresidenzialiste va r i amen te denomi­
nate, di quelle modifiche costi tuzionali 
che vorrebbero (negli intent i dichiarat i ) 
da re al paese un volto nuovo e m o d e r n o 
e ai governi la forza e la stabilità t an to 
agognate. 

In questo contesto spunta , dicevo, que­
sta leggina che, anche a giudizio di costi­
tuzionalisti che godono (nonostante il di­
verso pare re dei filosofi del Polo) di 
generale credito, è incost i tuzionale e ap re 
varchi a s t rade di revisione delle leggi 
elettorali le cui conseguenze des tano nei 
più responsabil i u n a diffusa p reoccupa­
zione che la sovranità popola re possa 
quan to meno venirne mortif icata. 

Il tentativo di min imizza re è r isul ta to 
vagamente ridicolo, sopra t tu t to in consi­
derazione degli sch ierament i politici al 
g ran completo in aula e del l ' an imato 
confabulare di molti sia a des t ra che a 
sinistra. E magar i anche della dest ra con 
la sinistra: la cor r i spondenza di amoros i 
sensi evidenziata i ron icamente dal presi­
dente Diliberto, min imizza ta dai sorrisi e 
dalle bat tute scherzose degli interessati , 
era propr io nei contat t i fra esponent i del 
PDS e r i formator i (si c h i a m a n o ancora 
così ? La r iduzione del n u m e r o dei par t i t i 
conseguente al l 'adozione del maggiori tar io 
mi crea qualche difficoltà nel memor iz ­
zare tutti i nomi dei gruppi present i in 
Par lamento) . 

Quasi commovent i sono appars i i ten­
tativi del collega Calderisi di d imost ra re , 
non so con quan to successo, che si t r a t t a 
di una legge di ca ra t te re generale, solo 
incidenta lmente influente su rilevantis­
sime decisioni polit ico-isti tuzionali . In 
egual modo sono appars i forzati altri 

interventi che giudicavano p u r a m e n t e fan­
tasiose le ipotesi di volontà r ica t ta tor ie nei 
confronti del pres idente della Commis­
sione bicamerale . 

La verità è che con un piccolo, miser­
r imo art icolo si può ot tenere e sa t t amen te 
quel r isul ta to che secondo le affannose 
spiegazioni di Calderisi non è il vero o 
pr incipale obiettivo della legge, m a solo 
u n a d rammat izzaz ione , un 'esagerazione 
dei reali in tendiment i . 

Le rass icurazioni di Calderisi ci p reoc­
cupano ! 

Mi auguro che i colleghi vogliano ve­
dere n i t idamente i significati tu t t ' a l t ro che 
recondit i e gli sviluppi possibili del l 'ap­
provazione di ques ta legge. 

Una legge alla quale, alla luce degli 
ult imi eventi, mi sentirei di a t t r ibu i re — 
scusate la banal i tà — solo un nome: 
« buffa ». E l'aggettivo n o n è che u n 
eufemismo di fronte al « geniale » emen­
d a m e n t o Soda che, per u n a legge da 
approvare subito, p ropone l 'ent ra ta in 
vigore t ra sedici mesi, d imos t rando ol t re 
ogni dubbio q u a n t o ques ta sia davvero 
sol tanto u n prezzo pagato a forza Italia. 
Un delicato eufemismo anche in conside­
raz ione del penoso ballet to in cui tut t i 
passano il cer ino a tut t i per uscire da u n a 
si tuazione sgradevole con il m ino r d a n n o 
possibile. 

Cercate a lmeno di evitare che a b ru ­
ciarsi la m a n o siano, come accade t r o p p o 
spesso, i cit tadini. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 21,30. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 
EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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| ••• E L E N C O N. 1 ( D A P A G . 4 A P A G . 20) ••• 

Votazione 
o a fi F T T o 

Risultato 

Num. Tipo 
w VJ VJ CJ X X \J 

Ast. Fav. Contr Magg. Esito 

1 Nom. pdl 2423 - subem. 0.1.67.1 2 8 316 163 Resp. 

2 Nom. subem. 0.1.67.58 6 62 310 187 Resp. 

3 Nom. subem. 0.1.67.2 9 97 320 209 Resp. 

4 Nom. subem. 0.1.67.45 10 117 299 209 Resp. 

5 Segr subem. 0.1.67.47 191 308 250 Resp. 

6 Segr subem. 0.1.67.77 191 300 246 Resp. 

7 Segr subem. 0.1.67.62 1 190 296 244 Resp. 

8 Segr subem. 0.1.67.3 172 298 236 Resp. 

9 Segr subem. 0.1.67.4 153 259 207 Resp. 

10 Nom. subem. 0.1.67.5 11 9 276 143 Resp. 

11 Nom. subem. 0.1.67.100 4 89 267 179 Resp. 

12 Nom. subem. 0.1.67.84 3 110 273 192 Resp. 

13 Nom. subem. 0.1.67.88 7 117 258 188 Resp. 

14 Nom. subem. 0.1.67.90 . 8 113 266 190 Resp. 

15 Nom. subem. 0.1.67.91 10 109 267 189 Resp. 

16 Nom. subem. 0.1.67.50 6 112 254 184 Resp. 

17 Nom. subem. 0.1.67.73 14 111 259 186 Resp. 

18 Nom. subem. 0.1.67.10 10 112 272 193 Resp. 

19 Nom. subem. 0.1.67.11 12 27 259 144 Resp. 

20 Nom. subem. 0.1.67.12 12 32 260 147 Resp. 

21 Nom. subem. 0.1.67.82 e .18 13 20 261 141 Resp. 

22 Nom. subem. 0.1.67.97 13 15 262 139 Resp. 

23 Nom. subem. 0.1.67.95 i « 15 266 141 Resp. 

24 Nom. subem. 0.1.67.93 Mancanza numero legale 
* • • 



Atti Parlamentari - 12244 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 FEBBRAIO 1997 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 24 • 
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1J 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
ì 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

ABATERUSSO ERNESTO C C e C v v v V V c c c c c c e c c c c e c c P 
ABBATE MICHELE e v v v V e e F F F F F F F F F A A A 
ACCIARINI MARIA CHIARA c e c c v v v V V c c c c c e c e c c c e C C P 
ACIERNO ALBERTO 

ACQUARONE LORENZO T T T T T T T T T T T T T T T T 

AGOSTINI MAURO c e e c V v v V V c c c c c e c e c c c e c C P 
ALBANESE ARGIA VALERIA c e A A v v V V F F F F F F F F F F F P 

ALBERTINI GIUSEPPE c e F F v v v V 
AL BONI ROBERTO 

ALBORGHETTI DIEGO F F F V V F 

ALEFFI GIUSEPPE c e e C v v v V V c c c c c e c e c e e e e C P 
ALEMANNO GIOVANNI c e v v v V 
ALOI FORTUNATO c e e c v v v V V c c e c e c c e P 
ALOISIO FRANCESCO c e c e v v v V V c c c c c c c e c c c c e P 
ALTEA ANGELO c e e c v v V V c c c c e c c e c e e e c e P 
ALVETI GIUSEPPE c e e e v v V V V c c c c c c c c e e c c c c P 
AMATO GIUSEPPE c e e v v V V V c c e c c c e 
AMORUSO FRANCESCO MARIA c v v V V V c c c c c c e e e e c e c P 
ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIAN FRANCO c e e e v v V V V c c c e e c c c c e c e e c P 
ANGELICI VITTORIO c e e c v v V V c F F F c A A A A A A 

ANGELINI GIORDANO c e e e v v V V V e c c e e c c c e e C e e c P 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO c e c e v v V 

ANGHINONI UBER F F F v v V V V F F F F F F F F F 

APOLLONI DANIELE F F F v v V V V 
APREA VALENTINA c e e e v v V V V c c e e c c c e c C c c P 
ARACU SABATINO c e c c v v V V V c c c P 
ARMANI PIETRO c e e A v v V V A c A A A A A 

ARMARGLI PAOLO c e c c v c c P 
ARMOSINO MARIA TERESA c e c e v v V V V e e e e e c e c e c e e c c P 
ATTILI ANTONIO c e c c v v V V V c c c c c e c e c e c c c c P 
BACCINI MARIO v v V V F 

BAGLIANI LUCA F v v V V F F F F F F F F 

BAIAMONTE GIACOMO c e c c v v V V V c c c c c e c e c c c e e c P 
BALLAMAN EDOUARD I F F F v v V V V F F F F F F F F F 

BALOCCHI MAURIZIO F v v V V V F F F F F F F F 

BAMPO PAOLO |F F F v v V V V F F 

BANDOLI FULVIA c e c c V v V V V c c c c e c e c e e c c c P 
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J • Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 24 • 
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BARBIERI ROBERTO C c C V V V c c c 
BARRAL MARIO LUCIO F F V V V V 

BARTOLICH ADRIA c c C V V V c c c c C C C C C C c C c c P 
BASSO MARCELLO 

BASTIANONI STEFANO V V V V V 

BATTAGLIA AUGUSTO c c C C V V V V V c c c c C C c C C C c c c P 
BECCHETTI PAOLO c c C C V V V V c c c c C c c c C C c c c c P 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO C C V V V V V c c c c C c c 
BENVENUTO GIORGIO c c C C V V V 
BERGAMO ALESSANDRO c C C V V 

BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO MARIA c c c c V V V V V c c c c c c c c c c c c c c P 
BERSELLI FILIPPO c c V V V V c c c c 
BERTINOTTI FAUSTO F F V F F F F F F 

BERTUCCI MAURIZIO c c c C V V V V V c c c c c C C C C c c c c c P 
BIANCHI GIOVANNI c c C C V V V V c F F C F c F c 
BIANCHI VINCENZO c c C C V V V V V c c c c c C C C C C c C c c P 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F V V V V V F F F F F F 

BIASCO SALVATORE C V V V V V c c c c c C C C C C c c c c P 
BICOCCHI GIUSEPPE c C A V V V V V 
BIELLI VALTER C V V V V V C C C C C c c c c P 
BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA c c C V V V V c c c c c C C c c c c P 
BOATO MARCO c c C C V V V V V F F F F F F F 

BOCCHINO ITALO c c C V V A V V c 
BOCCIA ANTONIO F A c V V V F F F F F A F C 

BOGHETTA UGO F F F V V V 

BOGI GIORGIO 

BOLOGNESI MARIDA V V V V V c c c c C C C C c c c c c c P 
BONAIUTI PAOLO c C C C V V V V V c c c c c C C c c c c c c P 
BONATO FRANCESCO F F V V V V V F F F F F F F F 

BONITO FRANCESCO C C V V V V V c c c c C C C C C c c c c P 
BONO NICOLA C c c c c P 
BORDON WILLER V V V 

BORGHEZIO MARIO F F V V V 

BORROMETI ANTONIO c C C V V V V V A F F A F A A A A A 1 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 24 • 
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BOSCO RINALDO F F F V V 

BOSELLI ENRICO 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO C c c C V V V V V c c c c C C C C C C c c C c P 
BRACCO FABRIZIO FELICE c c c C V V V V V c c c c C C c C C C c c C c P 
BRANCATI ALDO c C C C c A A P 

BRESSA GIANCLAUDIO V V V c c c c c C C P 

BRUGGER SIEGFRIED c c c 
BRUNALE GIOVANNI c c c C V V V V V c c c c c c c C C C c c C C P 
BRUNETTI MARIO V V V V V 

BRUNO DONATO c c c C V V V V c c c c c c c C C C c c C C P 
BRUNO EDUARDO F F V V V V V F F 

BUFFO GLORIA c c c A V V V V V c A A A A A c A A A A A A A P 
BUGLIO SALVATORE c c c C V V V V V c c c c C C c C C C C C C C P 
BUONTEMPO TEODORO c c c C V V V C C C C C P 

BURANI PROCACCINI MARIA c c c C V V V c c 
BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M . M M 

BUTTI ALESSIO c c V V V V V c c c c C c c c c c c c C c P 
BUTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO c c c c V V V V V c c c c C c c c c c c c C c P 
CALDERISI GIUSEPPE c c c c V V V V V c c c c c c c c c c c c C c 
CALDEROLI ROBERTO F V 

CALZAVARA FABIO F F V V V V V F F F F F F F F 

CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CAMBURSANO RENATO c c c c V V V V V A A A A A F A A A A A 

CAMOIRANO MAURA c V V V V V c c c C C C C c c C C c C p 
CAMPATELLI VASSILI 

CANANZI RAFFAELE V V V V F F F F F F 

CANGEMI LUCA F F V V V V V F F F F F F F 

CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA c c C c V V V V V c c c C C C C C C c C C c c p 
CAPPELLA MICHELE c c c c V V V V V c c C C C C c C c c c p 
CARAZZI MARIA c F F V V V V V F F F F F F 

CARBONI FRANCESCO c c C C V V V V V c c c C C C C C C c C c c c p 
CARDIELLO FRANCO c c C V V V V 

CARDINALE SALVATORE F F V V V F F 

CARLESI NICOLA c C V V V V c c p 
CARLI CARLO c c C C V V V V V c c c C C C C C C c c c c c p 
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CAROTTI PIETRO A V V V V V A F F F F F F F F F F F F F P 

CARRARA CARMELO F F F V V V V 

CARRARA NUCCIO C C C V V V V V c c c C C C C C C C C C C c P 
CARUANO GIOVANNI c C C V V V V V c c c C C C C C C C C C C c P 
CARUSO ENZO c C C C V V V V V c c c C C C C C C C C C C c P 
CASCIO FRANCESCO c C c V c C C C 

CASINELLI CESIDIO c C c C V V V A c c C C C c A F A A C A P 

CASINI PIER FERDINANDO V V V 

CASTELLANI GIOVANNI F V V V V V A A F A 

CAVALIERE ENRICO F F F V V V V F F F F F F F F 

CAVANNA SCIREA MARIELLA c C C C V V V V V c c c C C C C C C C C c C c P 
CAVERI LUCIANO c C C A V V V V V A F F F F F F P 

CE' ALESSANDRO 

CENNAMO ALDO c C C C V V V V V c c c C C C C C C C c C c P 
CENTO PIER PAOLO c F F F F 

CEREMIGNA ENZO F F F F V V V V F F F F F F F 

CERULLI IRELLI VINCENZO C 

CESARO LUIGI c C C C V V V V V c c c C C C C C c c C C P 
CESETTI FABRIZIO C V V V V V c c c C C C C C C C c c C C P 
CHERCHI SALVATORE c C C V V V V c 
CHIAMPARINO SERGIO c C C C V V V V V c c c C C C C C C C c c c C P 
CHIAPPORI GIACOMO F F F V V V V V F F F F F 

CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO F F F V V V V 

CHIUSOLI FRANCO c C C C V V V V V c c c C C C C C C C c c c C P 
CIANI FABIO c C C C V V V 
CIAPUSCI ELENA F F F V V V V V F F F F F F F F 

CICU SALVATORE c C C C V V V V V c c C C C C C C C C c c c C P 
CIMADORO GABRIELE F V V V V V 

CITO GIANCARLO c C C V V V V V c c C C C C C C 
COLA SERGIO c c C C V V V 
COLLAVINI MANLIO c c C C V V V V V c c c C C c C C C C c c C P 
COLLETTI LUCIO V V V V c 
COLOMBINI EDRO c c C C V V V V V c c C C c C C C c c 
COLOMBO FURIO c c C C V V V V c c F C c c C C C c c c C P 
COLOMBO PAOLO F V V V V V F F F F F 

COLONNA LUIGI 

COLUCCI GAETANO c c C C V V V V V c c C C C C P 
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COMINO DOMENICO F V V V F F F F F F F 

CONTE GIANFRANCO C C c C V V V V V C c c C C C C C C C C c C C P 
CONTENTO MANLIO C C c C V V V V V c c c c C c C C C C C c C C P 
CONTI GIULIO C c c c V V V V 
COPERCINI PIERLUIGI V V V V V 

CORDONI ELENA EMMA c c V V c c c C c c c c C C c C C P 
CORLEONE FRANCO 

CORSINI PAOLO C c c c V V V V V c c c c C c c c c C C c C C 
COSENTINO NICOLA c V V V V V c c c c 
COSSUTTA ARMANDO F F F V V V V F F F F 

COSSUTTA MAURA F F V V V V V F F F F F F F 

COSTA RAFFAELE V V V 

COVRE GIUSEPPE F F F V V 
• 

CREMA GIOVANNI F V V V V V F F F 

CRIMI ROCCO c C C C c C C 
CRUCIANELLI FAMIANO C V V V V A C P 

CUCCÙ PAOLO C c V V V V V c c C C C C C C C C c C C P 
CUSCUNA 1 NICOLO' ANTONIO c C C V V V V 

CUTRUFO MAURO V V V F F F F A F F F 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE F F F V V V V V F F F F A F F F A C A A A 

DALLA CHIESA NANDO F V V V V 

DALLA ROSA FIORENZO F F F V F F 

DAMERI SILVANA C V V V V V c c c C C C C C C C c C C P 

D'AMICO NATALE V V V V c c C C C C C C C c C C C P 
DANESE LUCA V V V c c c C C C C C C C c C C C P 
DANIELI FRANCO F V V F F F 

DE BENETTI LINO V 

DEBIASIO CALIMANI LUISA V V V V V c c c C C C C C C C c C C C P 
DE CESARIS WALTER F F V V V V V F F F F F F F F 

DEDONI ANTONINA 

DE FRANCISCIS FERDINANDO F F F V V V V V F F F F F F F F F 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO c C C C V V V V V c c c C C C C C C C c C C C P 
DEL BARONE GIUSEPPE c c c C V V V V V c c c c C C C C C C c C C C P 
DELBONO EMILIO c c F C V V V V V F F F F F F F F F F P 

DELFINO LEONE F V V V V F F F 

DELFINO TERESIO V V V V F F F F F F F F F 

DELL'ELCE GIOVANNI c c C C V V V V V c c C C C C C C C P 
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DELL'UTRI MARCELLO C c c C V V V V V c 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO C c c V V V V V c 
DE LUCA ANNA MARIA c c c C V V V V V c c c c C C c C C C C c C C P 
DE MITA CIRIACO c c c C V V V V V F 

DE MURTAS GIOVANNI F F V V V V V F F F F F F F F 

DEODATO GIOVANNI GIULIO c c V V V V V c C C C C C C C C c C c P 
DE PICCOLI CESARE c c c C V V V V V c c c C C C c C C C c C c P 
DE* SIMONE ALBERTA c c c C V V V V V c c c C c 
DETOMAS GIUSEPPE F F F F V V V V V A F F F F F F F F F F F F P 

DI BISCEGLIE ANTONIO C c C C V V V V V c c c C C C C C C C c C C c P 
DI CAPUA FABIO c V V V V c c c c C C C C C C c C C c P 
DI COMITE FRANCESCO V V V V V 

DI FONZO GIOVANNI C c V V V V V C C C C C c 
DILIBERTO OLIVIERO F F F V V V V V F F F F F F F F 

DI LUCA ALBERTO C C C c V V V V V c c c C C C C C C c c c C c P 
DI NARDO ANIELLO F F F V V V V V 

DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'IPPOLITO IDA c c C V A 

DI ROSA ROBERTO c C V V V V V c c c c C c c c c C c c C c P 
DI STASI GIOVANNI c c c c V V V V V c c c c C c c c C c c C c p 
DIVELLA GIOVANNI c c c c V V V V V c c c c C c c c c C c c C c p 
DOMENICI LEONARDO c c c c V V V V V c c c c C c c c c C c c C c p 
DOZZO GIANPAOLO F F V V V V V F F F F F F F F 

DUCA EUGENIO c c c c V V V V V c c c C c C c C C C c c C c p 
DUILIO LINO c C A F V V V V V F F F 

DUSSIN GUIDO F F F V V V V V F F F F F F F 

DUSSIN LUCIANO C F F V V V V V F F F F F F F F F 

ERRIGO DEMETRIO c C C C V V V V V c c C C C C C C C c c C c p 
EVANGELISTI FABIO C C V V V V V c c c C C C C C C c c c C c p 
FABRIS MAURO F F V V V V V F F F F F F F 

FAGGIANO COSIMO c C C C V V V V V c c c C C C C C C c c c C c p 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FASSINO PIERO 

FAUSTINELLI ROBERTO F V V V F F F F F F F 

FEI SANDRA C V V V c C C c C c C c p 
FERRARI FRANCESCO c c C F V V V V V F F F F F F F F F F 

FILOCAMO GIOVANNI c c C C V V V V V c c c C C C C C C c C c C c P 
FINI GIANFRANCO V 1 
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FINO FRANCESCO C c c C V V V V V c c c c C C C C C C C C C c P 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FIORI PUBLIO c c c C V 

FIORONI GIUSEPPE c c A F V V V 

FLORESTA ILARIO c c C C V V V V V c c c c c C C C C C c c c P 

FOLENA PIETRO c F V V V V c c c c c C C C C C C c c c P 

FOLLINI MARCO c F F V V V F 

FONGARO CARLO F F F V V V V V F F F F F F F F F 

FONTAN ROLANDO F F V V V V V F F F F F F 

FONTANINI PIETRO F F V V V V V F F F F F F F F 

FORMENTI FRANCESCO F F F V V V V V F F F F F F F F F 

FOTI TOMMASO c c C V V V V V c c c C c C C C C c c c P 

FRAGALA' VINCENZO C V V c c P 

FRANZ DANIELE c C C V V V V 

FRATTA PASINI PIERALFONSO c c C C V V V V V c c c C C C C C C c c c c P 

FRATTINI FRANCO c c C C V V V V V c c c C c C C C C C c c c c P 

FRAU AVENTINO c c C C V V V V V c C C C C c c c c P 

FREDDA ANGELO c c C C V V V V V C c c C C C C c c c c P 

FRIGATO GABRIELE c c A F V V V V V F F F F F F F F F F F F F 

FRIGERÌ0 CARLO F F V V V V F 

FRONZUTI GIUSEPPE c C V V V V c c C C C C F C C C c c F P 

FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F V V V V F F F F F F F F F 

FUMAGALLI MARCO C V V V V V c c c C C C C C C C C c c C P 

FUMAGALLI SERGIO F A F F V V V V F F F 

GAETANI ROCCO C C C V V V V V c c c C C C C C C C C c c C P 

GAGLIARDI ALBERTO c C C C V V V V V c c c c c c C c c c P 

GALATI GIUSEPPE V V V V F F F F F F F 

GALDELLI PRIMO F V V V V V F F F F F 

GALEAZZI ALESSANDRO c C C C V V V V c c C C C C c c c P 

GALLETTI PAOLO V V V F F F 

GAMBALE GIUSEPPE c c C C V V V c c C C C C C C c C c c c P 

GAMBATO FRANCA F F F V V V V V F F F F F F F F 

GARDIOL GIORGIO F V V V V V F F F 

GARRA GIACOMO c c C C V V V V V c c C C C C C C C c C c c c P 

GASPARRI MAURIZIO V 

GASPERONI PIETRO c c c C V V V V V c c C C C C C C C c C c c c P 

GASTALDI LUIGI V V V V 

GATTO MARIO c c c c V V V V V c C C C C C c C c c c P 
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GAZ ZARA ANTONINO C c c c V V V V V c c c c C C c C C C C c C C P 
GAZZILLI MARIO c c c c V V V V V 
GERARDINI FRANCO c c c c V V V V V c c c c C C c C C C C c c C P 
GIACALONE SALVATORE c c c V V V V V F F F F F F c C C C A F F 

GIACCO LUIGI c c c c V V V V V c c c c C C c C C C C C C C P 
GIANNATTASI0 PIETRO c c c c V V V V V c c c c C C c C C C C C c C P 
GIANNOTTI VASCO c c c F V V V V V c c c c c C c C C C C C c C P 
GIARDIELLO MICHELE c c c c V V V V V c c c c c C c C C c c C c c P 
GIORDANO FRANCESCO F F F V V V V V F F F F F F F F 

GIORGETTI ALBERTO c c c V V V 

GIORGETTI GIANCARLO F F F V V 

GIOVANARDI CARLO F V V V F F F F F F F 

GIOVINE UMBERTO c c C c V V V V c c c C 
GISSI ANDREA c c C C V V V V V c c c c C C C C C c C C C c P 
GIUDICE GASPARE c c C c V V V V V c c c c C C C C C c C c C c P 
GIULIANO PASQUALE c c c V V 

GIULIETTI GIUSEPPE 

GNAGA SIMONE F F F V V V 

GRAMAZIO DOMENICO c C C C V V V V V c c c c C C C c 
GRIGNAFFINI GIOVANNA c c C C V V V V V c c c c c C c C C c C c C c P 
GRILLO MASSIMO F C F V V V V V F F F F F F F F A A c A A P 
GRIMALDI TULLIO F F F V V V V V F F F F F F F 

GRUGNETTI ROBERTO F F F V V V V V F F F F 

GUARINO ANDREA c C C V V V V V c c C 

GUERRA MAURO c C c C V V V V V c c c C C C C C C C C c C C P 
GUERZONI ROBERTO c C c C V V V V V c c c C C C C C C C C c C C P 
GUIDI ANTONIO c C c C V V V V V c c c C c C C C C C C c C C P 
IACOBELLIS ERMANNO c V V 

INNOCENTI RENZO c C c C V V V V V c c c C c C C C C c C C P 
IOTTI LEONILDE V V V c c c C c C C C C C c C c P 
IZZO DOMENICO c C c F V V V F F F F F F F F F 

IZZO FRANCESCA c c c C V V V V V c c c C C C C C C C C c C c P 
JANNELLI EUGENIO c c c C V V V V C C C c C c C c P 
JERVOLINO RUSSO ROSA V V V V V c c c F F F F F C F C F 
LABATE GRAZIA c c c C V V V V V c c c C C C C C C C C c c c P 
LADU SALVATORE 

LAMACCHIA BONAVENTURA c C V V V C C C C c c c c P 
LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO C c C C V V V V V c c c c C C C C C C C c c p 
LANDOLFI MARIO c c C C V V V V V c c p 
LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO c c c C V V V V V c c c c C C C C C C C c c c p 
LECCESE VITO V V V V F F F F 

LEMBO ALBERTO F F F V V V V V F F F F F F F F F 

LENTI MARIA F F V V V V F F F F F F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO 

LEONE ANTONIO c c C C V V V V V c c c C C C C C C C C c c c p 
LEONI CARLO c C C C V V V V V c c c C C C C C C C C c c c p 
LI CALZI MARIANNA c C C C V V V V F F F F F 

LIOTTA SILVIO c A C C V V V V V c c C C C C C C C c c 
LO JUCCO DOMENICO c C C C V V V V V c c c C C C C C C C C c c c 
LOMBARDI GIANCARLO V V V V c c c C F F F F F C C c c p 
LO PORTO GUIDO c C C C V ,V V V c c c C C C C C c 
LO PRESTI ANTONINO c C C C V V V V V c c c C C C C C C C c c 
LORENZETTI MARIA RITA c C C C V V V c c c C C C C C C C c c c c p 
LORUSSO ANTONIO c C C C V V V V V c c c C C C C C C C c c c c p 
LOSURDO STEFANO c C C C V V V V V c c c C C C C C C c c c c p 
LUCA' MIMMO V V V V V c c c C C C C C C c c c c c p 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO c F F V V V V V F F F F F 

LUCIDI MARCELLA V V V V c c C C C C C C c c c c c p 
LUMIA GIUSEPPE c c C C V V V V V c c c C C C C C c c c c c p 
MACCANICO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAGGI ROCCO c V V V V c c A A C A c A c c 
MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO c c c c V V V V V c c c C C C c C c c c c c c p 
MALAVENDA MARA F F V V V V V F F F F F F F F F 

MALENTACCHI GIORGIO F F F V V V V V F F F F F F F F 

MALGIERI GENNARO V V V V c c C C C C C C C c c c c p 
MAMMOLA PAOLO c C C C V V V V V c c c C C C C C C C c c c c p 
MANCA PAOLO c C C V V V V V c c c F F c c 
MANCINA CLAUDIA c C C C V V V V V c c c C C C c C C c c c c c p 
MANCUSO FILIPPO c C C F V V V V c c C C C 
MANGIACAVALLO ANTONINO c C C C V V V V c C C c c c c c p 
MANTOVANI RAMON F F F V V V V V F F F F F F F F 

MANTOVANO ALFREDO C C C V V V V V l 

MANZATO SERGIO 1 



Atti Parlamentari - 12253 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 FEBBRAIO 1997 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 D I 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 24 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 1 

MANZINI PAOLA 

MANZIONE ROBERTO F F V V V V V F F F F F F F 

MANZONI VALENTINO C C C c V V V V V C C C C C C C C P 

MARENGO LUCIO V c 
MARIANI PAOLA c C C C V V V V V c c c c C C C C C C C C c C P 
MARINACCI NICANDRO F F V V V V V F F F F A F F F A A A A A P 

MARINI FRANCO C 

MARINO GIOVANNI c C c V V V V V c c c c C C C C C C C C C C P 
MARONGIU GIANNI V V V V c c c c C C c C C C C C C C P 
MARONI ROBERTO V 

MAROTTA RAFFAELE c c C V V V V V c c c c C C c C C C C C C C P 
MARRAS GIOVANNI c c C V V V V V c c C C c C C C C C 
MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO F F F V V V 

MARTINI LUIGI c C C V V V V 

MARTINO ANTONIO F A A A V V V V V c c c c C C 
MARTUSCIELLO ANTONIO c C C C V V V c c c C C 
MARZANO ANTONIO V V c c c C C 
MASELLI DOMENICO c C C C V V V V V c c c c C C c C C C C C C C P 
MASI DIEGO c F C C V V V V V c c c 
MASIERO MARIO c C C C V V V V c c c c c C C C C C C C C 

MASSA LUIGI c C C C V V V V V c c c c c C c C C C C C C C P 
MASSIDDA PIERGIORGIO c C C V V V V c c c C C C c C 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F F V V V V 

MASTROLUCA FRANCESCO c C C C V V V V V c c c c c C c C C C c c C C P 
MATACENA AMEDEO c C C C V V V V V c c c c c c c C C C c c c C P 
MATRANGA CRISTINA C V V c C C C c c c C P 
MATTARELLA SERGIO c c C C V V V V V c c c A c c c C c c c c c C P 
MATTEOLI ALTERO V V c 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAURO MASSIMO c c c c V 
MAZZOCCHI ANTONIO c V V V V c c c c c c c c c c c c c P 
MAZZOCCHIN GIANANTONI0 c c F V V V V V c F F c F F F F c 
MELANDRI GIOVANNA c c c C V V V V V c c c c c C c c c c c P 
MELOGRANI PIERO C V V V V V c c c c C c c c c c P 
MELONI GIOVANNI F V V V V F F F F F F F 

MENIA ROBERTO V V 

MERLO GIORGIO c c c C V V V V V c c A F F c C F c 1 
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MERLONI FRANCESCO 

MESSA VITTORIO C c c C V V V V 
MIOTICHE' GIANFRANCO c c c C V V V V V c c C 

MICHELANGELI MARIO F F V V V V V 

MICHELINI ALBERTO c c c C V V V V V c c c c C C c C C C C c C c P 
MICHIELON MAURO F F F V V V V F F F F F F F 

MIGLIAVACCA MAURIZIO c c C V V V V V c c c C C C C C C C C c C c P 
MIGLIORI RICCARDO C C V V V C C 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA C 

MISURACA FILIPPO c C C V V V V V c c c C C C C C C C C c P 

MITOLO PIETRO c C C F V V V C C C C c c c P 
MOLGORA DANIELE F F V V V V F F F F F F F F 

MOLINARI GIUSEPPE c A C C V V V V V A c F F F F F F F F A A 

MONACO FRANCESCO c A F F V V V V V A F F F F F F F F F F F F F P 
MONTECCHI ELENA V V c c c C C C C C C C C C C C P 
MORGANDO GIANFRANCO A A C A V V V c C C C A C A A P 

MORONI ROSANNA F F F V V V V V F F F F F F F 

MORSELLI STEFANO V V V V V c 
MUSSI FABIO C C C C V V V V c c c C C C C C C C C C P 

MUSSOLINI ALESSANDRA C c C C V V V V 
MUZIO ANGELO F V V V V V F F F F F F F 

NAN ENRICO c c C C V V V V c 
NANIA DOMENICO 

NAPOLI ANGELA c c c C V V V V V F c F C C C F C C C F A A A P 
NAPPI GIANFRANCO c c V V V V c 
NARDINI MARIA CELESTE F F F V V V V V F F F F F F F F 

NARDONE CARMINE c C C C V V V V c c C C C C C C C C C C C C P 
NEGRI LUIGI 

NERI SEBASTIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

NESI NERIO F F V V V V V F F F F F F F F 

NICCOLINI GUALBERTO c c C C V V V V V c c C C C C C C C c C C C C P 
NIEDDA GIUSEPPE V V c c C C C C C C C c C A A A P 
NOCERA LUIGI F F V V V F F F F F 

NOVELLI DIEGO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

OCCHETTO ACHILLE 

OCCHIONERO LUIGI c c c C V V V V V c c C c C C c C c c C C c C p 
OLIVERIO GERARDO MARIO c c c c V V V V V c c C c C c c C c c C C c C p 
OLIVIERI LUIGI c c c c V V V V V c c C c c c c C c c C C c C p 
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OLIVO ROSARIO C c c C V V V V V c c c c C C c C C C C c C c P 

ORLANDO FEDERICO F F V V V 

ORTOLANO DARIO F F V V V V V F F F F F F F F 

OSTILLIO MASSIMO C C V V V V F F F F c F c c 

PACE CARLO C c C C V V V V c c c c C C c C C C c c 

PACE GIOVANNI c c c c C C 

PAGANO SANTINO F F F V V V V F F F 

PAGLIARINI GIANCARLO V V V V V 

PAGLIUCA NICOLA c c C C V V V V V c c c c C C c C C C c c C c P 

PAGLIUZZI GABRIELE c c C C V V V V V c c c c C C c C C C c c 

PAISSAN MAURO C V V V V V F F F F F F F F 

PALMA PAOLO c c A A V V V V V c F F F F A A C 

PALMIZIO ELIO MASSIMO c c C C V V V c c c C C C C C 

PALUMBO GIUSEPPE c C V V V V V c c c c C C C C c C c c P 

PAMPO FEDELE c c C C V V V V V c c c c C C C C c C c c c c P 

PANATTONI GIORGIO c c C C V V V V V c c c c C C C C c C c c c c P 

PANETTA GIOVANNI V V 

PAOLONE BENITO c c C C V V V V V c c c c C C C C c C c c c c P 

PARENTI TIZIANA c c C C V V V V c c c c C C C C c C c c c c P 

PAROLI ADRIANO c c C C V V V V V c c c c C C C C c C c c c c P 

PAROLO UGO F F V V V V V F F F F 

PARRELLI ENNIO c C V V V V V c C C c c c c c P 

PASETTO GIORGIO V V V V c F c c A F F F F F A 

PASETTO NICOLA c A V 

PECORARO SCANIO ALFONSO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PENNA RENZO c c C C V V V V V c c c c C C C c C c c c c c p 

PENNACCHI LAURA MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PEPE ANTONIO c c C C V V V V c c c c c c c c c c c c c p 

PEPE MARIO A F V V V V V F F F F F F F F 

PERETTI ETTORE F F F V V V V C c F F F F F F 

PERUZZA PAOLO c c C C V V V V V c c c c c c C C c c c c c c p 

PETRELLA GIUSEPPE c c C C V V V V V c c c c c c C c c c c c c p 

PETRINI PIERLUIGI V V V V c c c c c c C c c c c c c c p 

PEZZOLI MARIO C V V V V V c C c c c c c c c p 

PEZZONI MARCO c c c C V V V V V c c c c c c C c c c c c c c p 

PICCOLO SALVATORE F F V V V V V F F F F F F F F 

PILO GIOVANNI c c c C V c c c 

PINZA ROBERTO V V 1 
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PIROVANO ETTORE F F V V V V V F F F F 

PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO F F V V V V V F F F F F F F F 

PISCITELLO RINO V V V V 

PISTELLI LAPO C C c C V V V V V c c c F C C C C C C C c C C P 

PISTONE GABRIELLA F F V V V V V F F F F F F F 

PITTELLA GIOVANNI c C C C V V V V V c c c c C C C C C C C c C C P 

PITTINO DOMENICO F F F V V V V V 

PIVA ANTONIO c C C C V V V V V c c c c C c C C C C c c C C P 

PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO c C C C V V V V V c c F A C c C C C C c c C C P 

POLI BORTONE ADRIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

POLIZZI ROSARIO F V V V V V c c c c C c C C C c c C C P 

POMPILI MASSIMO c c C C V V V V V c c c c C c C c C C c c c C P 

PORCU CARMELO 

POSSA GUIDO c c c C V V V V V c c c c C c C c c C c c c C P 

POZZA TASCA ELISA c c c C V c c c A A A A A A 

PRESTAMBURGO MARIO V V V V V c F c F A F F F C c c c C 

PRESTIGIACOMO STEFANIA c c c C V V V V V c c c c C C C C C c C c c C P 

PREVITI CESARE c c c C V V V V V c 

PROCACCI ANNAMARIA F F V V V V F F F F F F F F 

PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PROIETTI LIVIO c c C c V V V 

RABBITO GAETANO c C c V V V V V c c c c c C c C c c c c c C p 

RADICE ROBERTO MARIA A c C c V V V V V c c c c c C c C c c c c C p 

RAFFAELLI PAOLO c c c c V V V V V c c c c c C c C c c c c c C p 

RAFFALDINI FRANCO c c c c V V V V V c c c c c C c C c c c c c c p 

RALLO MICHELE V V V V 

RANIERI UMBERTO c c c c V V V V V c c c c c C c C c c c c c c p 

RASI GAETANO c c c V V V V V c c c c c c C c c c c c p 

RAVA LINO c c c c V V V V V c c c c c c c C c c c c c c p 

REBUFFA GIORGIO c c c c V V V V c c c c c c C c c c c c c p 

REPETTO ALESSANDRO c c c c V V V V V F F c F A c A A A A A A F F p 

RICCI MICHELE c c c c V V V V V F F F F F F F F F F F F F p 

RICCIO EUGENIO c c c c V V V c C C C c c C c C p 

RICCIOTTI PAOLO c c c C C C c c c c c c c 

RISARI GIANNI c V V V V V F F F F F F F F F F F F F p 

RIVA LAMBERTO F V V V V F F F F F F F F F F F p 1 
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RIVELLI NICOLA C C 

RIVERA GIOVANNI 

RIVOLTA DARIO C C C C 

RIZZA ANTONIETTA c e c c 
RIZZI CESARE 

RIZZO ANTONIO C C 

RIZZO MARCO 

RODEGHIERO FLAVIO 

ROGNA SERGIO C C 

ROMANI PAOLO C C 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO C C 

ROSCIA DANIELE 

ROSSETTO GIUSEPPE C C 

ROSSI EDO 

ROSSI ORESTE 

ROSSIELLO GIUSEPPE C C 

ROSSO ROBERTO c e 
ROTUNDO ANTONIO C C 

RUBERTI ANTONIO c e 
RUBINO ALESSANDRO C C 

RUBINO PAOLO C C 

RUFFINO ELVIO C C 

RUGGERI RUGGERO C C 

RUSSO PAOLO 

RUZZANTE PIERO C C 

SABATTINI SERGIO C C 

SAIA ANTONIO 

SALES ISAIA M M 

SALVATI MICHELE C C 

SANTANDREA DANIELA 

SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO 

SANZA ANGELO 

SAONARA GIOVANNI 

SAPONARA MICHELE C C 

SARACA GIANFRANCO C C 

SARACENI LUIGI 

SAVARESE ENZO c e 
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SAVELLI GIULIO C c c V V V V 

SBARBATI LUCIANA c c c F V V V F F F F F F F 

SCAJOLA CLAUDIO c c c V V V V c c c c c C c C C C c c C c 
SCALIA MASSIMO V V V V F F F F F F F F F F 

SCALTRITTI GIANLUIGI c c c V V V V V c c c c c C C C C c P 

SCANTAMBURLO DINO c c c c V V V V V c c F F F F F C C F F c F P 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO V V V V V c c c c c C C c C c c c c P 
SCHIETROMA GIAN FRANCO 

SCHMID SANDRO c c c c V V V V V c c c c C C c c C c c c c P 
SCIACCA ROBERTO c V V V V V c c c c c C C c c C c c c c P 
SCOCA MARETTA F F V V V V c A F C 
SCOZZARI GIUSEPPE F V V F F F F F F F F 

SCRIVANI OSVALDO c c c c V V V V V c c c c c C C C c C c c c c P 
SEDIOLI SAURO c c c C V V V V V c c c c c C C C C c c c c c P 
SELVA GUSTAVO c c V V V c c c c C C C C c c c P 
SERAFINI ANNA MARIA 

SERRA ACHILLE c c c C V V V V V c c c c c C 
SERVODIO GIUSEPPINA 

SETTIMI GINO c c c C V V V V V c c c c c C C C C c c c c c P 
SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO c c c C V V V V V c c c c c C C C C c c c c c P 
SIGNORINI STEFANO F F F V V V V V 

SIGNORINO ELSA c c c C V V V V V c c c c c C C C C c c c c c P 
SIMEONE ALBERTO c C V V V V V c c C 

SINISCALCHI VINCENZO V V V V V A F c F F C c c c c c c 
SINISI GIANNICOLA V V V V 

SIOLA UBERTO c c c C V c c c c c C 
SOAVE SERGIO c c c C V V V V V c c c c C C c c c c c c c P 
SODA ANTONIO c c c C V V V V c c c c c C c 
SOLAROLI BRUNO V V V V c c c c c c C c c c c c c c P 
SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SORO ANTONELLO V c c 
SOSPIRI NINO c c V V V V c c c c c c C c c c c c c p 
SPINI VALDO c c c c V V 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO c c c c V V V V V c c c c c c C c c c c c c c p 
STAJANO ERNESTO V V 

STANISCI ROSA c c c c V V V V V c c c c c c C c c c c c c c p 
STEFANI STEFANO 
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STELLUTI CARLO C C c C V V V V V c c c c C C C C C C C c C c P 
STORACE FRANCESCO c C c C V c c c c C C C C C C C c C c P 
STRADELLA FRANCESCO c c c C V V V V V c c c c C C C C C C C c C c P 
STRAMBI ALFREDO F V V V V V F F F F F F F F 

STUCCHI GIACOMO F F F V V V V V F F F F F F F F F 

SUSINI MARCO c C C V V V V V c C c 
TABORELLI MARIO ALBERTO c C C V V V V V c c c C C C C C C C C c C c P 
TARADASH MARCO c C c C V V V c c c C C C C C C C C c C c P 
TARDITI VITTORIO c C c C V V V V V c c c C C C C C C C C c C c P 
TARGETTI FERDINANDO c C c C V V V V c c c C C C C C C C C c C c P 
TASSONE MARIO V A F F F A F F F A A A A P 

TATARELLA GIUSEPPE V V V 

TATTARINI FLAVIO 

TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO V V 

TORTOLI ROBERTO c c c C V V V V V c c c C C C C C C C C c C C P 
TOSOLINI RENZO c c c C V V V V V C C P 

TRABATTONI SERGIO c c c C V V V V V c c c C c C C C c C C C c C P 
TRANTINO ENZO c V V V V V C c c C c c 
TREMAGLIA MIRKO C V V V V V C c c 
TREMONTI GIULIO F c 
TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO c c c C V V V 
TUCCILLO DOMENICO V V V V F F F F F 

TURCI LANFRANCO c c c C V V V V V c c c c C C C C C C c c c P 
TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TORRONI SAURO F F F F F 

URBANI GIULIANO c c c c V c c c C c C C C C C c c 
URSO ADOLFO c c V V V V c c c C C 
VALDUCCI MARIO c c c c V V V V V c c c C C C C C C c c c c c 
VALENSISE RAFFAELE c c V V V V c c c C c C c c c c c c c c P 
VALETTO BITELLI MARIA PIA c V V V V V F F F F c A A A 
VALPIANA TIZIANA F F V V V V V F F F F F F F F 

VANNONI MAURO c c c c V V V V V c c c C C C C C C C c c c c P 
VASCON LUIGINO F F F V V V V F F F F F F F 

VELTRI ELIO C V V V V 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI F V V V V F F F F F F F F 1 
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VENETO ARMANDO C C C c V V V V 

VENETO GAETANO c V V V V V c c c c A A A A A A A A 

VIALE EUGENIO c C c c V V V V V c c c c 

VIGNALI ADRIANO c C c V V V V V c c c c C C C C C C C c P 

VIGNERI ADRIANA 

VIGNI FABRIZIO c c c V V V V V c c c c c C C C C C C C C C P 

VILLETTI ROBERTO F F F 

VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI c c c C V V V V V c c c c c c C C C C c c c c P 

VITO ELIO c c c C V V V V V C C C C c c c c P 

VOGLINO VITTORIO F c c C V V V V V c c F F F F C F F F F F 

VOLONTE' LUCA V 

VOLPINI DOMENICO c c c F V V V V V c C F C F c c c c P 

VOZZA SALVATORE 

WIDMANN JOHANN GEORG c V 

ZACCHEO VINCENZO c c c C V V V V V c c c c C C C C C C c c c c P 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO c c c C V V V V V c c c c c C c C c C c c c c P 

ZANI MAURO c c c C V V V V V c c C c C c C c c c c P 

ZELLER KARL c F c A V V V V V A F F F F F F F F F F F F F P 
* • • 
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